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Le celebrazioni 
del 37’ del P.C.L 


LUNEDI’ 20 GENNAIO 1958 


Il notaio Achille Salielli appone il sigillo al contatore 
delta rotativa della GATE per il controllo iifndalc sulla 
tiratura dell' > Unità ■ 

LA TIRATURA DELL' UNITA' SI E' 
AGGIRATA INTORNO AL MILIONE 


Le celebrazioni del 37^ 
anniversario della fon¬ 
dazione del Partito comu¬ 
nista italiano hanno dato 
luogo ad una eccezionale 
mobilitazione di masse che 
costituisce il fatto domi¬ 
nante della domenica po¬ 
litica. 

Decine e decine di mi¬ 
gliaia di comunisti, tra 
cui i maggiori dirigenti 
del partito, hanno parteci¬ 
pato alla diffusione straor¬ 
dinaria deirUiiiffl, rc.'ili/- 
zando per la prima volta, 
in quest’anno, uno degli 
obicttivi permanen'i della 
Imminente campagna dot¬ 
torale: l'obiettivo di rag¬ 
giungere dì casa in casa 


ogni elettore. Altro av¬ 
venimento straordinario- 
l’Unità, nelle due edizioni 
di Roma e di Milano, ha 
raggiunto una tiratura ele¬ 
vatissima, che si aggira 
intorno al milione di co¬ 
pie (la cifra esatta è sta¬ 
ta controllata da due notai 
e sarà ufficialmente an¬ 
nunciata nei prossimi 
giorni). 

Le manifes' ‘jni popo¬ 
lari niò iin'’ ' ’■’*! si '•o- 
no svolto a Livorno (con 
Amendola), Firenze (G.C. 
Paghetta), Milano (Ingrao), 
Bologna (Colombi), Chiog- 
gia (Scoccimarro), Bolzano 
(Pellegrini), Napoli (Ter¬ 
racini), Padova (Bufalini). 


AMENDOLA: Negare alla D.C. e alle 
destre la maggioranza in Parlamento 


Al « Goldoni » di Livor¬ 
no, Giorgio Amendola ha 
detto che i comunisti so¬ 
no fi^ri delle diffu-’'- oro 
ve superate nel 1957 e 
sono pronti ad affrontare 
con fiducia e speranza la 
battaglia politica del 1958. 
Di fi onte alle pretese to¬ 
talitarie della DC e alla 
grave minaccia che esse 
rappresentano per l’avve¬ 
nire del nostro Paese, il 
PCI indica al popolo la 
prospettiva di un’alternati¬ 
va democratica di pace e 
di progresso, alternativa 
che è necessaria per por¬ 
tare a soluzione i seri pro¬ 
blemi che in tutu i campi 
della vita economica, poli¬ 
tica e sociale travagliano 
la nazione, e che è possi¬ 
bile realizzare con le lotte 
unitarie dei lavoratori e 
col volo perchè la lotta 
e il voto possono insieme 
far cambiare le cose e im¬ 
porre una politica nuova. 

II problema dell’alterna¬ 
tiva democratica — ha 
proseguito Amendola — 
non va posto in modo 


schematico: o il 51 per 
cento alla DC o il SI per 
cento a un blocco di sini¬ 
stra che non esiste. Si 
tratta, invece, di un pro¬ 
blema polìtico che va ap¬ 
punto risolto politicamen¬ 
te, eliminando dalla vita 
italiana le pregiudiziali 
anticomuniste, che hanno 
impedito la costituzione di 
quella maggioranza rinno¬ 
vatrice che esiste in gran 
parte degli italiani. Occor¬ 
re dunque battersi perchè: 
un aumento dei voti del 
I*CI rappresenti una con¬ 
danna di ogni di.scrimina- 
zione e la riaffermazione 
della necessità del contri¬ 
buto dei comunisti allo 
-sviluppo democratico del 
Paese; e perchè la DC sia 
messa nelle condizioni di 
non poter formare in Par¬ 
lamento. neanche con Io 
aiuto delle de.strc, una 
maggioranza di tipo cleri- 
co-fascista, che segnerebbe 
l’accentuazione della poli¬ 
tica seguita dall’attuale 
gruppo dirigente 


INGRAO: L'Ilalia vuole una politica 
estera, non le bugie di Zoli 


Noi ci rivolgiamo — ha 
detto Pietro Ingrao ai mi¬ 
lanesi raccolti al Teatro 
Nuovo — a tutti i cittadi¬ 
ni, anche a coloro che ri¬ 
tengono necessario il Pat¬ 
to Atlantico affinchè il no¬ 
stro Pae.se abbia una po¬ 
litica estera, pulita, dagli 
insulti di Zoli e Fanfani. 
La risposta del nostro 
presidente del Consiglio al 
messaggio di Bulganin è 
infatti un'antologia dei più 
logori luoghi comuni della 
guerra fredda e delle bu¬ 
gie più bandii vile u'.;^i 
ne.s-sun uomo politico serio 
oserebbe raccogliere. Tale 
risDOSta ha inoltre il di¬ 
fetto di non contenere al¬ 
cuna valida contropropo¬ 
sta. Ci si è limitati ad ac¬ 
consentire ai « contatti 
personali fra i competenti 
ministri degli Elsteri » solo 
perchè questa è, attual¬ 
mente, l’opinione del Di¬ 


partimento di Stato ame¬ 
ricano. Ma la polìtica este¬ 
ra italiana non può essere 
ridotta a tale rango, tanto 
più che il messaggio di 
Bulganin interessa direlta- 
mcnte l’inte^ità e la neu¬ 
tralità atomica dcH’ltalia. 

Dopo aver sottolineato il 
grave processo di involu¬ 
zione politica e sociale che 
i clericali e il clero ten¬ 
tano di portare avanti con 
ogni mezzo, anche con il 
favoreggiamento della so¬ 
cialdemocrazia. il compa- 
gtiu Ingrao ha così con¬ 
cluso: La vìa per creare 
condizioni favorevoli ad 
un'alternativa democratica 
passa attraverso la scon¬ 
fìtta di Fanfani e dì Sa- 
ragat; e l’elemento essen¬ 
ziale perchè essa si verifi¬ 
chi, per sollevare il Paese 
dalla situazione attuale, è 
che il PCn si rafforzi e 
vada avanti. 


PAJETTA; Il programma del P.C.I. è 
la Costituzione 


Alla manifestazione ce¬ 
lebrativa svoltasi al Tea¬ 
tro Apollo di Firenze, è 
stato annunciato che r86% 
dei compagni e il 100 per 
cento dei giovani comuni¬ 
sti iscritti nel 1957 alla 
federazione fiorentina han¬ 
no già rinnovato la loro 
adesione al PCI. Come 
37 anni fa — ha detto il 
compagno Gian Carlo 
Pajetta — anche oggi il 
•ostro Paese attraversa un 


momento grave e c’è chi 
si pone interrogativi sulla 
validità della nostra scel¬ 
ta di comunisti. Ma a co¬ 
storo che, mentre affer¬ 
mano di nuovo che il no¬ 
stro partito è in fin di vita, 
si meravigiiano poi della 
nostra forza, e parlano di 

• miracolo ». e cercano di 
convincersi che è stato Io 

* Sputnik • a salvarci, noi 

(Contlnna In 7. paf. T. col.) 



MESI IMPEGNATIVI PRIMA DELLE ELEZIONI 


Si inìlio oiio Camera 

lo sessione conclus ivo 

La politica estera al centro della settimana — Commenti 
alla risposta di Zoli che tace sulla istallazione dei missili 


Riaprono domani, dopo lunga le loloiuit-u romiiniste. si iforra pi'ce — im.i polilir.i nei ron- 
vacaiizo, entrambe le Camere: le lo flesso di iiiterprelare la ri- fronii dcH’Orienie europeo non 
autonomie locali c i patti agrari -po-tu /olijua .illj Ime li (]iiel lu-atii sulla teoria drilli «.ilit- 
sono tra i primi argomenti che pregimli/i.ile riliiito r.i/iuiie ariiial:i ■>. SpL-iutido è 

i deputati dotranno aflroiitare. K in etlelii è proprio cosi Al noi elle sia la (h'miiziii tirar.- 
ma molli altri e rilevami ini- di fuori delle pregimliri.ili ,inli. le oreeebie a Del Ilo cine il 
pegiieranno Tassenildea in qiie .otietiebe ne--nna queMione rea giorn.ite del p.iriito di n>*l 
st’ullimo periodo di vita che pre le è 'lata pii;i.i in lennini nuovi M.illeolli ebe pure, let entenieii- 
cede lo elezioni; e il Senato do e 1 iiiiit.i politiru che rim.ine al te, si è proiuinriiitn non sf.t\i- 
vrà aflroiitare la qiieslione dell.i fondo tiellj n-iio-la di Ztili è re\oliiientc al piano Ita|iirk\ 
sua riforma. Qiiiinto al governo l.i cor«a .il riarmo aiomieo, pa.»- Di più si|ii.ilIi<lo di qi >• 
esso dovrà definire in questa -ivaimnU- .t riimiriliii .i tan poleiiiiebe nteniri^len v’è solo 
sellimaua i bilanci di pre\i$ione i<i ilcll.i |iiilitie,i meidei ih la vieenda ilella iinifieaTioiie 
per il prossimo unno liiiunzia ibe è Iten più sari,ila d.i pue’e nioiiarcliira. die ieti sembra 

rio. Ma, al di là di qnc^ta pur a p.iese — ipi mio ,|( i < 1 i,.,:<-iiii aver segnalo il proprio falli- 

impegnatila attività pa.larneii più oliranri-li della pohlie.i inculo. Sebbene sia il IhN’M -ta 
tare e politica, sono più die amerìraiia. il l'MP ronliiiiiiiio n mntilenere 

mai sul tappeto le eraii qiie imiieatiio del carattere ae iin.i simbolica porla aperti gli 

Stioiii della politica rsli-a: il art-'siio di qtie-.ta iioìili.a gn organi dirigenti dell’tino e <|el 

dibattito nell aula ili Monleei leniatiia è la M.ilura degli irt- l’ullro si sono rei-iprorainente ' ' 

torio, sollecitato dalle sinistre l.iedii di -i.impa rivolli Del aeciis.iti di sabotaggio e ih irra- ^ ^ ''‘/j 

attraverso la mozione dd PCI e Ilo. ebe pare avranno nn «e gionevoicz/a Per cui l.iiiiro ‘ > N‘‘ll-‘ parlila deirOllmpieo la Uonia ha 

I iiilerpellaiua del I''1, i svoi mulo in I .irl.iinenio t ini/iativa tniiila ormai n lagoeit.vre il PNM < - A, < neit.uneiile iloniinato la Jiiv e, l'orgugllosa 

gPrà nella >.ellim.ina ebe In ini della <|e-lr.i deriejile Uiie:t‘ attraverso un’opera di atira/io- ^ ' As e.ipollsla del rainpioiiatn. Nclhi foto: l'nl- 

zio il 27, ma già in questa set- iiiarelii non ignorano tiatnral ne e corruzione die scalzi (ài- < , ^ .a * ( **•'"* del quattro go.il glallorossi: è I.ojo- 

timana avrà un primo sviluppo melile die Del Ho è un atlan- velli, e quesl’ullimo si avvale , dire ehe liatle Mattrel. Per la Jiive la 

in sede dì commissioni. tiro e un aiiticoinniiisia; ina di del pntrioltismo di partito c «lei -x ■* ' * >- * ', rete ilell.i l).inilier.i è sl.il.i segnata «Ja 

Giovedì Pdia si presenterà rimproverano finam o di oro- linanziamenti «Iella DC per re- " noiilperll su « aldo «Il piiiiUbine 

alla commissione esteri «lei Se ’PeUarc — da quel che si ca •‘i‘‘lere. ' ■ - i i» .i- ——■ i-i, , ■' ■ " , —. ...i.ii 

nato, e al rilorno da lionn, dove ■ - -- ____ . .... — 

si è |ireei|iil Ito |ief lon-erl.ire 

pool n degli arma ^ M ^ ^ ^ ^ M JÈ. 

Razzisti del K.K.K. messi in fuga a fucilate 

occasioni per passare preventi- ^ m m m m m m m ■■ ■ ■ 

da una folla di pellirosse nella Carolina 

sunti alla conferenz*! allaiitira - - ■ ■ ■ ■ — - - ■ ■ ■ ■ - -- 

inizraiil-a''di"di 8 temi.m^^^ Il Kii Klux Klati volcva impedire a un indiano di ohi tare in nn ([iiarliere bianco „ c a nn bianco di 

risultata confermata dalla rispn »#. w i-/- • •• • wi i m ’ /A** 

sta vacua e negativa «li .''oh sposare una indiana - La polizia ha difeso i razzisti^ ma invano - Una lnn*^a sparatoria - ijnattro feriti 

messaggi di Rniganiti c alle p.ro __!_______——— 

po le sovictidie. (Nostro servizio particolare) Kìti.v Khtn entrare tu azione della croce di legno, triscgnu 

ieri - ,i(ir luogo at non di Crixto. ma del K.K.K. 

n si NFAV VQK. 19 tti le 20.20, dalla folla 

diffonde marginali iicllti degli cotttitictnrotio a 

appena^ la questione » , ^ v.v infine che 

disarmo atomico e tenere nn grande reverendo Ja^ 

lilema^ delle basi per pi|' ^ vitalità. sc- protesta > Maxton nie.s Cole, capo * cavalic- 

niissili ». Eppure quelle le k designato: un l\ln.v I\lan della 

questioni decisive il paese: ^ f opera di nn gruppo di corag- reverendo .laine.s Cole, acce- Carolina del Nord*, il qua- 

«.strategicamente e polilicamen oiusi di.scendenti della trìbn so razzista. le lì aveva apertamente sfì- 

te — ha scritto ieri .Nenni dan- j' - dei pellirosse Litmbee, Le cose, però, non sono dati nel pomeriggio, a recar¬ 
do l’avvio a rampagtia aii- ^ | ^*trti in armi difesa del- andate precisamente come t al microfono. Hfa Cole 

die missili | la democrazia a i^hi-vton, nel- razzisti auguravano. Ecco, non mostrarsi. 

della distmzinne - in hi del Nord infatti, la av- Quindi gli attra- 

rampe lancio ^ Nella come (n ^ inio 

delle armi del " deletretti " aio dope 1(1 riferita dai che i,en diretto 

miro americano dire fare ~ ‘ f di à/ii.rfiiri. vivono 41) mila situo ridpo sul riflettore che ri¬ 
de] nostro paese la prima linea hiaucht. 30 mila nidiant Inm- Innanzitutto ri < grande scloaràva ilVratodovesìsa- 

di un eventuale mnihattimenlo .. ^ hec r 20 mila negri, f.cggi di si è risolto in un rrhhe dovuta svolgere la riu- 

Si creerebbe una ronilizione di discriminazione razziale ne fiasco: infatti, solo una ven- ninne II lungo è così piom- 

cosc pressoché assurda, vale j esistono: una di es.se. nd min di rncri.sli (di iinn Lato neU'oscnrilà e ben pre¬ 
dire che mentre la Germania k- esempio, impone la si-p’ini- indossava i I tradizinnalr , ri.siionarnno rentinnin di 

passerebbe in «rrnnda linea noi Zinne dei bambini in ipial- manto con il cappuccio) si colpi di fucile, per la mag- 

verremmo esposti rischi della „ J|n|^xIrò di.sliiilt di srnnlc’ recati raduno. Erano qi,,f pero, sparati in 

prima». In eflelli. la rì-pn<i> f per Inanelli, per lutti in nrin. La .sparatoria dura- 

italiana a Bulganin di giu ' c rossi » c per meticci mii- di un semi- (a „fm mezc’nra. 

stifìrare qnc.«la sua vacuità <nll<* hilli. Tiittaniii, riqiporti fra Irò con gh indiani l.iimbce. Verso le 21. sono giunti -_ 

questioni essenziali pre.-nnait le non mino culli- ebe fin dui giorno 16 sì era- 1 ',.,.^, fJ^.j razzisti! _ una 

riandò una fnliirj. «eroada ri- l’i’i'hl (Itniosfeni ih no messi ngitazione iiiitndieina di della 

sposta, dove le propovte «ovie- _ B * ^ ^ reeqtrocn toUeranzi regniirn Gli indiiini. per la iiiag- focale, ilirciti dal ra- 

lirlie per un patto di on ag B* Bjì^^^H^k ^ nella zona Ma, giialcbe gior- nior sono pìtnuo Williams, i quali, con 

gres<ione e le qiie-liom - -rt f. indiano < oso > infatti riiccolti dall'altra pur- l'impiego di bombe lacrtmn- 

5 ul tappeto relative alla crea fr» ' • J ftremlere afflilo una cn.sa te della strada, assistendo (jene. disperdevano a gran 

zione di una zona deatnniizzatc vL- |pB ^ ni nn quartiere * bianco ih dapprima con la tradizionale fatica In folla. I K.K K. ri- 

in Europa e in .Adriaiiro non l.amberlon, mentre un bian- tnifias-sdidirà ai jireparatiri cerevnno l'ordine di riparti- 

polranno essere ignorate ron la viaMmi — Una scena «tellii scontro Ir.i nn enippo di razzisti del Kn Klux Klan i- aleiini co derise di sposare min bel- per In riunione: instiillazioiie re con Ir loro niitnmohili. ma 
leggerezza che ha improntalo di indi.ini - t'nniiiee - — lino dccli indi.ini punta II fiirlle. — «H.idiofotii» hi --.t Ed ecco il Kn del mirrofono, del paleo c f[[, indiani li inseguivano an- 

sc la prima rispo-ta - cura hastoiiandoU con i fucili 


I'' 'ce — ima iiulilir.i nei con- 
fronii dcH’Orienie europeo non 
bacata sulla teoria della «.iiit. 
r.i7Ì(iiie armala », Stilaiiilido è 
«loi che sia la (limliziii tirar.- 
le oreeeiiie a Del Ito cine il 
giorn.ile del p.irtito «li n>*l 
M.illeolii clic pure, tei entenicil- 
te, si è proiuinriato non sf.ivi • 
reioliiientc al piano I'.a|iirkv 
Di più sqii.illido di qi e 
lioleiiiicbc ««eniri^len v’c solo 
la vicenda della iinirieazioiie 
«noiurcliica. die ieti sembra 
aver segnalo il proprio falli- 
iiienln. Seliliene sia il l’iN’M »t.i 
il !‘.MP ronliiuiino n nintilenere 
on.i simliolira porl.i allerti gli 
organi dirigenti «leirnno e del 
l’altro si sono reci|irorjineiite 
acciis.iti di sabotaggio e di irra¬ 
gioncvolezza Per cui I.iinro 
|iuiita ormai n (ugoeit.vre il PNM 
attraverso un’opera di attrazio¬ 
ne e rorriizionc «bc scalzi (ài- 
velli, e quest’ultimo si avvale 
del patriottismo di partito e (b-i 
liiianziamenli «iella D(^ per re- 
'islere. 
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Nell.i partltii delt’OIiinpleo la Roma ha 
iieit.imeiile doniiiiato la Jiive, l'orgugllosa 
^ e.ipolista «lei rainpioiiatn. Ncll.a foto: l'til- 
1 limo del qiiiiltro go.il glalliirossl: è Lojo- 

y dlee elle liatle Mattrel. Per la Jiive ha 
rete dell.i l).inilier.i è st.it.i segnata da 
noiilperti su e.ileio «li punizione 


Razzisti del K.K.K. messi in fuga a fucilate 
da una folla di pellirosse nella Carolina 


Il Kn Klnx Klan voleva impedire a nn indiano di abitare in nn (piartiere bianco,, e a nn bianco di 
sposare una indiana - La polizia ha difeso i razzisti^ ma invano - Una Intif^a sparatoria - Quattro feriti 


t 


(Nostro servizio particolare) Khi.v Klan entrare tn azione della croce di legno, insegna 
_- e dar luogo at primi mtnac- non di Cristo, ma del K.K.K. 

NFAV YOK, 19 — Il razzi- ctosi avvertimenti: croci in Verso le 20,20. dalla folla 
'■Ilio americano, che in (pie- fiatnnic nella notte, lettere degli indiant cominciarono a 
sti uV.imi temili sta dnndo minatorie e infine decisione levarsi voci sarcastiche, che 
nuovi e prroreiinnnti senni di tenere un grande comizie nivitavano il reverendo Ja^ 
di vitalità, ha subito ieri se- € di protesta > a Ma.vton mc.s roh». capo dei * cavalie- 
ra lina cocente sconfitta ad Oratore designalo: un certo ri del Kit Kht.v Klan della 
opero di nn gruppo di corag- reverendo .fames Cole, acce- Carolina del Nord », il qita- 
giosi discendenti della tribù so razzista. le li aveva apertamente sfi¬ 

lici pellirosse Lnmliee, in- Le cose, peri'i, non sono dati nel pomeriggio, a recar- 
sorti in armi in difesa del- andate precisamente come i si al microfono. Ma Cole 
hi democrazìa a Ma.rton. nel- razzisti sì aitgiiravaiio. Ecco, non osava mostrarsi, 
la Caroltim del Noni infatti, la cronaca degli av- Quindi gli indiani attra- 

Nelhi contea di Hoheson. renimeiiti, rosi come «' stata rersarano la strada e uno di 
dove c situala la citladiiia riferita dai cronisti che ne es}.! sparava nn ben diretto 
di Ma.rloii, vivono 40 mila sono .stati testimoni. colpo sul riflettore che rt- 

bidiicbi. 30 mila indiani Inni- Inniinzilutto il < gronde srlinirara il prato dove si sa- 
hee e 20 mila negri. Leggi di comizio > si è risolto in un rrbbc dovuta svolgere la riu- 
discriminazione razziale nc fiasco: infilili, solo min ven- ninne II lungo è co.sì piom- 
esistoiio: una di esse, ad timi di racri.sfi («li eni imn Lato nell'oscurità e ben prc- 
esenipio. impone la scicini- indossava i I tradizionale ... , ri.siionarnno (-cntiniiin di 
zinne dei bambini in qual- manto con il cappuccio) si colpì di furile, per ht rnag- 
fro fi))i di.slinli di senolc’ ;ono recali al raduno. Erano parte, però, sparati in 

per hiancbi. per negri, per quasi lutti amiiiti. tri previ- una. La sparatoria è diira- 
€ rossi » c per meticci e mii- ^lonc di un possibile scoti- (d una mezz'ora. 

latti. Tuttavia, i rapporti fra tro con gh indiani l.timbcr. Verso /,■ 21. sono giunti -_ 

le comunità noti cntno rutti- clic 6n dal giorno 16 sì era- q f,,,.,, razzisti! _ una 

ri c mia certa atmosfera ih no messi ni ngitazione iiiitndicina di annitrii della 

reciproca tollcranzi regnava Gli indiani, per la mag- forale, diretti dal ca- 

iiclla zona Ma, qiialcbr gior- nior parte giovani, si sono pìtmio Williams, f gunll. con 
no fa, un imitano < oso > infatti nivvolti dall'altra par- rinipiego di bombe Incrtnio- 
tircnilcre in affitto mia ca.sa le della strndn. assistendo r;ene. disperdevano a gran 
Ili mi (piartiere < bianco .. ih dapprima con la tradizionale fatica In folla, l K.K K. ri¬ 


fé la prima ri«po-<a _ _ . ,, . . . . _ __ coro bastonandoli con i fucili 

Tuttavia nulla di buono e di usati a ino' di clave e dìstri- 

nuovo è da attendersi da parie • _• _ _ ^ ,? Ji • M ^ buciido siicro.santi calci nei 

?ph;riv"' Luiiao colloQuio noilG carcGiTi di Viterbo 

glienza soddisfalla che la ri*po del K K K. .si era allontana- 

sia di Zoli ha incontrato sulhi 4 • • B _ * _ B * - BB __B _ • _ lo. gli indiani, esultanti, 

’po^\.r,rrA tra Graziosi la madre e la iiolia Andreina G'r„:'’o 7 c>-v'r^» 

e le qiiesiìopì della pace e della __ trionfo per la cittadina. 

«icurezza si esanristono nella fi capitano Williams ha an- 

uTanni^^mTslTiTira''^* ^ AlTuscìta Ic duc donne si sono rifiutate di fare dichiarazioni - Il commosso incontro nel sci- ,h"of7nmnrnrfbd 

meViono^in evTdépTs*/' ^cTia ccntcsco parlatorio - Hanno parlato del perdono concesso al maestro dai parenti di Maria Cappa Tnou'^r, ^nn'^'^T’rnfore^^éfia 

provoerzione'der'’pHgiÓnre’r7.‘’ e-- tefevi.sione. che stara ripren¬ 
di ciò ton paghi. La socialdr (Nostro Servizio particolare) tesa però era inutile: l'auti- etistodia. prontamente inter- una moderna e graziosa ac- Giunte ai secondo cancello. m scena, va avuto un 

moeraiica Giustizia e il rnnfìn- “777 ... . sta e il fattorino deH'auto- veniiti.Iipregav.qnocorte.se- conciatura alla « geppctto ». zàndreina e la nonna sosta- -scalfito da un 

dustriale Globo commentano la \ ITERBO, 19. — Alla fer- conoscono ormai mente di .illonl.qnar.si. Il suo vi.so era mesto e v,qno per qM 2 !che secord'* vm’cttilr. mcn.re un uomo 

risposta di Zoli attaccando con dell autobus ce a bene Sa figlia e la ma- zXndreina indossava un preoccupato: gli occhi por- Tnentrc * Lork ». un bollissi- 

violenza il ministro Del Bo. per Stazzale Harninio. in Roma. jp, ninesUo Graziosi per . montgomery » azzurro su di ‘^vano il segno del pianto ^no cane di proprietà del di- -nVac 7na enriòsÓ eh? 0 ^"' 

avere qne«ii avnto l’ardire d« Porta a Viterbo, erano rado- ie visite «piindicinali che fan- „na .sottana scozzese. zVveva La signora Clelia, madre del rettore delle carceri, accor- sfera alla scena si erède) 

criticarne la povertà diplomatica nati questa mattina numero- no alle carceri di Viterbo — ,,1 mano un p.iccheltino lega- maestro Grazto.si. vestiva di- reva a fare le fe.stc alla pie- è stato cnipho’ sopra un 

e il carattere inutilmente prò- ^i giornalisti e fotografi. At- informavano infatti cheque- io t,,n nastrino variopinto: mes.samente di nero: portava cola che ormai cono.scc nrrhio 

j?"' isr» dtrJS™ aUlJi:. 'r™?' ot<cR»to .i pcrmc», per n » r<Tcrc„do co,e.>i ^,,,.6 


usati a mo’ ili clave e distri¬ 
buendo siirro.santi calci nei 
deretani de: razzi.^ti. 

Dopo che l'iiltimo membro 
del K K K. si era allontana¬ 
lo. oli indiani, esultanti, 
hanno preso In croce di ’e- 
ano e riianno portata in 
trionfo per la cittadina. 

Il capitano Williams ha an¬ 
nuncialo più tardi che uno 
drnli tinmini del K K.K. è ri¬ 
masto Icoqcrmcntr ferito. 
Inoltre, mi operatore della 
televisione, che stava ripren- 


però era inutile: rauti-)custodia. prontamente inter- una moderna e graziosa ac- Giunte ai secondo cancello, àendo la scena, ha avuto un 
e il fattorino deH'auto-i venuti, li iiregav.mo cortese- conciatura alla «geppctto». zVndrcina e la nonna sosta- '’'‘cec/n<» scalfito da un 
— elle conoscono ormaiimtnle di .illonlanar.si. Il suo viso era mesto e vano per niialche s^covdo f>''*^’^^hle. mentre un uomo 



insoddisfano perthé nella rìspo- maestro Graziosi,jsalite, a Roma. ,,^,3 borsa di pelle nera nente probabilmente della io ai,,o 

sta non si è arrivali al colmo Andreina, di 14 anni che, coni || pninno «li ojoTT! 3 }:.»; r s»rtipv nere con lacco Das- trutta e dei generi alimenta- ' * 

di introdurre il ceìchre e secco ta nonna paterna, signora dì fotografi si spostava al- so la facevano somiirare an- ri. e un parco con della bian- _ 

rifiuto fanianìano «lì trattare Clelia Rocchetti. doveva (ora alla stazione ferroviaria, cera più baminna m.qlcrado cheria pulita per il figlio «rominua in 7 pac 

con rUR**,^ a caiKa «Ielle ■ qnin giungere verso le ore 9 L at- c«>nstiItando l’orario dei tre- _ 

- - ■ ■ - ■ ni in provenienza dalla Capi- „ 

_ tale.-Ma. l'attesa riusciva va- , -, \ t'■ f 

X *1 • 1 TA* • 1* na anche qui. La piccola An- M ■ ' 

^IDCriSL TI 0 J jrTlllll dreina e la nonna giungeva- %TÌ A* 

AASieA jL, JLAUI.AA ^o dinanzi al pesante can- ^ ^ * 

cello in ferro delle carceri di - ' >7/ ^ 

S. Marta in Gradi alle ore * 

ildÒXàlE SCÓPrRti'Jl 'tTW 2 lO^ «>:45 circa a bordo di una r - 

» * A. «Seicento» azzurra, guidata ^ ^ 

plrii di in prlgieolere b lissli \j L’asfalto det fotografi c dei j Hi^bdf „ 
iwi di II tini:9 f abete siìeifabi |di confusione e per poco laj 

' j> ‘ . I macchina non andava a fi- ^ * 

fsrnàmf^ fe&4itsasBitB§t&!*^*e4!rfcr?3Ssàl*5jr I Imre contro il muretto dii * 

_ h 15 mi Svà rs, i!;»» Ct-qst - fksà^^ [cinta delle carcen. La gui-{ t bImmi ' ^' « 

' ■ ' —datnee, benché abbagliata , T * . 

A due Qiomali democnstUini. , tncnmiFiafo — proccntra dalla dai flash, riusciva tuttavia, ^ ' A'S ‘ 

a Messaggero Veneto s e il | Repubblica tartara che dista abilissima manovra a ^ 

^ Gazzettino •. i toccato rxngra- tremila chilometri dalla Sibe- aoilISSima manovra, a 

to compito di dover fare som- | na, ora t «tue gi'O’nati annua- portarsi con la vettura pro- bE.. 


!.. 


k ; - ♦■‘.r-'d 5 


Siili testiti il 01 troDco fabete sibeifabi 


f « Mia’vi |ri 


^ S»4) isa M à 1»^ 

A 15 )«*l !» (vh-t - IcdÀt* > 




tt » Messaggero Veneto r e il 
. Gazzettino é toccato Vtngra- 
to compito di dover fare som¬ 


maria giustizia di una nuora | ciano che autori dell'- angoscio- Inrio a fianco al cancello d’in- 

f A taa n«l f a •AV.aBf • A A I «A _ m A* » a/.d-.* A •av*/-. •Advv.A*— 1*^ _ _ . _ 





montatura antisovietica, imba- so - messaggio sono due scavez- _'VI'T,”. ' ' 'à'JTi_7." 

stila questa volta su un rres- xorolli del Ériuii gresso La piccola Andreina c 

saputo che sarebbe piunlo inciso Su questo ennesimo falso an- la nonna scendevano in fretta 
su un tronco di un mastodonti- lisnvielico si erano gettati come „ fattosi nnrim «tal «'iistrut(> 

co abete, addirittura dalla Sibe- corri i giornali anticomunisti ' ,7P J,Ii 

na. In un primo tempo è stato (nei titolo sopra nprodotto il Sgusciavano nel cortile del 

accertato che II carico di ie- - Messaggero - dt Roma testimo- reclusorio senza rispondere 

gnome — tra cui era il tronco ma per tutti). 

In 8* pagina il servìzio del nostro corrispondente 



alle domande giornalisti.| 

Alcuni di questi riuscivano| 

a seguirle ma degli agenti di^ Andreina («razlosl con la nonna aH'nscIta dal earcere di Viter bo, dopo rincontro col padre 


I II reverendo Cole, il qua'e 
! avrebbe dnniitn parlare alla 
riunione del K.K K., sembra 
Sfa rimasto al sicuro nella 
sua automobile, con i mem- 
I bri della sua famiglia, a de- 
linfa distanza dal luogo doro 
!«’ avvenuta la .sparatoria. 

Più tardi, nella serata, 
una cinquantina di indiani 
SI sono raccolti dftvanti ni 
posto di polizia di Penbroke 
ed hanno impiccato un fan¬ 
toccio rappresentante Cole. 

A tarda sera, la località 
era del tutto tranquilla. In¬ 
diani armati, peraltro, pattu¬ 
gliavano ancora le strade di 
accesso a Ma.Ttnn in cerca 
denh uomini del K K.K. 

Lo scer'^io della Contea 
di Robcsioi. Mcìeod, interro¬ 
gato circa il ree. Cole, ha 
detto di ritenere che egli sia 
fuggito nella sua località di 
residenza, che è Marion, nel¬ 
la Carolina del Sud. 

Meleod ha soggiunto che 
chiederà l'incriminazione dei 
membri del Ku Kltix Klan, 
prs'cisando che non et è al¬ 
cun dubbio sulla colpevolez¬ 
za degli agitatori razzisti, re¬ 
sponsabili di < inctfamenfo al 
disordine ». 

DTCK STEW.kRT 
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L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


tl cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci della città» 


^ Cronaca di Roma ^ 


Tele!. 200.351 - 200-451 

num. Interni 221 • 231 • 242 


» IN UNA LETTERA DEL SINDACATO EDILI 

1 - 

IMPRESSIONANTI DISGRAZIE A ZAGAROLO E IN VIA DI BENEDETTO 

Richieste al Prefetto 
per la crisi edilizia 

Pastorello ucciso da un ordigno 
Precipita nel pozzo un bambino 

P* Si propone una riunione comune degli enti pubblici 

1' che possono costruire e delle organizzazioni sindacali 

à- 

Il padre l’ha tratto in salvo - E’ stato ricoverato in gravi condi¬ 
zioni al S. Giovanni - Brutta caduta di una pattinatrice in erba 
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Circa tredicimila copie dei- 
rUnità prenotate e diffuse ol¬ 
tre la normale diffusione do¬ 
menicale (già notevolmente 
superiore alla diffusione dei 
giorni feriali): questo, detto 
con una sola cifra, ii bilancio 
della giornata dedicata ieri al 
nostro giornale dalle orgaiiiz- 


MANirnSTAZIONI DEL X.XXVII 

<( I comunisti 
per la pace » 

In occa.sione del 37° an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne dei P.C.I. si sono svol¬ 
te ieri numerose manife¬ 
stazioni. Aitre, sui tema 
c I comunisti per la pace » 
si svolgeranno a: Genaz- 
zano, ore 19 al Cinema: 
prof. Umberto Cerconi; 
Fiano. ore 19: Renato Puc¬ 
ci; Castel Madama, ore 
20,30; avv. Giuseppe Der- 
lingeri. 

^mani sera, sullo stes¬ 
so tema, avranno luogo 
assemblee di comunisti 
aperte a tutti i cittadini 
in 67 sezioni della città e 
della provincia, con la 
partecipazione di altret¬ 
tanti oratori, di cui ab¬ 
biamo pubblicato ieri lo 
elenco che ripeteremo do¬ 
mattina. 


Le case 
iel Vaticano 

Ci scrive • un dipendente del- 
la Città 'Jel Vaticano • a pro¬ 
posito dell’assepnacione degli 
appartamenti che sono in co¬ 
struzione a t’orla tsavallcggen 
e a Monte Mario. 

- Più di duecento dom.nndo 
■— scrive il nostro lettore — 
giacciono negli archivi del Va¬ 
ticano; sotto ogni domanda è la 
Arma di un capo famiglia che 
lavora alle dipendenze dello 
Stato. Gente che suda lo mi¬ 
sere 50 mila lire mensili e che 
purtroppo è ancora costretta a 
pagare 20-30 mila lire per un 
appartamentino o che vive in 
una stanza in subaffitto Final-1 
mente, era apparso il miraggio 
di una casa a 10-12 mila lire 
mensili. Senonchò. solo da poco 
tempo si è venuti a sapere che 
solo una trentina di apparta¬ 
menti verranno dati. E le altre 
170 famiglie? 

- Dunque, non c’è nessun alto 
porporato che si degni di in¬ 
teressarsi della fine delie altre 
famiglie che stanno pagando il 
fio di tanta fiducia mal riposta*! 
Forse saranno tutti preoccupati 
di affittare i rimanenti c nu¬ 
merosissimi appartamenti, a 
itti favolosi, a gente estranea 
a quella dello Stato Vaticano'’ 

«Quanta indifferenza e quan¬ 
ti malvagità è negli animi di 
auella gente, che non degna 
m UM sguardo chi si prostra a 
•uppUeare. Chi scrive è uno 


zazioni di Partito della città 
e della provincia; questo il suc¬ 
cesso realizzato da centinaia 
di diffusori, di attivisti, di di¬ 
rigenti di sezioni e di cellula, 
cui si sono aggiunti, in tutti 
I quartieri cittadini, i dirigenti 
della Federazione romana, del¬ 
le organizzazioni provinciali di 
massa, allievi delia scuola di 
Partito, redattori e compagni 
deiramministrazione dell’l/ni- 
lil. Di casa in casa, di scala in 
scala, di porta in porta, i co¬ 
munisti di Honia c provincia 
lianno portato ieri l'C/nitd a 
migliaia di famiglie in cui abi¬ 
tualmente entra altra stampa, 
o nessun gioinnle; al centro 
come alla periferia, dirigenti 
di partito c giornalisti, parla¬ 
mentari. consiglieri comunali c 
provinciali, si sono incontrati 
con i lavoratori, con i lettori, 
hanno parlato con loro, chie¬ 
sto che cosa si pensa dell’Uni¬ 
tà. ricevuto parole di incita¬ 
mento. preziose osservazioni, 
consigli. 

La diffusione straordinaria è 
stata elfottiiat.'i anche da sezio¬ 
ni che abitualmente non fanno 
lo strillonaggio dell'Unitd (co¬ 
me Fiumicino, Nomcntano, 
Parioll. Salario. Forte Aure¬ 
lio. Monte Mario. Ottavia. Ce¬ 
lio. Flaminio. Prati eccetera), 
c da altre che settimanalmen¬ 
te avevano compiuto fino a 
ieri solo uno sforzo limitato. 
In più, rispetto alle domeniche 
precedenti, sono state diffuse: 
200 copie sii.-, sezione ITALIA. 
2.70 a APPIO. 240 a S. GIO- 
V'ANXl. 350 al Quadraro. 250 
a CENTOCELLE. 200 a ( AR- 
BATELLA. 230 a PONTE 




MILVIO. 225 a TRIONFALE. 
400 a SAN i-ORENZO. 250 a 
MONTE VERDE NUOVO. 250 
a PORTO FLUVIALE. 210 a 
TRASTEVERE. 500 a CIVI¬ 
TAVECCHIA, 100 a COLLE- 
FERRO. KiO ad A LO A NO. 300 
a GENZANO. r20 a CIAMPI- 
NO. 120 a ROCCA DI PAPA. 
2.50 a TIVOLI. 2.50 a VEL- 
LETRI, c ci scusiamo di non 
poter citare tutte le sezioni 
che lo meriterebbero, alle 
quali tutte, indistintamente, va 
il caloroso ringraziamento del- 
l l/niid . 

L'impegno del diffusori di 
Roma e provìncia è ora quel¬ 
lo. ambizioso ma raggivingl- 
bilc. di consolidare nelle pros¬ 
sime domeniche il successo di 
ieri: a cominciare da dome¬ 
nica ventura, in concomitanza 
con la grande manifestazione 
che Si svolgerà ail'Adriano per 
celebrare il 37 del Partito, ed 
alla quale parlerà il compagno 
Togliatti. L'impegno di tutti è 
di fare dell'Unitd uno stni- 
mcnto agile e sensibile per il 
contatto con gli elettori: la 
campagna elettorale, già pra¬ 
ticamente in corso, lo impone, 
se si vuol ottenere che Roma 
dia. come ha dato in passato, 
un forte contributo ail'avan- 
zata delle forze popolari. I voti 
comunisti a Roma sono sem¬ 
pre aumentati, da un'elezione 
all'altra: non c'è ragione per¬ 
ché non aumentino ancora: an¬ 
che la diffusione dell'Unitd 
puf» contribuire a farli aumen¬ 
tare. 

Nelle foto — Tre momenti 
della giornata di diffusione 
straordinaria deH'Unità svol¬ 
tasi ieri a Roma e provincia. 


La Segreteria provinciale del 
Sindacato edili ha fatto perve¬ 
nire al prefetto di Roma una 
lettera per richiamare la sua 
attenzione sullo stato di crisi 
che si avverte in camiio edi¬ 
lizio e sulla necessità di sol¬ 
lecitare gli enti che già di¬ 
spongono di stanziamenti a 
dare immediato inizio a lavori 
di costruzione. 

-Sarà certamente nota alla 
S. V. Ili ma — dice la lette¬ 
ra — la grave situazione de¬ 
terminatasi nella città e nella 
provincia a causa della note¬ 
vole flessione registrata nella 
attività edilizia. Le costruzioni 
private rispetto agli anni pre¬ 
cedenti segnano una allarinan- 
te diminuzione tanto che. or¬ 
mai. si ammette da ogni parte 
che ci stiamo avviando verso 
una vera e propria crisi edi¬ 
lizia. 

« l.e razioni di questa crisi 
sono variamente spiegate; è 
(icrò incontrovertibile il fatto 
che l'attività edilizia privata, 
sollecitata dalla ricerca del più 
alto profitto, non puh più tro¬ 
vare sfogo nel settore di lus¬ 
so. verso cui si è prevalente¬ 
mente indirizzata, perché tale 
mercato è completamente sa¬ 
turo. Anche il settore delie 
costruzioni medie denuncia se¬ 
gni di stanchezza come è di¬ 
mostrato dal gran numero di 
appartamenti di questo tipo die 
attendono da tempo un acqui¬ 
rente od un imtuilino. 

- Un mercato vastissimo è 
invece coiiiplet.unente scoper¬ 
to. (piello riello costruzioni eco¬ 
nomiche e popolari. Il fabbi¬ 
sogno di alloggi in qiie.sto set¬ 
tore è veramente iiiiinenso: ol¬ 
tre 50 nula appai '.111101111 sono 
necessari per dare un alloggio 
alle tante famiglie che da .nini 
vivono in grotte, baracche, in 
condizioni di superaffollamento 
ed antigieniche. 

■« In questo settore, quindi, vi 
sarebbe larga iiossibilità di col¬ 
locamento soltanto che l'edi¬ 
lizia privata dovrebbe rinun¬ 
ciare tigli enormi profitti, ai 
quali finora è sitila tibituatti e. 
nello stesso tempo, dovrebbe 
trovare facilitazioni, conio aree 
il prezzo non di specultcziono e 
crediti a lunga sciidenza. che 
potrebbero determinare un 
prezzo od un aflltto degli al¬ 
loggi accessibili a molte mi¬ 
gliaia di cittadini a mode.'-to 
reddito. 

- Un primo contributo di¬ 
retto — prosegue poi la let¬ 
tera — ad alleggerire le gravi 
conseguenze provocate dalla 
crisi del settore privato deve 
essere dato dalla pronta e ra¬ 
pida utilizzazione dei notevoli 
stanziamenti a disposizione dei 
vari enti ed amniinistrazioni. 
Secondo dati fomiti dagli stes¬ 
si enti si avrebbero i seguenti 
stanziamenti: INA-Casa 29 mi¬ 
liardi: lACP 13 miliardi; INCIS 
8 miliardi; Comune di Roma 
25 miliardi (legge febbraio '53. 
n. 103). 

«Questi stanziamenti sono 
finora utilizzati con estrema 
lentezza: occorre assolutamen¬ 
te di fronte alla gravità della 
situazione, che ogni giorno si 
fa sempre più preoccupante, 
come lo prova il vivo fermen¬ 
to esistente tra la massa dei 
disoccupati, prendere misure 
energiche cd adeguate. 

« La Segreteria del Sindaca¬ 
to lavoratori edili, ritiene do¬ 
veroso richiamare l’attenzione 
della S.V. su tale situazione e 
prospettare la nccessit.’i di una 
immediata convocazione presso 
la prefettura di tutti gli enti 
indicati insieme alle organiz¬ 
zazioni sindacali e ad un rap¬ 
presentante dciri'fTicio regio¬ 
nale del lavoro, al fine di di¬ 
scutere la attuazione di un 
piano di attività di pronta ese¬ 
cuzione che consenta il rapido 
assorbimento di cospicuo ali¬ 
quote di disoccupati -. 

■ Eletto TEsecutivo 
della C.d.L. 

Il Comitato Direttivo della 
Camera del Lavoro, nel corso 
di una riunione, ha eletto il 
Comitato esecutivo camerale 

li Comitato Esecutivo della 
Camera del Lavoro è risultato 
cosi composto: Amedeo Ru- 
bco. segretario responsabile 
del Sindacato Provinciale au- 
toferrotramvicri; Vasco Buti- 


|ni, segretario responsabile del 
sindacato FIOM; Giuseppe 
Mastracchi, segretario lesjKin- 
sabile del sindacato provincia¬ 
le Pustelegi afonici; Lorenzo 
Mossi, segretario responsabile 
della Feuerbraccianti; Sergio 
'r.iddei, della segreteria del 
Sindacato Enti Locali; Rober¬ 
to Cinti e Ardisio Donati, del¬ 
la segreteria del Sindacato 
Provinciale Poligiafici; Egisto 
Pelosi, della segreteria del 
Simlacato Piovinciale autofer- 
rotramvieri; Mario Mammii- 
cari, segretario responsabile 
della Camera del Lavoro; An¬ 
gelo Crisman. Cianca Claudio, 
Teodoro Morgia e Angelo Maz- 
zucchelli, segielari della Ca¬ 
mera del Lavoro. 

Lutto 

E* deceduta la signora 
Agnese Zara in Eicoli, madre 
del compagno Mano Ercoli 
della sezione Ponte, settima 
cellula. Al compagno Mano 
Eicoli le condoghunze ' della 
Sezione e dell’» Unità •. 


Vittima di una raccapric¬ 
ciante sciagura e rimasto ieri 
il bambino Angelo Pagliaroli 
di 0 anni, abitante a Zagaroio 
in via Castclvecclno. egli è 
stato investito in pieno dallo 
scoppio di un ordigno ecl è 
morto poco dopo all'ospedale| 
di Tivoli La polizia ha aperto | 
iin'lnchie.sta; il cadaverino è 
a (iisi)o.sizione dell'Aiitoritii 
giudiziaria 

Nel primo pomeriggio. Il pic¬ 
colo .stava facendo pascolare 
.ilciini‘ niiicclic in un prato in 
località M.tinello: ad una cin¬ 
quantina di metri di distanz.a. 
lo sorvegliava la nonna. Maria 
De C.irolis di (iti anni La scia¬ 
gura è sfata fulminea II pic¬ 
colo. per distrar.si, lanciava di 
tanto m tanto dei sa.‘-'si in ari.i. 
iin.i jiietra, ricadendo a torri, 
ha colpito iin ordigno residu i- 
to di guerra che affiorava fra 
l'eiba jirovoeandone l’esplo- 
sione. 

li p.istorello è stato investito 
in pieno dallo schegge e per 
lo spostamento d'aria è stato 
scaraventato ad alcuni nietri 
di distanz.i rimanendo al suo¬ 


lo esanime e sanguinante. La 
nonna gli è corsa vicino, lo 
ha preso in braccio e. con lo 
aiuto di alcuni contadini ac¬ 
corsi alla deflagrazione, lia 
fermato un'auto di passaggio 
i’ochi minuti dopo, il bam¬ 
bino giaceva nella sala opera¬ 
toria dell’Ospedale di Tivoli; 
purtroppo, gli sforzi dei medi¬ 
ci non sono valsi a salvargli 
la vita 

Un bimbo di tre anni è ca¬ 
duto in un pozzo mentre gio¬ 
cava riportando gravi lesioni 
e preoccupanti sintomi di 
asfissia. E' stato ricoverato al- 
l'osiJt'dale con piugnosi riser¬ 
vata. 

Fabrizio Castagna, abitante 
111 via Francesco Di Bciietict- 
fo 7(i. giocava ieri inattma 
veiFO le 12.15 in un prato nei 
pressi dell'.ibitazione Ad un 
tratto il piccolo è precipitato 
in un pozzo, profondo circa 
tre metri, privo di adeguata 
recinzione protettiva. Della di¬ 
sgrazia SI e accorto, fortuna¬ 
tamente dolio pochi minuti, il 
padre del bambiiio. Tullio Ca- 


NUOVA SCIA GURA AD UN PASSAGGI O PEDONALE 

Un giovane contadino stritolato 
da un convoglio della Roma-Mord 


[stagna, che non vedendo più 
il figlio ha intuito l'accaduto 
sapendo deiresi:;ienza del poz¬ 
zo e del pericolo da esso co¬ 
stituito. 

L’uomo, con l'aiuto di una 
corda, è riuscito a recuperare 
e trarre alla superficie il corpo 
esanime del piccolo che giace¬ 
va sul fondo semisommerso dai 
pochi centimetri d’acqua esi¬ 
stenti. Quindi con il figlio fra 
le braccia ha raggiunto la stra¬ 
da per chiedere al primo au¬ 
tomobilista di passaggio di ac¬ 
compagnarlo all’ospedale. E' 
s'tata una vettura della polizia 
stradalo che ha accolto il pa¬ 
dri» e li bimbo e li ha traspor¬ 
tati al San Giovanni. 

I sanitari hanno prestato le 
prime curo a Fabrizio Casta¬ 
gna ricoverandolo quindi in 
COI sia. 

\’erso le ore 15 di ieri, nel 
collegio di largo Prenestc, la 
bambina Gabriella D’Alcssi di 
H anni è caduta malamente .al 
suolo mentre con un solo pat¬ 
tino giocava su una massic¬ 
ciata in cemento: al Policii- 
nico. è stata ricoverata in cor¬ 
sia e giudicata guaribile in 40 
giorni per la frattura della 
gamba sinistra. I 

La bimba, che abita in via 
Tiiscolana 900, si trovava nello 
istituto in compagnia della 
madre. 

Un'autorimessa I 

chiusa dalla PS 


La polizia ha ordinato la 
chiusura a tempo indetermi¬ 
nato dcirautorimessa *Abruz- 
zi*. in via dei Furi 38, gc- 
-slita dal signor Vittorio 
D'Arnario. Costui, infatti, ave- 
v;i omesso di registrare una 
auto della quale corto Felice 
Capraccliia si serviva per 

Una nuova sciagura fcrro-jsta. Il traffico sulla linea c|tendenze che avevano assisti- consumare furti. 11 ladro è 
viaria è accaduta ieri mattina rimasto paralizzato per oltre io alla partita Roma-Juven- stato arrestato. 


£' morlo sul colpo - Il Ireno era direilo a Viterbo - Indagini dei 
carabinieri di Civiiacastellana - Traffico interrotto sulla linea 


tus. La peggio è toccata ni 
rappiesentante di commercio LADRUNCOLA ALLA STAN- 
Oltormo Aldrighetti da Trevi- DA — La diciannovenne Ro¬ 
so (nella CajJitale, alloggia in Lambortucci, dimorante 

via del Babuino). il quale al in via della Scala 19, è stata 
Santo Spirito è stato giudica- arrestala nei magazzini Stan- 


lungo la linea Roma-Viterbo due ore tus. La peggio è toccata ni 

delle ferrovie Homa-Norii Ad-rappiesentante di commercio LADRUNCOLA ALLA STAN- 

iin passaggio pedonalo, un con- ÀulO dìStrUttO Oltormo Aldrighetti da Trevi- DA — La diciannovenne Ro- 

voglio ha travolto ed ut-riso so (nella Capitale, alloggia in Lambortucci, dimorante 

un giovane motociclista che sta- Hg un incendio Babuino), il quale al in via della Scala 19, è stata 

va attraversando i binari cd _ Santo Spirito è stato giudica- arre.stala nei magazzini Stan¬ 
ila continuato la sua corsa p(*r . to guaribile in 15 giorni: il viale Trastevere perché 

oltre cento nietri iiotiostante la r, , gai ago avversario è stato invece infilata nella borsetta 

disperala frenata ojier.ita dal Bcrtolini in via Gianturco 3. fp^mato dalla polizia alcuni oggetti 

_rv L__ SI e incendiata imurovvisa- ‘tiin.jiu u.iu.i piuiziu. 


macchinista, «i è incendiata improvvisa- o..uu_uauajm^ 

zloni di lecce il cadavere è ‘«ente una Aurelia Sport ed il 

stato trasportato alFobitorio a Pronto intervento dei Vigili Truffatore arrestato 

disposizione doìl'autorità giudi- ^ • * •—*«—^ 1 

TfnriT 1 e-»rnhinferi Hf.ll-» sin. Varia dalla completa distru- E’ stato tratto m arresto il 

ziòne di Civiiacastellana e Tarn- L’auto era stata rimor- sedicente commissionario di 

ministr-izione ferroviaria hanno ncU’autorimessa da una articoli tecnici Pasquale Stan- 

^Tn^to una InehS camionetta della polizia, dato carone di 37 anni, residente a 

apeno una incmcsia. proprietario aveva Bari c nella Capitale senza 

Ed ecco 1 particolari del tra- perduto tr.agicnmente la vita fissa dimora: gli agenti l’han- 

glco incidente. Erano le ore 8.30; ,n un incidente della strada, no sorpreso mentre tentava «nriro 

a bordo di una moto, il con-__ tli truffare il signor Giovanni . un concerto con una 

tadino Francesco DI Matteo 1 » . j Giannandrea, proprietario di quale che sia, e senza 

stava recandosi sul luogo di Pugilato O due un negozio di alimentari in un ottima idea, ma si 

■ I v'ia Trieste 194 II malvivente rcaipre il rischio di at- 

dopo la partita era inoltre colpito da un or- '"“vìmento 

-.- .. f-t—- - dine di carcerazione della funzioni del « pezzo • d aper- 

i pedoni posto in località ~ Ca- In via dei Gladiatori, nei Procura di Bari per truffa e invece si voleva evi- 

talano >♦. Dopo essersi asslcu- pressi dello Stadio Olimpico, da un mandato di cattura della , , ”P-° }}■ movimen- 

rato che nessun convoglio fosse un violento pugilato è scoppia- Procura di Ancona per lo bisogna lasciar en- 

In arrivo, il giovane a moderata to fra due tifosi di opposte stesso reato. imre » ritardatati acnottArn 

velocità ha cominciato ad attra_ 


lavoro quando, al chilhmetro 
55 della strada ferrata, si è 
imbattuto in un p-assaggio per 


CONCERTI 

Galliera 
e Jannamorclli 
airArgentina 

Aprire un concerto con una 
afonìa, quale che sia. è senza 


versare i binari. 

Improvvisamente, è soprag¬ 
giunte a buona andatura il tre¬ 
no numero 6 diretto a Viterbo, 
che era partito alcuni mimiti 
prima dalla stazione di Civita- 
castellaiia. Il macchinista, .alla 
vista deH'uomo che attraversava 
la strada ferrata, ha azionato 
ripetutamente la sirena e con¬ 
temporaneamente ha tirato la 
leva dei freni ad azione rapida: 
dal canto suo. il Di Matteo ha 
corcato di sollecitare la sua 
motocicletta per raggiungere al 
più presto la strada. 

Ma tutto è st.-jto imitile, forse 
perchè il treno era troppo lan¬ 
ciato. forse perchè il contadino 


Irore i ritardatari, aspettare 
che si sistemino (i ritardatari 
in questo son pignolissimi: non 
si accontentano del primo po¬ 
sto che capiti, ma vogliono il 
-loro - posto), cosicché ripren¬ 
dere il filo del discorso diven¬ 
ta impresa non facile. Nel caso 
poi della Sinfonia in re min. 
di César Franck 11822-1890), 
una delle più belle e simpati¬ 
che deH'ultimo Ottocento (ri¬ 
sale agli anni 1886-’88), — con 
tutte lo questioni dei temi ri¬ 
tornanti. della forma ciclica, 
ecc. — un’interruzione del ge¬ 
nere è addirittura fatale, tanto 
• " - pi^ gg l’esecuzione, come ci è 

- sembrata quella predisposta da 

Un motociclista ha perduto! l’uomo è stato giudicato guari- d'ima ?erta^*^effu°a gros^zz^ 

con bile in un mese..che a Franck non si oddice. ma 


Mune un motocidishi 
ifOv oBo dn un nulu bus 

Due coniugi investiti da on’auto che piomba sul 
marciapiede • Tragica conclusione di un incidente 


inclagin 


ò che IVIettromolrico Io ha in- Alle 14,25, Mariano Bcnedet- rendo uno via comunale a bor- 


a percor- programmo. 


vestito In pieno e Io ha trasci- anni, nato a residente do della - Vt^spa - rondolta dalj-P p 

. _ . , . . . a iJnrìnitflinriA in r.alrm o.iinrlrt f..-r^rAlA L^OnceiTinO pCF I 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 20 gennaio (20- 
345), S. Fabiano. S. Sebastiano. 
11 sole sorge alle 7,58 e tramon¬ 
ta atto 17,11. Primo quarto di 
luna il 23. 

BOLLETTINI 

— Mcteorulogicu; Temperatura 
di Ieri: 2,3 — 14.2. St prevede nu¬ 
volosità in aumento. Temperatu¬ 
ra In diminuzione. 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: «Tutto il mondo ri¬ 
de » airArleechino: « Un ragaz¬ 
zo di campagna a alle Arti; 
« Uno sguardo dal ponte » al- 
rEliseo: « Oreste » al Quirino; 
« Lina c II cavaliere s al Valle; 
« Un palo d'ali » al Sl.stina; « 47 
morto che parla » c « Cortile » al 
Rossini. 

— CINEMA; « Le notti bianche » 
all’Airone. Beisito, Odcsealchi: 
« Colui elle deve morire » allo 
Ambasciatori. Astorla, Quirinale. 
Rex; « Il sole sorgerà ancora » 
.ill’.-Xquil.-i. « Città sotto inchie¬ 
sta » all'Augustus; « La notte 
dello scapolo » airAusonia; «Hol¬ 
lywood o morte» .aH'Avorio, 
Rialto: « Un re u New 'York » 
al Bollo, Brlstot; « J1 principe e 
la ballerina » al California, Dia¬ 
na, Prene.ste; «Off limits» al Ca- 
pranìea, Europa; a Sfida alfO.K. 
Corrai » alTEspero; « La donna 
del destino» al Gardcncinc. Mon- 
dial; « Fantasia » al Golden: 
« Cliicrra e pace » alflnduno. 
Hilz: « L’isola nel sole » al No- 
vocine; « Qualcosa che vale » al 
Diamante: « Il lldanzato di tut¬ 
te » al Prima Porta; « Il giro del 
mondo In 80 giorni » al Quattro 
Fontane; « Bambi » al Salone 
Margherita; « Il giullare del re » 
al Tor Sapienza; « Il gigante » 
al Trianon; « Ultimo paradiso » 
al Metro Drive-in. 

mostre 

Oggi, 20 gennaio, ore 17.30, 1- 
naugurnzionc della mostra di 
‘^cenogr.ifie di Mimma Morsucei 
Rieeobaldi alla Fondazione «Bos¬ 
so ». largo di Torre Argentina 
II. Sono esposti bozzetti e mo¬ 
delli di scene e co.-.tumi. 


Convocazioni 


Partito 

Il Cmnìlato direttivo della Federa- 
z'otic è convocato in scile per oeel 
.lite ore i) 

Coiiiinlsslone fenimlnile: Oggi alle 
l'i iti leilcraz'oiie. 

FGCI 

Oggi ,U!c ore 10 .ur.iiiiio luogo 
le r'un.oni dei segreLir' di coluIo 
e delle res[x>n$abi|i delle ragazze co¬ 
me segue. 

Presso la FGC Provinciale (via 
\ndrea Boria): Monte Mar-'o. Ostien¬ 
se, Portuciisc, Campitelli. Mazzini. 
Salarlo. Primavalte. P. Fluviale, 
Trullo. Vescovio. Italia. D. Olimpia, 
•Monte Verde Vecchio. Ponte MiUio, 
Trionfale. Garbatclla. Monte Verde 
Nuovo. Actlfa, Ottavia, Prati. Tra¬ 
stevere. V.alle Aurella. Val Melalna, 
Monte Sacro. Macao. Ponte Parsone 
e Celio; 

presso la Casa del popolo delta 
Maranella; Cinecittà. Latino Metro- 
ftio. S. Giovanni. Villa Certosa. Ma- 
ranella. Appio Nuovo. Alessandrina. 
P Magg'orc. Qiiarticc'oìo. Villa Gor¬ 
diani. Ccntocelle. Tor de' Schiavi, 
Quadraro. Torpign.ilfara. Tilscolano, 
Casal Rerlore. Prenesllno. Tiburlino. 
Casibna e Uorghcslana, 

ANPPIA 

Dom.Tni Ot -alle ore 15,30 riunione 
in Federazione del (Comitato esecu¬ 
tivo. 

Rievocazione 

trilussiana 

In occasione del VII anni¬ 
versario della scomparsa di Tri- 
liissa. il Sindacato cronisti ro¬ 
mani h.a indetto una ricv’oca- 
zionc triliiss-.ana che avrà luo¬ 
go martedì 21 gennaio alle 17.30 
nell'-Auditorium >- delia CIDz\ 
:n via Nazionale 75. 

Alla rievocazione interver¬ 
ranno il prof. Salvatore Rebec- 
chini. il quale ricorderà la vita 
e le opere del poeta e l’attore 
Paolo Stoppa che leggerà al¬ 
cuni dei più significativi versi 
trihissiani. 

RUBAVA PROFUMI — II 

commesso Luigi Di Matteo di 
38 anni, dimorante in via del 
Fringuello 86. c stato arresta¬ 
to dalla polizia perché sor¬ 
preso a rubare profumi per 
7 mila lire al suo principale, 
il signor Principio Braguglia. 



....•- m 'IM t.-i.Tiiaia, tr unni/, ,/t-* uiuv. innuiziuni nvi nohocumio tee«”amenti resDich^ani n-r- 

macchina c i passeggeri sono caUM? imprec:.s«te contro una c .sottoposta ad un delicato in- z^'ìlani o divagante m meln 
b.alz.ati a terra precipitandosi vet'.um della linea 39 che in tervento chirurgico, purtroppo ' jazzistiche facondo temno) 
verso ii corpo ornbilmente quel momento slava girondo risultato vano. h - 

str..z:ato del giovane: m.a ormai M.JIa dentro._ , , ^ mvia apprez^re. e applaudire. 


- H g.ovant', che era rimasto 

non cera piu mente da tare gravemente ferito, è stato soc 

Pochi minuti dopo, stil posto p^rso dai pa.ss.anti e tmsporta- 
sor.o giunti i carabinieri, il so- to el Policlinico, dove 1 medici. 


,uiniio_^..i.o.__ ,j ..Concertino - si è fatto tut- 

Ucciso in casa apprezzare, e applaudire. 

proprio per la sua aperta mo¬ 
da un malore de.stla. per la .«obr:a e chiara 

—- scrittura H solista, bravissimo. 

Ermenegildo Motta di 41 Nino Jannamorclli (prima 


Eie voci della città 


stitiito procuratore de.la Re- dopo le cure del ja»o. lo hanno .,nni è stato colto ieri malti- tromba dell'orcheslra) ha dato 
ptibblic.i ed i tecnici deila Ro- ricoverato in o.^^.'Crvaz.one. c grave malore nel fiato e voce allo strumento con 

m.a-Nord ed è inìz.ata Finchic- *T»orio olle ore suo appartamento, in via Mon- precisione e calore lodevoli. II 

__ ___ _ ginevro 26, ed è morto prima pubblico lo ha molto applaudi- 

* fortuna non si e condilo qualcuno potesse prestar- to. insieme con Galliera che 

in Rom.-», vi.T Pio IX 45. di- soccor.so. Il cadavere è aveva curato la novità con mi- 

_ 1 ____dici nìkllUtl dopo in \13 Cavour, etntn tr.'l^nnrlntn all'Tctitutr» Hi 


che hs fede «n 
ma nessuna speranza negli uo¬ 
mini che Io dovrebbero rap¬ 
presentare più degnamente 
Quegli alti papaveri si degni¬ 
no di chinarsi verso chi ha 
bisogno, verso chi chiede 
•aiuto. 

- Sono veramente spiacente 
di non poter firmare quanto 
sopra, altrimenti sarei non so¬ 
lo senza casa, ma anche senza 
lavoro: sono solo un credente 
e professante cattolico 

Gli eserctBli 
di Trastevere 

Alcuni piccoli esercenti di 
Trastevere ci mandano una 
lettera che dice tra l’altro: 

• Stanno sorgendo in Roma 
— anzi, sono sorti — nei puntli 
più disparati della città, dei' 
circoli di intonazione sportivo 
(Circoli "giallo-rossi"), che so¬ 
no adibiti a saie ricreative, con 
bigliardini. bigliardi. tavoli peri 
il giuoco delle carte, ecc. r 
che. oltre le predette attività.^ 
servono tranquillamente bibite, 
dolciumi, pasticceria, e, quanto 
prima, anche il caffè. 

Da quanto sopra, deriva che 
l'apertura di detti circoli ha 
ridotto in ragione del 70% la 


vaa aaswa«a 

cizi. che. forse, qu.nnto prima, 
saranno costretti a chiudere t 
battenti, a meno che non si de¬ 
cidano a trasformarli in altret¬ 
tanti circoli ricreativi, a carat¬ 
tere non speculativo: solo si¬ 
stema per trarre degli utili net¬ 
ti. senza preoccupazioni di re¬ 
golamenti e disposizioni limita- 
ti\*e e disciplinari, senza esosi 
pagamenti di spese ed onen 
legalmente riconosciuti. 

La questione è di una gravità 
eccezionale, poiché rappresenta 
un altro colpo spietato contro 
il pìccolo commercio, già tanto 
vessato c minacciato nella sua 
esistenza quotidiana Se non sì 
corre presto ai ripari, si pro¬ 
filerà una vera tragedia per 
tanti onesti esercenti, padri di 
famiglia, che giustamente si 
preoccupano per quanto potreb¬ 
be avvenire. 

Ma c'è anche un altro lato 
della questione, che merita di 
essere preso in considerazione 
audio, cioè, dei due pesi c- 
delle due misure, che toglie al 
cittadino og .i fiducia nella giu¬ 
stizia e nella equità delle leg¬ 
gi, che favorisce l'arbitrio ed 
il sopruso, che incoraggia, so¬ 
pratutto i giovani a vivacchia¬ 
re ai margini, perdendo cosi 
ogni facoltà di autocontrollo. 


:n una ««ctotà ricc.a di viola 
zloni c di ingiustizie, dove l.a 
legge perde ogni forza, dove 
l'interpretazione della medesi¬ 
ma è lasciata al capriccio dei 
singoli. 

In merito alla questione so¬ 
pracitata. il 29 ottobre us. è 
stato inoltrato al Signor Que- 
.store di Roma un dettagliato 
esposto, al quale finora non è 
stato dato riscontro: i sotto- 
scritti sperano, però, che la gra¬ 
ve questione sia presa nella do¬ 
vuta considerazione da chi di 
dovere, ed intanto affidano al 
suo pregiato giornale il ion» 
"grido di dolore", sicuri di tro 
vare un valido appoggio su 
questa tribuna che accoglie, 
con senso di consapevole re¬ 
sponsabilità, le proteste dei cit¬ 
tadini. lesi nei loro sacrosanti 
diritti •, 

Un grappo di esercenti 

pabbllci di Trastevere 

I Mili 

4el « propritlirio » 

Ecco, nella sua cruda sem¬ 
plicità, un’altra lettera sul 
dramma della casa: 

- Io sottoscritto Laurcnti 
Sante, fu Generoso, abitante 


come manovale delle ^ xTltirlia Rocco delicatezza. 

IFSS, percepisco di stipen- x on anni meaicina legale 

dio lire 50 225 con 4 figli a ca- jj gjoyanj. transitava in moto '~ -■. i — — i.' — 

E’ STATO ARRESTATO AL PRENESTINO 1 AVVISI ECONOMICI 

termi destra che. diretto a! Co 

Itilitil 0 ii 0 ir liti Is 

r.c. acoordat.i. alla Cassa di ^ hT V €£ 

Ri5p.5rmio che mi diede 822 l| fi Crolli O #1 a1 


Nozze d'oro 

Ieri nella Basilica di Santa 
Maria Maggiore con la spe¬ 
ciale Benedizione del S. Pa¬ 
dre i coniugi Luigi e Maria 
Gallo h.mno celebrato 50 anni 
di Matrimonio. 

Affettuosamente attorniati 
dai figli Francesco. Nello, Fi¬ 
lippo. Giuseppe. Antonio e Im- 
m.ncolafa; dat numerosi nipo¬ 
tini ed amici la felice coppia 
è stat.a simp.aticamente e ca- 
loro.samcnte festeggiata. 

Tutti gli intervenuti dopo il 
brindisi h.anno augurato ai fe- 
'teggiati lunga vita felice. 


Inutile per un ladro 
il fischio del “palo,, 


s re\%bbrurpres^^^^^ Al aa:»waìiu uei paio.. 

ministero di lire 113 000; pre- Il .g>ovane ha riportato M 

si in prestito da privati 500 - 

mila lire per farmi un buco ‘all^e disgraric catturato de’ Schiavi con via Passerini, i 

.. , HMU A’ie ort 11 fn vìa '^*'**‘^ Campagne che poliziotti hanno però visto alU 

-PresenLato il progetto nel strada. A.l^re 11. in circondano via Tor de’ Schi.ivi fioca luce dei fanali che qu.attro 

1954, mi fu concess.a la licen- ^ •'** icrminc di un movimentato individui so La s;avano**dando 

z.a l’il maggio 1957. Appena Maria .Apostoli di 23 anni t inseguimento. Il malvivente — a g.ambe per La camp.agna; al- 
incomincio a costruire, mi ar- stata urtata da una t:at i luu G'.useppe Ciccora di 28 anni, lor.a sono b.alzati a terra e si 
riva iin.a contravvenzione di naertre camminava sul neccia- ciimorante in via .An.agni — sta- sono gettati .ail’inscgiiimento 
lire 1 fi'H) Per .aver fatto un piede e al San GMComo e stata tentando di svaligiare una Dopo alcuno cent.n.aia dì metri, 
tramezzo in più. mi arriva giudicata guaribile in < giorni calzotei'a insieme con tre com- uno dei m.alvivonti — appunto 
un'.altra contravvenzione di lire L’auto investitnee era condol- pUfi quaiido la polizia lo ha il C:iccor.a — è stato raggiunto 
l 6iXl Sospendo i Lavori, i quali *a dal signor Alberto Canali, sorpreso. Le indagini prose- e .arrestato: gli altri tre. invece, 
lavori sono sempre sospesi jvr- che non ha ancore conseguito guono. sono riusciti ad eclissarsi cor- 

chè non ho mezzi per rifinirli la patente di guida. Mancavano pochi minuti alle rendo a perdifiato per i campi. 

Ihi più bella- una condanna di Pochi minuti prima delle ore o. Su una -• Pantera -, il mare- Il ladro è stato condotto in 
lire 26000 pagabile in cinque 23. per evitare di scontrarsi «ciailo Gabriele Ridola e alcu- questura e sottoposto ad un 
giorni, altrimenti devo andare con un'altra macchina, un'auto ni agenti stavano pattugliando lungo interrogatorio; egli, con 
in galera Pago le 26 000 lire è piombala sul marciapiede di le vie della città qu.5ndo han- i complici, era già riuscito a 
facendomele imprestare per via Gioberti ed ha scaraventa-- no ricevuto per radio la comu- scardinare la saracinesca de! 
non m,5cchiarmi la condotta to contro il muro due coniugi nicazionc che quattro ladri sta- negozio del signor Baretta ed 
-Ora, la situazione è que- che lo stavano pereprrendo' vano forzando la saracinesca era già penetrato nel locale 
sta: pago ogni mese per Pam- Giuseppe ed Ines Di Natóle di del negozio dì calzature del qu.ando il - palo - h.a segnalato 
ministrazione 12 900. per il pre- 54 e 60 anni, abitanti in via signor .Antonio Baretta. in via con un fischio acutissimo m.a 
stilo privato 12 000. per lavori C^rlo Cattaneo 31. Passerini tardivo, l'arrivo della poIizi.T, 

eseguiti dalla ditta 12 000, che I due malcapitati sono stati Interrompendo il normale ser- nella calzoleria è stato trovato 
(anno in totale 36 900 lire. Le- soccorsi dai passanti e traspor- vizio di vigilanza, la macchina e sequestrato un -piede di por- 
vate dallo stipendio questa tati al Policlinico; q-Ji la donna della polizia si è diretta a forte co -. Gli investigatori stanno ora 
somma, cosa mi rimane per la è staLi ricoverata in corsia con andatura verso il quartiere Pre- indagando per identificare gli 
mia famiglia? -, prognosi dì 60 giorni, mentre ncstino AU'incrocio di via Tor altri Ire maJfattori- 


I) COMMeRCIALi 1 . 13 

rTEX.5II.ERI A terrr.oidrauHca - 
Utensileria meccanica - prezzi 
f.abhric.a - assortimento pronto - 
INDART - 471 451 - Palermo 23 33 
- Casilina 17 25 (accanto Panta- 
nella). 

33) DOM XN'OE TMP. 

_ E LAVORO _ T- » 

SIGNORA trentottenne pratica 
ufficio d.ittilcRr.afa impiegtiereh- 
besi anche altra decorosa man¬ 
gione reforonze SF7 Ffi3 

! Avvisi sÀnÌtari 


Jr 

ii’Ullff 


» VIA 


w» OiSFUNTiONi • OCMlCm 

SESSUALI 

^ SANGUE VENEREE 
PELLE 

omtrromr s^nsttstm e^e.rsi •rnam 

diioDMNO 

Oggi adde ore 16.30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale bcneQcio della C.fLt. 
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anche essere più vi¬ 
stoso per la supe¬ 
riorità della Roma 

Che Roma ragazzi! Un già- 
co spumeggiante e veloce da 
}ar leccare le labbra ai più 
esigenti buongustai del cal¬ 
cio, una volontà ed un cuore 
da far passare in secondo pia¬ 
no non solo le sconfìtte con 
Vlnter e la Sampdoria. ma 
persino... Belfast, una quater¬ 
na secca di goal due dei quali 
(gli ultitni) hanno tninaccùilo 
di far saltare in aria l'Olim¬ 
pico: il tutto coronato da una 
vittoria che fa sensazione per¬ 
ché ottenuta a spese della 
irresistibile capolista (la gran¬ 
de Juventus di Charles, Si- 
vori e Boniperti), e perché 
suggellata da un bottino quale 
mai in questa stagione la 
squadra bianconera aveva 
concesso alle sue avversarie. 

Una vittoria indiscutibile, 
netta, tncritata; e chi volesse 
sofisticare sul rigore con il 
quale Uriffìth ha aperto la 
marcatura, chi volesse criti¬ 
care Tarbitro per la severità 
dimostrata in quell'occasione, ^— 
chi volesse ricercare nel goal f 
dal dischetto degli undici me- l 
tri eventuali attenuanti per 
la capolista bianconera sba¬ 
glierebbe in pieno e di grosso. 

Perché nel prosieguo della 
partita la Juventus ha con¬ 
fermato le notevoli forze di 
recupero di cui è in possesso, 
pur riuscendo solo a ridurre 
tl distacco con un calcio di 
punizione di seconda a cin¬ 
que metri da Panetti (dopo 
che Lojodice aveva raddop¬ 
piato il vantaggio) mentre da 
parte sua, specie nel finale, la 
Roma ha dimostrato di essere 
in grado dì ottenere un bot¬ 
tino ancora più. vistoso. 

E qui non si vuole alludere 
soltanto ai due bellissimi goal 
messi a segno da Da Cista e 
Lojodice ma soprattuti ’ alle 
altre numerose occasioni sciu¬ 
parle dagli attaccanti giallo¬ 
rossi 0 sventate dai prodigiosi 
interventi di Mattrel o dallo 
zampino del caso (come in 
occasione del palo colpito da 
Secchi). 

La verità è che la Juventus 
è Stata sempre alla mercé del¬ 
la squadra giallorossa: e seb¬ 
bene alcuni atleti bianconeri 
(segnatamente Charles e Fer- 
rario) abbiano palesato di non 
trovarsi nella migliore gior¬ 
nata, tuttavia, c’è da rilevare 
che comunque contro la Roma 
di ieri ci sarebbe stato ben 
poco da fare. E non solo per 
la volontà la praticità e la ve¬ 
locità, di cui abbiamo parlato 
all'inizio: ma soprattutto per 
l'intelligente tattica adottata 
da Busini e Nordhal. 

Una tattica che si basava 
sul rafforzamento del centro 
campo grazie allo schiera¬ 
mento prudenziale di Guar- 
nacci e agli arretramenti di 
Lojodice e Ghiggia. Ai quali 
davano una mano ora Magli 
ora Menegotti a seconda che 
le condizioni della difesa lo 
permettevano; l'altro media¬ 
no rimasto arretrato invece 
collaborava efficacemente con 
Stucchi sia che sì proiettasse 
su Charles, sia che lasciasse 
il gallese alla guardia del 
numero 5 e si collocasse in¬ 
vece alle sue spalle, pronto 
ad intervenire in seconda bat¬ 
tuta. 

Si dirà che non si tratta di 
una novità assoluta ma della 
stessa tattica già collaudata 
con successo in precedenza e 
che ha permesso alla Roma 
di cogliere alcune delle sue 
più clamorose vittorie: per 
esempio quella contro la La¬ 
zio. .Ma bisogna aggiungere 
che la riuscita di questa tat¬ 
tica dipende soprattutto dalla 
giornata degli uomini chia¬ 
mati ad applicarla; ed in pri¬ 
mo luogo da Lojodice che 
nelle ultime domeniche sem¬ 
brava in piena crisi tecnica 
e morale. 

Senonché ieri il monzese 
ha riscattato pienamente le 
sue prove più negative ed ha 
dato un sostanzioso contribu¬ 
to alla vittoria giallorossa 
e con i due goal (il se¬ 
condo dei quali lo ha fatto 
ROBERTO EROSI 

(Continua in S. pa^na 7. coì.ì 


1 . ^ 1 

Ila scheda vingenteI 

Alalanta-Spal 

X 

Genoa-Milan 

X 

Inler-Bulogna 

2 

Napoli-Lane rossi 

1 

Padova-Floreiitliia 

I 

Knni.t-Juvenliis 


Torino-Satnpdnria 

I 

Udinese-Alessandria 

1 

Verona-Lazio 

1 

Sa tabe ned.-Venezia 

2 

’/.enlt Modena-Barl 

ì 

Pro Vereelll-Siena 

X 

Siracusa-Sarom Rav. 

X 

11 monte premi è 

di li- 

re 448.283.084. AI 21 

« 13 ■» 

lire 10.673.000 rirca: 

ai 747 

« 12 • lire 300.000 circa. 

H 

0 

-i 

Pj 

I corsa 1-x; II corsa x-x; 

III corsa 2-2; IV corsa 1-2; 

V corsa 1-x; VI corsa 2-x. 

li monte premi è 2 

9 mi- 

lioni 208.709. AI • 12 

> lire 

1.947.247; agli « Il > lire 121 

mila 702; ai « 10 > lire 

7.980. j 



FASE PER FASE LA CROISACA DEL TRIOXFO GIALLOROSSO (1-1) 


Già rOlimpico fiammeggiava di fiaccole! 
quand o Lojodice ha segnato Tultim o goal| 

Un rigore di Griffìth aveva aperto la marcatura poi il monzese aveva raddoppiato ma Boniperti rìiliiccva ^ 
il distacco - Nella ripresa Da Costa metteva al sicuro il risultato e Severino realizzava la rete della staffa ^ 

r .. —ROMA: Panetti: Griftllh. Losl; MenrrottI, Stiirchl. MbrII: (ìbl|t-§S 

Ria, (ìiiarnacri, Serrili, Da Costa, l.ojudirr. 

\ JUVENTUS: Mattrel: Corradi, (Jarrena; Enioll. Ferrarlo, Co-NN 

NECII SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO ' ^ 


AItnilttO: ratiuianall di Milano. ^ 

MARCATORI: nel primo tempo, al 4* Grlflllh su rlRore; al NN 

17' I.ojodire. al 35’ Boniperti; nel secondo tempo, al IO’ Da Costa. jS? 

al 43- I.ojodlee, ^ 

NOTE: giornata primaverile, sole per tutta la partita, terreno iNS 
IrgRerinente sdnicciotevolr. Nessun Incidente di rilievo, t.a Rom.i 
ha liattuto 5 ratei d'angolo, la .liivrntiis 4. I/arhitro ha annullato NS 
due goal della Juventus: Il primo di Stacehlnl per carica di >S? 
Charles ai danni di Stucchi, al 37’ del primo tempo; Il secondo 
di Slvorl. al 14’ delia ripresa, per (iiori gioco dello stesso Slvorl.CsS 
Spettatori S5 mila circa. 





ROM.^-JUVENTUS 4-1 — Con un'acrobatica parata MAT¬ 
TREL. blocca una • punizione ■ di Magli. Oltre al portiere 
bianconero si scorgono gli Jus'cntini EMOLl (n. 4), TER¬ 
RARIO (n. 3). G.ARZENA (n. 3) e i giallorossi D.A COST.4 
(n. IO). SECCHI (n. 9). LOJODICE (n. II) e GHIGGIA (n. 7) 




Lojodkc 


Il giocatore ebe ha parlato meno negli spo¬ 
gliatoi è stato Severino Lojodice. l'ala sini¬ 
stra della Roma che ha giocato all'Olimpico 
la più bella partila della sua carriera. Non 
ha parlato perchè non gliela faceva. Piange¬ 
va, faceva smorfie per mandare giù II groppo 
delle lacrime che gli chiudeva la gota, strin¬ 
geva la mano a tutti abbassando la lesta e 
con la scusa di staccare la camicia dall'at¬ 
taccapanni volgeva lo sguardo indietro e so¬ 
spirava. 

E' inutile del resto chiedere a Lojodice 
un discorso tecnico sulla partita. Non ve lo 
farebbe. Non v< spiegherebbe, lui Istintivo 
di razza, perchè la sua « posizione > In cam¬ 
po è stata quella giusta e ha dato alla prima 
linea della Roma II tono di un gioco razio¬ 
nale. stndiato e. quel che conta, azzeccato. 

Un discorso di questo genere può farlo 
Bnsinl. lo stratega, il quale tuttavia, prima 
del discorso tecnico, non puA sottrarsi, abi¬ 
tuato alle temperanze sportive tnilanetl. a 
dire parole di sorpresa per questo pubblico 
strano, che ammattisce appresso alle sorti 
della squadra e che è capace di strappare la 


detta 


Noi primi minuti delia 
partita. d.aUc tribune rigiir- 
gitnnti di pubblico, non si le¬ 
va un arido, non parte un 
incitamento. Il gioco è ner¬ 
voso. le squadre sembr.ano 
alla ricerca dei punti deboli 
rispettivi. Quando ancora lo 
incontro sembr.'i in fase di 
assestamento, nasce il primo 
goal della Roma. Sì gioca da 
quattro minuti appena. Cani- 
panati non interviene su un 
fallo di Nicolè ai d.anni di 
Magli. Los: si avvicina ai due 
giocatori caduti a terra, rac¬ 
coglie la palla e la manda 
in area juvenfina con un for¬ 
tissimo rinvio. Qui sono Fer- 
rario. Da Costa e Ghiggia. 
che taluno giudica in fuori 
gioco; sta il fatto che Fer¬ 
rano alza le braccia in alto 
c blocca la palla con le mani. 
Campanati concede subito il 
rigore. (Irìfflth si aggiusta «1 
cuoio e stanga a rete con tiro 
secco. 

La Juve è stordita. la Ro¬ 
ma vola con quattro alt e 
per dieci minuti tutto ii 
campo è suo. Al 6\ al 7’ c al 
9\ tre tiri della Roma, c 
fortuna per la Juve che sono 
tutti fuori bersaglio; Lojodice 
e Da Costa mandano a lato. 
Secchi spedisce la palla fra 
le nuvole. 

C'è anche la Juve. una 
volta tanto. Colombo, al 14’. 
allunga la palla fra Stucchi c 
Griffìth. Sivori approfitta 
deH'indugio dei difensori, 
scatta e tir.a con veemenza; 
ma il suo tiro è frontale e 
Panetti ptiò bloccare bene e 
salvare. Fallito il tiro del 
pareggio. la Juventus subisce 
il secondo goal. E’ il 17". Da 
Costa raccoglie sulla sinistra, 
scherza davanti a Corradi c 
gli lasci.i passare la palla 
sotto le gambe; Lojodice la 
raccoglie e stanga di girata, 
spedendo il pallone nell’an- 
goto alla s:nistra di Mattrel. 

. . j. , . , 4 Su! due a zero, la partita 

A giudicarle d:- oneste gior- J 

nate fetici, Lojodice sembra dac- J si^ fa tranquilla 


-« 

Charles salvando il goal con SSJ 
una deviazione in calcio di 
angolo. Al 35'. i bianconeri 
accorciano le distanze. Meno- 
gotti carica Charles menfre 
piove in arca un cros.s di XS| 
Stacchini. Campanati ferma SS 
il gioco e concede all.i Ju- Sn 
ventus un calcio piazzato in NV 
arca, a 8 metri dalla porta, 
Cinque difensori romanisti si 


Un grazie di cuore al¬ 
la Roma è d’obbligo: non 
solo per averci riservato 
quel grande spettacolo 
calcistico di cui vi dirà 
la cronaca, ma soprat¬ 
tutto per aver salvato il 
campionato fermando la 
Juventus in un momento 
cruciale, quando cioè la 
capolista sembrava lan- 
ciatissima e quando le 
avversarie apparivano 
vittime di una persistente 
sfortuna. 

Il discorso natural¬ 
mente vale soprattutto 
per la Fiorentina che 
•forse non a torto è rite¬ 
nuta sempre la piti quo¬ 
tata rivale dei torinesi 
(pur non trascurando II 
valore del sorprendente 
Padova e del discontinuo 
Napoli) e che si presen¬ 
tava all’Appiani priva di 
cinque titolari e quindi 
con pochissime speranze 
di uscire almeno imbat¬ 
tuta: ed in effetti I ra¬ 
gazzi di Bernardini 
hanno dovuto piegare le 
ginocchia anche se la 
sconfìtta di stretta misu¬ 
ra sta a documentare 
eloquentemente il cuore 
e la sfortunata volontà 
con cui si sono battuti. 

La battuta d’arresto 
dei viola comunque non 
avrà gravi conseguenze 
come abbiamo accennato 
prima e solo per merito 
della Roma: che a mag¬ 
gior ragione deve essere 
ringraziata dal Padova e 
dal Napoli balzati al se¬ 
condo posto a due soli 
punti dalla Juventus. 


TiftUhió^ 


I meriti della Roma 
appaiono ancora più evi¬ 
denti se si considerano 
le eventuali conseguenze 
di una sconfìtta: Napoli 
e Padova sì troverebbe¬ 
ro a quattro punti dalla 
capolista e la Fiorentina 
a ben' sei punti. Quanto 
dire che la Juventus 
avrebbe avuto pratica¬ 
mente via libera per la 
conquista dello scudetto. 

Così come sono andate 
le cose invece la lotta 
per le prime piazze è 
tutt’altro che chiusa: so¬ 
prattutto perchè la Ro¬ 
ma ha confermato che 
la Juventus si puA anco¬ 
ra battere, sempre che 
si riesca a bloccarla a 
centro campo, il punto 
cioè che rappresenta lo 
autentico tallone d’Achil¬ 
le della squadra bianco- 
nera. 

Come in testa anche in 
coda l’ultima giornata 
del girone di andata ha 
raddrizzato un equilìbrio 
che sembrava definitiva¬ 
mente compromesso al 
danni del (jenoa e del- 
l’Atalanta: invece i su¬ 
dati pareggi ottenuti dal 
bergamaschi contro la 
Spai e dai rossoblu della 
Lanterna contro il Milan 
In ripresa hanno per¬ 
messo alle due derelitte 


di continuare a sperare. 

Tanto più che nume¬ 
rose squadre sono rima¬ 
ste impelagate nelle sab¬ 
bie mobili della bassa 
classifica: a cominciare 
dall’Udinese cui non è 
bastata la vittoria sulla 
Alessandria per ripor¬ 
tarsi in posizioni miglio¬ 
ri e per continuare con 
la Spai la Lazio e la 
Sampdoria la cui sconfit¬ 
ta a Torino ha permesso 
invece ai - granata di 
compiere un altro passo 
in avanti. 

Praticamente quindi si 
può dire che in coda il 
fatto pifi clamoroso del- 
la'^giornata è rappresen-- 
tato dall’ingresso della 
Lazio e della Sampdoria 
nella zona minata: e trat¬ 
tandosi di due ' squadre 
dal ‘ passato glorioso e 
ricco di vittorie la cosa 
non può non dispiacere. 
C’è solo da sperare che 
Lazio e Sampdoria rie¬ 
scano a riprendersi in 
tempo per allontanarsi 
dalla zona retrocessione. 

Per concludere non re¬ 
sta che esaminare l'ulti- 
mo risultato della gior¬ 
nata, forse il più clamo¬ 
roso pur se interessa so¬ 
lo relativamente la clas¬ 
sifica dato che Inter e 
Bologna stazionano nella 
zona mediana: comun¬ 
que la vittoria del pe¬ 
troniani se non altro ser¬ 
virà a rialzare le quote 
del Totocalcio. Tanto me¬ 
glio per i fortunati vinci¬ 
tori! 

XXX 


.'irea, a 8 metri dalla porta. gior ragione deve essere bergamaschi contro la virà a rialzare le quote 

Cinque difensori romanisti si ringraziata dal Padova e Spai e dai rossoblu della del Totocalcio. Tanto me- 

affiancano a Panetti. Sivori dal Napoli balzati al se- Lanterna contro il Milan glio per i fortunati vinci- 

RENATO vFNniTTi condo posto a due soli in ripresa hanno per- tori! 

n. ^ Juventuf. messo alte due derelitte XXX 

{Fontlniia In 5. nacina 7* col.) 

UN’ALTRA SFORTUNATA PROVA DEI RAGA ZZI DI CIRIC 

ISti rìgrore a. dalla fine 
la Liaxlo cetle a Verona (^1-0) 

Ma i biancoazzani hanno deloio mottrandoii poco combattivi e privi della minima organizzazione di gioco . 


commozione prrsino al più gelido degli stra¬ 
teghi da tai-nllno. 

^ Che soddisfazione, che soddisfazione! •. 
diceva Busini fra venti glomaltsii pronti a 
racroglicre i complimenti. < Ogni tanto ei 
vuole >. Buslnl è rimasto ammirato della 
combattività della squadra in dilesa e dello 
slancio del gioco di attacco, i.r valutazioni 
di Buslnl mettono In testa Ghiggia per la 
quantità del lavoro svolto. Ma I giudizi sono 
fatti con aggettivi superlativi. Costa. I.ojo- 
dice r Secchi « hanno entusiasmalo •. F. 
GuamaccI? ■ Guamacci è staio un nuovo Pl- 
strln. ed ha aggiunto forse qualcosa di più 
al lavoro del suo compagno •. Panetti tra i 
pali è stato « bravissimo «. Menegotti e Magli 
si sono battuti In modo • commovente >. i 
dilrnsori non si sono mal « arresi di fronte 
al grossi calibri della Juventus •. In sostan¬ 
za. ecco una volta tanto. < una soddisfazione 
che ripaga di tante amarezze e di tanti boc¬ 
coni acidi •. 

Anche Da Costa parla, una volta tanto. A 

R. V. 


VERON.A: Scrvidali: Basl- 
liant, Cnttira; Tesroni. Larl- 
ni. Stefanini; Bagnoli. Ghian- 
dl. Del Vecchio, Gundersen. 
Bassetti. 

LAZIO: Lovati; Molino. Di 
Veroli; Castellazzi. PinardI. 
Fuin; Mureinelli. Carradori. 
Tozzi. Pozzan, Selmosson. 

ARBITRO: Marchese di 
Napoli. 


MARCATORI: nel secon¬ 
do tempo a] 26’ l.arini (su 
rigore). 

(Dal nostro inviato speciale) 


(Continua in 5. pagina 7. colonna) 
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La Roma è —- vero uno dei poeta giocatori di ^ P9 • Sfucchi in- 

una sauadra fTà attacco di scuola nostrana che ^ tcrvicne più sicuro su Char- 

passionaìe^ u- IDrOJiWI II Sfinii II Cf/SA sappiano giocare il gioco, che ^ les, che al principio sembra- 

^role. e V "rfìf NUwtfU obh.’.no idee chiare e te sap- f va ossessionarlo. MenegotU si 

nessuna altra Piano apvhr-aTe etm lo certi- > (iene sposso al suo fiancò, 

subisce »? tren- ——————• jnnosa semolicild d» cu» e è | pronto a intervenire in se- 

to, ratini antichi delta sua città, c sulla ciabatta a vanvera come un S conda battuta Ma perla ve- 

Pr«fsfo«« ombfgua e bef- principiante, e un'altra - ieri- 2 tnn èo no 


ics, che al principio sembra¬ 
va ossessionarlo. Menegotti si 
tiene sposso al suo fiancò. 


ginosa semplicità di cui e'é bi- b 

sogno oggi in una partita. E" 1 pronto a intervenire in se- 


‘”**"*R* ** * ‘****‘* Roma, tocca e dntibla 

annaspante. Quest'anno, è vero, quasi emiilp di Ghi^gtg (ieri mto 


tannico se la intende con 


\ tifosi. E una .-i. V».7 /JeVrnif.Jnn dinata vita romana di provin- ■ 

' ^adra luna- ^ M^egotti e Magli che fece ^ote stupefatto e tentacolato. ? 

I fica, incoerente. .\?n è ma» stata riescono, come una volta Ber- ^otaesuo secondo, pr^no alla è un 5 

\ elaasico. neanche ne» suoi gior- nardini e Ferrans. a nequili- sudamericana, drfboìando il tipico giocatore di calcio come ^ 


»• U'ie suiiu «ua uui/r- ^ ,, , .7 

vita romana di provin- I Boniport:. offre la palla buo- 
tupefatto e tentacolato. ^ na al capitano, ma Panetti 


è pronto a intervenire sul 
tiro. I.a partita è bella, ti- 


b gara, pronta a aootoccarrt co- 

I me un sol uomo te vanno star- Jn Questa Roma fatta cosi, che «« suua uauo c que.ia h fa luco in area o inventa un 

\ tm a esaitarri m a diventare im- n., .V.» n..e.fn .mnyrmrinttn del 4-1 sulla Juventus. ^ Se- applausi, e a i-enir fuori con ■ la luce in area e inventa un 

h b^lSTUIe*s”»*nno dritte, cerino» é stato un po' U se- più flato di tutti Quando btso- ^ tiro che sembra goal: Pa- 

i solerà che crede alla ielle • ***"« vittoria giaìlorosta. ^uva pensare che lui Severino v netti scatta sulla destra e 

' «Jefmboli che propiziano la cerino iMj^ice ci ttabenìsti- rumo-chioce delia manovra e J manda in corner. Fino alla 

b foristna: che sembra quatf scru- mo- Lojodice va tu e già come anche un otoace rfsotulare del- ®*“ gusto coti? ^ primo tempo. la Juve . - — 

^ $mtm gli auguri celesti coma gH wn’altaJenm. uua domenica oc- le azioni tettoporta. PUCK | attacca in prevalenza. Al 29\ VERONA • LAZIO 1 - • : Il pertlere SERVIDATI et appresta m hloccara a« TOZZI 

Stucchi aollla la palla a (telafoto all** Unità >) 


del 4-1 
verino • 


modo più assurdo. 

Passa solo un minuto. la 
Juve contrattacca. Sivori si 



Dopo quanto gli azzurri 
h.Tiino fatto vedere allo 
stadio < Ucntegodi > parla¬ 
re di sfortuna diventa un 
luogo comune, significa mi¬ 
nimizzare la realtà. 

Non ha gioco la squadra 
di Ciric. non ha mordente, 
se per mordente non si in¬ 
tende soltanto una certa 
grinta difensiva agevolata 
dalla prestanza fisica di al¬ 
cuni uomini. 

Selmosson, Tozzi. Poz¬ 
zan, Pinardi e sopratutto 
Muccinelli. negli « assolo » 
hanno dato spettacolo di¬ 
mostrando una classe che 
non vuol tramontare. La 
squadra invece balbetta, il 
quadrilatero cincischia, lo 
assieme lascia alquanto a 
desiderare. Se ci dicessero 
di muovere appunti ai sin¬ 
goli giocatori laziali ci tro¬ 
veremmo in difficoltà; fa¬ 
cile invece giudicare la 
squadra e il giudizio non 
può che essere negativo. 

E’ evidente che tale giu¬ 
dizio implica anche una 
certa responsabilità del- 
Fallenatore Ciric che ha 
confermato di non essersi 
ancora reso conto della 
realtà del campionato ita¬ 
liano: la sconfitta odierna 
avrebbe potuto ànche giu¬ 
stificarsi visto che è venuta 
su rigore. 

Il grave invece à che la 
squadra ha dimostrato di 
non avere idee e non pos¬ 
sedere una minima orga¬ 
nizzazione di gioco, pur 
nonostante i rientri di 
Pozzan e Pinardi avesaero 
UGO MIRTO 

(Contfnna tn 9. pagina f. col.) 





























! 


Pag. 4 - Lunedi 20 gennaio 1958 


CORAGGIOSA MA SFORTUNATA PROVA DEI VIOLA A PADOVA (3.2) 


Priva dì cinque titolari la Fiorentina 
si hal le con cuore e cede di m isura 

Hanno segnato Virgili, Brìghenti, Hamrin, Moro (rigore) e Scagnellato (autorete) - I patavini 
non hanno soddisfatto e contro i viola al completo probabilmente non avrebbero vìnto 


V UNITA’ DEL LUNEDI’ 
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FADOVA-FIORENTlNA 3-2 — Netta vtvace e combattuta partita drll’Appianl Turos che 
sostituiva II « militare ■ Sarti a Kiiardla della rete viola è stato Impegnato severamente ma 
ae rè cavata sempre bene. Ecco appunto TOIIUS Intervenire su IIAMIIIN mentre nO- 


SCOLO tentava pure di Intervenire 


PADOVA: Fin. Blason. 

Seugncllitto, Plsiin, Arxiul, 
Moro, llumrin; Itosa, Itrl- 
glientl, Mari, Unsrolo. 

FIOUENTINA; Toros, Ma- 
gnlnl. Orzali, rarpiinesl, Ula- 
gl, ScRutu. Jiilllilio, Lolaeoiio, 
Virgili, Montuori, Rizzarrl. 

AIlltITUO: Orlaiidiiii di 
Roma. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al ir Virgili: m 45’ 
Brìghenti; nella ripresa al 12’ 
lluiurin; al 2ll’ Muro su rigo¬ 
re: al 3(S’ Sengnellato (iiiito- 
retc), 

(Dal nostro inviato speciale) 

PADOVA, tu. — Le previ¬ 
sioni della vigilia si sono av¬ 
verate; la Fiorentina, una 
Fiorentina messa su aila me¬ 
glio ha dovuto ulzare bomlic- 
la b:onca contro il Padova ri¬ 
velazione di Rocco, Il risul¬ 
tato di misure 13-2) do conio 
sono andato le cose iti cam¬ 
po. può esscTc considerato un 
verdetto onesto. 

Il l^adovu e riuscito a ri¬ 
mettere in sesto la partita che 
lino ul 41' del primo tempo 
stava perdendo. Infatti, gli 
uomini di Dcmardini, neil.i 
prima parte di questa com¬ 
battuta partita, erano riusci¬ 
ti con un gioco intelligente 
a mettere nel sacco gli av- I 
versori. 1 viola al via St era¬ 
no organizzati, avevano con¬ 
quistato la metà campo, non 
permettendo agli uomini di 
Rocco nessuna mossa. 

Il (rutto di questa organiz¬ 
zazione è arrivato al 14’, 
quando Virgili imbeccato da 
Montuori ha messo a segno 
il primo goal. Il Padova cre¬ 
dendo di trovare una Fioren¬ 
tina alle corde ha barcollato 
mentre 1 viola hanno tentato 
ancora di raddoppiare. Ma 
quando mancavano 20 secon¬ 
di alla fine del primo tempo 
Rnghcnti ha segnato 11 pa¬ 
reggio. 

tlli effetti di questa rimon¬ 
ta si sono visti nella ripresa. 
Magnini. Toros c Orzati han¬ 
no iniziato a ‘bucare-, palle 
su palle mentre i padroni di 
casa sorretti dal pubblico si 
sono scatenati. E in etietti 
erano proprio le due all 
Ramrim c Boscolo. cioè 1 di¬ 
retti avversari del terzini vio¬ 
la a portare lo scompiglio in 
area fiorentina. Al 12’ su er¬ 
rori di Magnini, Riagi, Orzan 
e Toros. Hamrim segnava la 
seconda volt.i. 

Ornìai non c'era più niente 
da fare: la dife.«.i viola bal¬ 
lava. tanto che Orzan in pie¬ 
na arca formava un pallone 
con le ni.mi. Rigore realiz¬ 
zato; ko per i viola? No. man¬ 
cavano ancora 25’. A 10’ dalla 
fine Scagnellato nel tcntati- 
v’o di re.*;pin.gore un pallone 
di Virgili lo ha manaftto in 
reto: 3 a 2 Questa manna di 
Dio per i fiorentini ha il po¬ 
tere di scuoterli, di far loro 
ntrowiro un-o certa fiducia. 
Montuori. Virgili. Segato. Ju- 
linho. Carpancsi. I-ojacono c 
Bizzarri, partono come razzi, 
formano una cintura attorno 
all’arca del Padova e Inizia¬ 
no '.1 m.'irtell.'imento. 

Ma purtroppo, i tiri o ter¬ 
ni.nano nelle brace.a di P;n 


o sulle gambe dei difensori 
bianco-crociati. 

Comunque, va detto che so 
oggi qui oll’Appianl Invece 
di cs.scrci una Fiorentina mal 
ridotta ci fosse stata la vera 
Fiorentina. In vittoria non le 
sarebbe sfuggita. Le assenze 
forzate di Sarti, di Hobotti, 
Cervato. ChiappcUn e Grat- 
ton hanno Inciso sul rendi¬ 
mento del complesso viola. 

Dei giocatori in maglia 
viola Carpancsi 6 staio il mi¬ 
gliore. Lojacono ha cercato 
di • imitare Gratton. ma c'è 
riuscito in parto; .Tiilinlio nel¬ 
la ripresa è scaduto, mentre 
Virgili marcato da due av¬ 
versari ha fatto qiiollo elio 
ha potuto c alla fine ha man¬ 
dato diverse palle in tribu¬ 
na Montuori e Segato hanno 
denunciato una certa stan¬ 
chezza. Maqnini e Orzan. do¬ 
po un primo tempo cmesfo, 
sono cninti. niz.zarri e Bi.agi 
hanno denunciato lo loro 
scarse condizioni di forma 
• • • 

La Fiorentina vince il cam¬ 
po ed il Padova batte la pri¬ 
ma palla Non è passato che 
un minuto quando Orzan si 
.salva In calcio d'angolo Sul 
tiro dalla bandierina calcia¬ 
lo da Rosa. Hamrim. solo a 
duo metri da Toros. manda 
alle stelle. 

La Fiorentina attacca: Ma¬ 
ri. con il numero 10 sullo 
spalle, si porta su Lojacono: 


(Telofoto all’- Unità -) 


Moro col ntimeru fi su Virgili 
ed il centro mediano Azzini 
diventa - liattitorc liliero-. 

Al 14’ la Fiorentina va in 
vantaggio; Magiilni avanza e 
d.à a Jiiliiilio. Il sud-amcrica- 
iHi viem* caricato d;i Scngiicl- 
lato: ma, nel cadere, serve 
Montuori. - Miglici-, palla a! 
piede, corre a fll di fallo e, 
giunto alla liandierliin, spc- 
di.sce In sfora al contro. Vir¬ 
gili è pronto a tirare. Pin 
respinge alla inogllo. ma Vir¬ 
gili riprende e segna 

II Padova accusa il colpo, 
mentre 1 -viola- dettano 
legge. 

Capovolgimento di fronte; 
Carpancsi allunga a Manftio- 
ri e da questi in palla è a 
Virgili: Pin si tiilfa o salva. 

A venti .secondi dalln fine 
del primo lonipo, Lojacono al 
centro campo tenta di lan¬ 
ciare la (Killn o Bizzarri. Mori 
intercetta di testa o .servo 
Hamrim. Lo svedese avanza 
e ripresa la p<iUa a Mori .ser¬ 
ve Roso oircstrcmo destra. 
l.<i mezz'ala crossa il pallone 
ol contro campo, mentre Uri- 
ghcntl è scattato; II colpo di 
testo del centro avanti man¬ 
da il pallone in rete: I a 1. 

Questo è un goal beltà. 
Nella ripresa l viola ripren¬ 
dono a premere ed al 3’ ot¬ 
tengono il loro primo calcio 
d'angolo. Al 4’ Blason blocca 
Virgili ed Orlandini concede 
un tiro di punizione per la 


Fiorentina. Il calcio di I.oja- 
cono manda lo palla alle 
aleile. 

Al 12’ la seconda rete del 
Padova: Carpancsi commette 
un fallo su Mari. La mezz’ala 
passa la palla a Rosa e da 
questi la sfera arriva a Bo¬ 
scolo all’estrema sinistra Ti¬ 
ro debole dell'ala e palla che 
rotola davanti alla porta Fio¬ 
rentina Toros si scontra con 
Magnini, Btagl cd Orzan ten¬ 
tano di respingere; ma Ham¬ 
rim, il più intelligente di tutti, 
con la punta del piede spedi¬ 
sce In porta. Due a uno. Al 
18' scontro a calci fra Loja¬ 
cono c Pisoli che l’arbitro la¬ 
scia correre Un minuto dopo 
terzo goal patavino- su calcio 
d’angolo battuto da Rosa Or¬ 
zan in piena area viola blocca 
con le mani; rigore! Avanza 
Moro c Toros è spaccialo. 

I fiorentini reagiscono ed 
al 22’ ottengono un calcio di 
punizione su fallo di mano 
del vcccliio Blason. Il tiro di 
Montuori viene deviato da 
Pin. Al 25’ Hamrim (ugge fra 
Orzan. Segato e Dagl. Ma¬ 
gnini lo affronta c respinge 
La palla carambola e ritorna 
in area: Boscolo. spalle alla 
porla, rovescia con violenza 
in rete: Toros. con 11 petto, 
devia in calcio d’angolo 

Al 3fi’. l’anto-goal del Pa¬ 
dova; Montuori lancia a Vir¬ 
gili. Pccos Bill senza esitare 
tira in rote; ma Scagnellato 
nel tentativo di deviare met¬ 
te in porta Pin era già usci¬ 
to dal pali andando incon¬ 
tro alla p.alla. 

Sul .1 a 2 i viola premono 
raccelcratore. ma sarà cosa 
vana. Al 38* qualcuno in pie¬ 
na area di rigore del Pado¬ 
va devia con un braccio un 
tiro di Montuori. F.’ rigori'? 
Orlandini f.i cenno di prose¬ 
guire. Un ndniito dopo Az¬ 
zini eornmette un fallo su 
Virgili 11 t'ro di T.oiaeono 
sarà seiiz;i effetil Al 40’ To- 
ro.s pnr.i una sf.nngnta di 
Hamrim. Al 42’ Carpancsi 
nv.'inza e cross.a al centro; 
.Ttilinhn salta e devia In rote. 
La jialla perù, supera 11 palo 
di sinistra e termina sul 
fondo 

A due mimili dalla fine en¬ 
nesimo punizione di Bl.nson 
su Bizzarri. Loincono caicia 
la palla al centro della porta 
p.'idnvan.T nuovo salto di .Iii- 
iinlio e palla verso Virgili che 
tenta la mezza rovesciata La 
nall.n si perdo sul fondo. 
Niente da fare 

Loni.s niTLLiNi 

Udinese-AÌessandria 2-0 

IIDINEHR: Romano; Dp filo- 
vanni, VnIPllti: Sassi. Carilarpt- 
II. Kciltlnientl V; Penirrlll, l•all- 
t.nlrnni, Drttliii, LliuMkog. Fon- 
laiipsl. 

AI.ESSANUntA: Nobili; Gla- 
roinaz/l. Traverso; Snlriern. Ce¬ 
droni. rsiranlo; Nnllcrl. Manen¬ 
ti. Tagnin. Vitali, Castaldo. 

ARtllTKO: Marchetti di Mi¬ 
lano. 

RETI: Nel primo tempo Det- 
tinl al 4’, Pentrelll al 23’. 

UDINE, 19 — L'Udinese ha 
giostrato sufficientemente bene, 
senza peraltro mostraro quella i 


lucidità di manovra di altre 
volte. GII ospiti sono .apparBi 
privi di una vera e propria im¬ 
postazione tattica e senza una 
ben delincata manovra. L’uo¬ 
mo che forse tra 1 grigi ales¬ 
sandrini si è maggiorrnentc di¬ 
stinto è stato Taglilo che con 
funzioni di centr.ittacco arre¬ 
trato ha cercalo fino all’inve¬ 
rosimile di dare un volto alla 
s(|undra I bi.inconeri, che al¬ 
la distanza di oltre un anno 
schieravano Rom.ino a guar¬ 
dia della rote, sono passati in 
vantaggio qti.-isi improvvisa¬ 
mente al 4' quando Dettini rlc- 
vuto un passaggio d.i Ltnd- 
skog all'altezza dell’area di rl- 

? :ore si voltav.i tirando a re- 
c In maniera Irresistibile B 
portiere alessandrino si getta¬ 
va in anticipo sulla palla che 
lo scavalcava c finiva in rete 
Dopo due occ.osionl mancate 
da Kontanesl, la stessa ala Bi¬ 
nisi*- al 2i’ ere-ava le premes¬ 
se ‘ f tu seconda rete Fuggito 
con palla al pl.'dc fino alla 
linea di fondo, traversava ra¬ 
soterra; Ucttint o Pantalconl 
mancavano l’entrata ma Pcn- 
trelll non falliva 11 bersaglio 
Infilando l’angolo sinl.strn 



NAPOLl-LANEUOSSI 3-1 — E’ bastato un Vinicio In giornata di grazia al Napoli per battere 1 vicentini. Vinicio infatti ha 
segnato tutti c tre 1 goal azzurri. Nella telefoto; Il portiere \ltentliio battuto per la seconda volta dall’altaceanto napoletano 


VITTORIOSO II. NAPOLI ANCHE SE IN CATTIVA GIORNATA 


Irresistibile Vinicio reolìzzo ben Ire reti 
ed il Lonerossì crollo ol Vomere (3-1) 


I vicentini segnano con David su rigore per un inutile fallo del “solito,, Comaschi 


l.xXNEItOSSt: n.izziiiil. (ìlarn- 
II, Cappucci: Ile M.irclil. I.an- 
ctuiil. lielt'lnnoccnti: Ariiiissun, 
David. Aiitunluttl, C'auipaiia. 
Kavuilll. 

NAPOLI: lliigalll. Coniuschl. 
Greco II; Moriii. Ilctrilo, Posto; 
llnigolii. ilcllraiidl. Vinicio. Pc- 
saola. Novelli. 

Arbitro: Morlcoiil d t 

Roma. 

Marcatori: Nel primo 
tempo: al 15’ Vinicio; nella ri¬ 
presa al 11’ David su calcio di 
rigore, al 30* ed al 43* Vintelo. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 1« — Allo /ine 
del pruno tempo, il lYupolt 
rientrava negli spogltatoi con 
l’esiguo udnfuyjito di una re¬ 
fe. Aveva segnato Vinicio 
dopo appena quindici minuti 
di gioco, su calcio di puni¬ 
zione. c tuttavia la sua pro¬ 
va era stata cosi desolante 
che si «di persino qualche 
fischio prima che scompa¬ 
risse nel sottopassaggio. 

Grandi applausi invece an¬ 
davano nll'indirizzo di Po- 
sio. Ed erano applausi me¬ 
ritati, perchè in nuei quin¬ 
dici minuti iniziali di gio¬ 
co vivacissimo degli azzurri 
Posio era stalo gigantesco. 


tanto da dare l'Impressione 
che cscliisu'iiuiente sotto la 
.sua poderosa spinta la squa¬ 
dra stesse girando a quel 
riftno La pnriitii di Po.iio 
forse era un tantino polemi¬ 
ca. Dall'altra parte c'era Da¬ 
vid. li giocatore per il qua¬ 
le SI erano spese molte pa¬ 
role dopo la sua esclusione 
dalla zinzinnale. Posio vole¬ 
va mostrare che non era in¬ 
feriore a David. E ci riuscì, 
ora frontcìigiandolo con de¬ 
cisione, ora superandolo in 
abilità, alla fine travolgendo¬ 
lo per aver saputo conserva¬ 
re quelli! calma che Dnuid 
più non aveva correndo ad¬ 
dirittura li rischio di finire 
fuori campo anzi tempo per 
decisione arbitrale. 

Saltato il siatemo nervoso 
di David, che del Lnnerossi 
è un po' l'anima e l'organiz¬ 
zatore, i vieentini che già 
avevano mostrato limiti no¬ 
tevolissimi. non riuscirono 
più ad organizzarsi e finiro¬ 
no per giocare su un livello 
di mediocrità sroncertatite. 

La loro sconfitta ha molte 
attenuanti, bisogna dirlo, 
perchè moncai’nno di molti 
titolari, ed alla fine è venu¬ 
to a mancare anche Fusata 


SECONDA SCONFITTA INTERNA DEI NEROAZZURRI DI CARVER 

l’Inte r bottuto o S. Siro del Bologn e {2-0} 

/ (lue goal sono stati segnati da Maschio, uno per tempo - La squadra emiliana si è di¬ 
mostrata ben registrata in ogni reparto - Il pubblico è tornato a fischiare gli interisti 


INTER: Malteiirci; Fongaro, 
Vincenzi; lincrnizzl, TaglUvI- 
n(. Dorigo: Tlnazii, Masse!, An- 
gelllln, Staslcrn. Skogliiiid. 

IIOI.OGNA: itantarrlll; Rota. 
Pavinalo: Dodi. MIaiicb. Pll- 
mark; G.ispcrl. Maschio, Bo- 
natln. Randon, Pasciitll. 

ARBITRO: Rigalo di Meiirr. 

RETI: al 13’ del primo tempo 
Maschio r al 43' della ripresa 
Maschio. 

(Dalla nostra redazione) 

MII_ANO. 19 ^ Sostenendo 

Fopportunilà di trasmettere 
per televisione gli incontri 
sione. Il presidente Ottorino Ba¬ 


si st.inno slanc.-indo rapidamen¬ 
te e già a metà campionato gli 
stadi sono scnilvuott, come S.in 
Siro flurantc rincontro Intcr- 
Bologna. Eppure <|ucsta p.irtita 
Tavrobboro dovuta vctlerc ccn- 
tinai.i di migliaia ili spettatori. 
Forse non lutti avrebbero resi¬ 
stito alla fiih', molti avrebbero 
pregalo 11 barista di girare la 
chi.ivetia del televisore e si S.i- 
rebbero mes.si a giocare a sco- 

f ione. ma clii avnsc stoicamen- 
e bevuto It calfce sino al fon¬ 
di». avrebbe assistito a una e- 
sauriente lezione sugli errori 
che !c sipiadre coninieUnno nel 
corso delle partite. L'incontro 
Inler-Bologna è stato la brtit- 


rassl tempo fa disse die per niez- ta copia, la bruttissima copia 
70 ilei video cnomn folle di ilcirincontro Nord Irl.indi-ita- 


E R I E A 


I rìsoltati 

* Atal«nta-Spal 0-0; 

• Geno»-Mllai> 1-1; 
Bologna-* Inler 2-0; 

* NapoB-lAinerossi 3-1; 

• Padora-Florenlìna 3-2; 

* Roma-Jaeentns 4-1; 

* Toiino-Sampdorla 4-3; 

• Udinese-Alessandria 2-0; 

• Verona-ljizlo I-O; 


70 ilei video cnomn folle di 
sportivi sarebbero state attrat¬ 
te verso il gioco del calcio. Am- 
rando gli spettacoli offerti d.n 
giocatori, i quali, teoricamente, 
dovrebbero tissere ( migliori di 
Itall.a, i giovani avrebbero sen¬ 
tito Il VIVO desiderio di abbrac¬ 
ciare la c.-irricra calcistica. Per 
fortuna. Ira la Fedcrcalcio c la 
radiotelevisione non si glun.«e 
all'accordo, e perciò, per gli 
sportivi dist.-inti dal grandi cen¬ 
tri. gli .a.ssi della pedata riman¬ 
gono avvolti neU'alone della 
leggenda creato dalla lontanan¬ 
za c dalle cronache addomesti¬ 
cate di certi giomaiisti accomo¬ 
danti. 

Gli sportivi delle città. Invece. 


SERIE B 


1 rìsRlUti 

* Cnfania-Mnrzollo 2-1; 

* Como-Metslna 2-0; 

BrescI»-* Lecco 4-0; 

* Modena-Barl 3-2; 

* Proto-Norare 3-3; 

Venezia-* Sambenedetlese 1-0; 

* Siminenthal-Cagllarl l-O; 

* Taranto-Palcnno 1-1; 

* Tiiestlna-Panna 4-1; 


rleirinronlro Nord Irl.indr-Ita- 
ha. L'Italia era rappresentala 
daU'Intcr. 

L'Inler aveva allont.'inato dal¬ 
la squ.idra i giocatori lenti e 
molli. Sette titol.iri erano stati 
retrocessi tra le riserve. I gio¬ 
vani awc.'.iio vinto due partile 
In trasfert.T e avevano perduto 
In casa con II Napoli. Sul gior¬ 
nali i sostenitori del eatcnaccio 
avev’ano criticalo il nuovo un¬ 
dici che sviluppava tr.amc ario¬ 
se c non si dlfcivlcva con il bat¬ 
titore libero. I tecnici delFInfer. 
impressionati daH'uUlmo risul¬ 
tato e dalla campagna della 
stampa, son ritornati sui pro- 

F rl passi c hanno rispolverato 
reumatici senatori. Abbiamo 


SERIE 


Z.4I cl««tifìca 


La classifkm 


I rìialutì 

* Blellese-Fcdit 1-1; 

* Carbosarda-Crentonese 3-0; 

* LegnanO'Reggin» 5-1; 

* 5Iestrlna-Catanzaro 3-0; 

* Pro Patria-Reggiana 0-0; 

* Pro Vercelli-Slena 0-0; 

* Salemitana-Sanremese 1-2; 

(Sosp. al 42’ della ripresa) 

* SIracasa-Rarenna l-I; 

* VIgerano-LIvomo 1-0; 

La dastìficR 


Jore 

Napoli 

Padova 

Fiorent. 

Roma 

Laser. 

Verona 

Alestan. 

Bologna 

Torino 

Inter 

Milaa 

Sanip. 

Lazio 

Spai 

Udlnea* 

Goaoa 


4 35 24 25 
4 37 21 23 

3 28 18 23 

4 29 20 21 
3 24 17 20 
6 23 19 18 
6 23 25 18 
6 20 15 17 
6 24 24 17 

6 19 21 16 

7 13 15 16 

5 26 21 15 

6 24 30 11 

7 21 32 14 

7 16 28 14 

8 27 20 J3 
8 21 31 11 
8 12 29 11 


Trestina 17 
Vcnetia 17 
Brescia 17 
Como 17 
Bari 16 
Palermo 17 
Modena 17 
Simmen. 16 
Manolto 17 
Prato 17 
Taranto 17 
Messina 17 
Catania 17 
Sanben. 17 
Lecco 17 
Novarm 17 
Cagliari 17 
Panna 17 


3 23 14 23 

3 19 12 23 

4 31 15 22 

5 16 10 20 
4 21 15 19 
4 18 13 19 

4 23 20 19 

5 16 13 18 

8 25 22 18 

6 18 22 18 
7 12 14 16 

6 11 17 15 

7 13 18 14 
7 11 17 13 
7 9 20 13 
7 17 22 12 

9 13 25 12 
9 13 27 10 


Caibos. 17 
Siena 17 
P. Vere. 16 
Vlgev. 17 
P. Patria 17 
Ravenna 17 
Regg. 16 
Livorno 17 
Fedit 17 
Reggina 17 
Siracusa 17 
Legnano 17 
Blellese 16 
Crenton. 17 
Mestr. 17 
Salemit. 16 
Calane. 16 
Sanrem. 16 


5 25 18 20 

3 24 19 20 

4 15 8 19 

4 25 19 19 

6 20 15 18 
6 21 17 17 

8 18 16 17 
6 20 21 17 

5 15 17 17 

6 13 18 17 
6 19 27 17 
6 28 22 16 

5 11 11 18 

6 16 23 16 
• 22 17 15 

7 18 19 15 
S 17 24 14 

9 17 32 9 


rlvi.sfo — poveri noi — Ma5.scl. 
l'unundo che detiene incontra¬ 
stati» il primato dcll.a fiacca. At¬ 
torno a Ini troltav.ino gli sfia- 
t.Tli Masiero. Invernizzi. Ange- 
lillo. C'Iii va con lo zoJlo impa¬ 
ra a zoppicare c Angviillo, che 
i|uando è arrivato dairArgen- 
tina era asciutto mobile e intra¬ 
prendente. ò aumentato di pe¬ 
so o dimostra di aiere una 
granile antipatia per la vita mo¬ 
vimentata Angellllo ha seop»'r- 
to di avere una forte Inclltia- 
zione per la contemplazione U.v 
preso per nioilello ramici» Mas- 
s*M o lo imita. 

Aggiungete alla inefficienza 
di Masse! e di Angrlillo la m.i- 
nia di trallenere la p.illa di 
Skoglund. il quale s.irehbe fe¬ 
lice se potrase giocare in un 
metro quadrato, aggiungete l'In- 
eapacita di riflettere di Tinaz- 
zi. che non sa mal a chi deve 
passare la p.illa. aggiungete la 
sconcertante mtMiiHTìtà di Ma- 
siero e avrete un quadro pre¬ 
ciso e benevolo nei quinìrììir at¬ 
taccante lattaccante: si fa por 
direi interista Cosi la retro¬ 
guardia è rimasta sola a batter¬ 
si contro 1 bolognest 

B Bi'logna non h.i giocato In 
maniera eccezionale, tutt'altro, 
ma. perlomeno, si 0 Impegnato, 
con energia. Tutti quantL tran¬ 
ne Bonafin. hanno bagnato one¬ 
stamente di sudore la loro ca¬ 
sacca. 1 cinque difcnhori; Ro- 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Fiorentinn-Alessandrla; Vdl- 
nese-Bologna; Torino-Inien 
Verona-Jnventns; 5Iilan-La- 
nerossi; Genos-Napoli; La- 
alo-Padova; Spal-Roma; At«- 
Isnt*-S»nipd*r1s. 

SERIE B 

Prato-Bari; Brescia-Coino 
Novara-CagBari; Sambene- 
dellese-Lecco; Messina-Mar- 
zotlo; Trlestina-Palcnno; Ca- 
tanla-Taranto; Parma-Slni- 
menthal; Modena-Veneila. 

SERIE C 

Vigevano-FediI; Siena-Le- 
gnano; Pro Patrla-LIvoma; 
Blellese-Siracnsa; Mestrlna- 
Pro Vcreelll; ' Carbosarda- 
Begglaaa; Cataauiw-Refgl- 
na; Cremonese-Salernitana; 
Sarom-Sanreraesa, 


ta. Favlnato. Dodi, Mialich, Pll- 
mark. che non sono stati Infa¬ 
stiditi dall’attacco interista, 
hanno aiutalo valid.imentc ta 
prima line.!, dove FotUmo Ma¬ 
schio e II volonteroso Randon 
manovravano a rete. Gasperi. 
PascutU e Oonafln hanno spre¬ 
cato o Interrotto le azioni Impo¬ 
state dagli amici e di rado han¬ 
no saputo rendersi utili. 

Iniilire va detto che li giova¬ 
ne centromediano Tagliavini ha 
disputato una bella p.irtita. con¬ 
trollando con c.alma c sicurez¬ 
za gli attaccanti avversari An¬ 
che Fongaro. Dorigo e Invemli- 
zi. tutti» sommalo, non hanno 
«lemerltalo, Vincenzi risentiva le 
Litiche si'stenutc al WIndson 
Park c per fermare gli avver¬ 
sari caricava scorrettamente, 
scaraventandoli a terra con vio¬ 
lente spallale. In tutto rincon¬ 
tro non abbiamo avuto il pi.i- 
eere «li poter gustare un'azio¬ 
ne eomiotta con un briciolo di 
buon senso e di abilità 

L’inlcr avaiizn rnanr.vrsr.ds 
per lince orizzontali. Mas.sel e 
An.gelillo arrivano in ritardo su 
di un allungo di Invcmlzzl e 
sciupano una betta occasione 
per portare in vantaggio ta pro¬ 
pria squadra. Il Bologna reagi¬ 
sce ordinatamente e l'atLicco 
guidato d.z Maschio 11 15’ si pre¬ 
senta davanti alla porta di Mat- 
teuecl L.a patta colpita dal sud- 
amenc.ino esce sul fondo, sfio¬ 
rando il palo. Il Bologna attira 
ncU.t propria metà campo i 
nerazzurri e poi scatta a’im- 
prowlso verso la reto. Pilmark. 
che spazza con la consueta ala¬ 
crità la metà rampo, si pren¬ 
de rincanco di orgaruzzare il 
gioco anche per il quintetto di 
attacco. Bonafin ha un capogi¬ 
ro e rimane per due minuti 
fuori dal prato. Al IT* il Bo¬ 
logna ottiene un calcio d’an¬ 
golo. R.indon tira la punizione. 
La palla fila parallela alla linea 
«li fondo, giunge tra i piedi di 
Maschio che sì trova vicino al 
palo affi-zneato da tre avver¬ 
sari. B sudamericano devia la 
sfera in porta con la p.zrte e- 
stema del piede e Fong.zro ten¬ 
ta invano di respingerla. Gol 

L'Inler perde le staffe e il 
Bologna assedia la perla. AI 26* 
Bonafin fugge, entra in area, 
c da una decina di metri met¬ 
te a Iato Ai .TT. su passaggio 
di Randon. PascuttI colpisce la 
tr.’versa. riprende Bonafin che 
segna, ma l'Sarbltro non con¬ 
cede la rete per presunto fu(»- 
ri gioco di Bonafin. La decisio¬ 
ne deirarbltro ò discutiblte vi 
erano otto giocatori aggruppati 
davanti al portiere, a due p.zssi 
dalla linea bianca. Rigato, che 
non ha visto innumerevoli scor- 
rettebbe e certi falli c,MossaIi. 
quest.! volta, chissà come, ha 
scoperto un fuorigioco invisibi¬ 
le a tutti. 

Nella ilpresa ITnter attacca 
disordinatamente c per dicci mi¬ 
nuti il Bologna traballa sotto 
i colpi. Ma non preoccupatevL 
cl eoco AngelOlo, Masiero, Mas- i 


sei e Tlnazzi a sciupare le pal¬ 
le. Non succede assolutamente 
nulla di grave. 

Verso 11 trentesimo, il Bolo¬ 
gna riprende l'iniziativa e al 
33' MattcuecI para un forte ti¬ 
ro di Pascutti deviando la pal¬ 
la in calcio d'angolo con un 
piede. Al 13’ Skoglund impazzi¬ 
sce e bersaglia Santarelli da 
venti metri. Il portiere respin¬ 
ge a stento la diritta stoccata 
dello svedese. Al tt’ Maschio, 
ricevuta la palla da Bonafin 
scarta Dongc e altri due difen¬ 
sori o mette In rete da pochi 
passi con un perfetto tocco di 
destro, 

.M.XRTIN 


I €*A :iioiiit*ri 

16 RETI: Charles; 11: Vi¬ 
nicio; 12: Hamrin; II: Fir- 
manl; 9; Bran, I.indskog; 
*• ria Costa, ni fJlaromo, 
SU ori; 7: Lojacono. Plva- 
Irlll; 8: Campana, àloninori; 
5: Del Vcrchio, .Antelillo, 
.Armano. Beltini, Boniperti, 
Maschio. 


sconvolgendo totalmente i 
piani di Lerici. 

Ili questa fase fiilfauia il 
Lanerossi fu fortunato. Una 
volta, infatti, avvilito e fer¬ 
mato David dallo spettacolo¬ 
so Posto, la intera squadra 
era scinbrufii disorguiiijcuia. 
Aveva già subito una rete 
provocata da un fallo su 
Brugola at limiti deU'area. Il 
tiro di Vintelo perforò la 
barriera e Bazzoni .si lasciò 
sfuggire il pallone dalle ma¬ 
ni, nè fu lesto a riprenderlo, 
talché Pesaola potette dar¬ 
gli il colpo di grazia quando 
però aveva già varcato la 
linea. 

Un mezzo infortunio, al 
quale i vicentini non seppe¬ 
ro reagire. Non potevano. Si 
aspettava invece che da un 
inoincnto nlt’attio gli ur^ur- 
ri imponessero la loro supe¬ 
riorità schiacciando l’avvpr- 
surto. La fortuna del Lane- 
rossi fu appunto questa: nel¬ 
la squadra del Napoli l'uni¬ 
co che ancora continuava a 
marciare con un ritmo so¬ 
stenuto era Posio. Gli altri 
cominciarono a pasticciare. 

La ripresa ebbe inizio. No¬ 
velli sgattaiolò e si presen¬ 
tò solo dinanzi a Bazzoni, ma. 
gli tirò storditamente con-' 
tro. Poco dopo Brugola rac~ 
colse di testa un centro di 
Comaschi e girò a rete, ma 
Bazzoni fu pronto a racco¬ 
gliere anche se dette l'im¬ 
pressione di averlo fatto al 
di là della linea. Vinicio 
continuava a deludere, e 
quando al IT il Lanerossl — 
leggermente migliorato in 
questa fase — pareggiò, la 
folla temette il peggio. Il pa¬ 
reggio avvenne su calcio di 
rigore, un rigore di cui for¬ 
se non ci sarebbe stato nean¬ 
che bisogno. Fu Greco — opa¬ 
co abbastanza oggi — a ri¬ 
fugiarsi senza motivo in cal¬ 
cio d'angolo. I vicentini lo 
batterono all'inglese, passan¬ 
dosi corto la palla. Fu Arons- 
son a tirare appena ricevuta 
la palla, ma Bugatti respin¬ 
se e Campana tentò la gi¬ 
rata a rete col portiere fuo¬ 
ri dai pali. Sembrò a tutti 
che la palla fosse già entra¬ 
ta nella rete incustodita 
quando Comaschi le assestò 
una gran manata rtcacciau- 
dolo fuori. Moriconi fu per 
il calcia di rigore e David si 
vendicò staffilando deciso 
quasi all'incrocio dei pali. 

Sarebbe il Napoli riusci¬ 
to a sbloccare il risultato con 
un Vinicio in quelle condi¬ 
zioni? La risposta la poteva 
dare solo Vinicio. E la dette 
infatti appena tre minuti do- 

f >o. facendo appello a tutte 
e risorse della sua inesauri¬ 
bile classe: pùitl «la meta 
campo, vinse un paio di drib- 
blings, resistette od un ten¬ 
tativo di sgambetto trasci¬ 
nandosi la palla fino nel¬ 
l’area di rigore, resse alla 
stretta di due avversari che 


lo chiusero in sandwich e re¬ 
se vano II tuffo di Bazzoni 
con un tiro angolatissimo, 
talché il pallone rimbalzò 
sulla base di un palo prima 
di infilarsi. Un gioiello. 

Solo allora fu possibile 
comprendere che Vinicio sta 
da tempo combattendo una 
battaglia anzitutto con se 
stesso per ritrovare la sua 
forma migliore, ed il suo av¬ 
vilimento lo induce spesso a 
rinunziare facendolo appari¬ 
re svogliato. L'azione della 
rete sembrò rinfrancarlo e 
spesso si rivide d Vinicio 
puntiglioso e pericoloso che 
tutti conoscono. Il Lanerossi 
tuttavia non cedette. Era ve¬ 
nuto fuori Vinicio, ma il Na¬ 
poli come squadra non ave¬ 
va subito alcun miglioramen¬ 
to. Vedemmo spesso Anuidci 
impartire disposizioni a Po¬ 
sio cd a .Vorin. Vedemmo 
Beltrandi tornare dietro ad 
aiutare la difesa. Bugatti pa¬ 
rò un colpo di testa del lun- 
ghisstino De Marchi, ma poi 
si rifece luce Vinicio e Baz¬ 
zoni ebbe modo di riscat¬ 
tare qualche precedente in¬ 
certezza. Su punizione dal li¬ 
mite per atterramento di Pe¬ 


saola, infatti, il brasiliano 
volle ritentare il colpo del 
primo tempo, ma stavolta la 
barriera respinse e Vinicio, 
riavuta la palla, piazzò una 
botta micidiale che Bazzo¬ 
ni fu davvero bravo a neu¬ 
tralizzare in tuffo. 

Un minuto dopo Vinicio 
girò al volo un altro magni¬ 
fico pallone, cd ancora Baz¬ 
zoni lo inchiodò a terra in 
tuffo con una mano sola. Poi 
il Lancrossi ebbe un perìo¬ 
do favorevole c sciupò pal¬ 
loni preziosissimi. Cominciò 
Savoini, lo imitarono a ripe¬ 
tizione Campana ed Aronsson. 

Itisomma col vantaggio di 
una sola rete il Napoli non 
era tranquillo. Si giunse al 
43'. Vinicio ebbe una palla 
da Pesaola. Che dirvi! Let¬ 
teralmente seminò per la 
strada tre avversari che gli 
stavano d'intorno, perdendo 
e recuperando la palla un 
paio di volte. Quando final¬ 
mente li ebbe tutti staccati, 
battette per la terza volta il 
povero Bazzoni. E cosi la 
peggiore partita giocata dal 
Napoli al Vomcro si è con¬ 
clusa con un trionfo. 

MICHEI.E MURO 


UN PUNTO PREZIOSO PER I ROSSOBLU (1-1) 

Bloccato Schiaffino 
por eggin il Gen on 

Hanno segnato le reti Frignani e Grillo 


GENOA: Frane!; Becattlni, 
Monardi; De Angelis, Carlini, 
Delfino; Frignani, Ahbadle, 
Dalmontc, Robottl. Barslon. 

MILAN: BuBon; Brraldo, Zm- 
gattl; Fontana. Maldinl. Ber¬ 
gamaschi; Bean, Lirdholm, 
Schiaffino, Grillo, Cucchlaroni. 

ARBITRO: Jonni di Mace¬ 
rata. 

RETI: Frignani al 33’ del 
primo tempo; nella ripresa 
Grillo al 3'. 

NOTE: Giornata grigia, cam¬ 
po soffice, temperatura mite. 
Spettatori 25 mila circa. 

GENOVA. 19 - Il Genoa p.ir- 
tito alla g.irib.aldina non è riu¬ 
scito nel primi -45' di gioco ad 
assicurarsi un vantaggio t.zlu 
da porlo al sicuro da sorprf-se 
finali Un solo punt«, di scarto 
, con i campioni del Milan era 
troppo poco per i rosso-blu, 
che sono stali facilmente rag¬ 
giunti nei primi minuti della 
riprvsit. V. ìnion per loro cnc 
sul finale Grillo e Schi-iffino 
abbiano mancato airappunt-a- 
ir.ento in arca su precisi cen¬ 
tri di Bean e Cucchta»'oni. 

Prima della rete realizzata 
da Frignani al 33' del pnmo 
tempo, tl Genoa ne ha m.ancate 



Un» paurot» cd »gghi»cct»nt« VMtItatJcne di eadavert al aala etnica aeapa di «artarare S»in im''« m- h« rit PT «^Ma- 

ad Recidere ancora. Ecco «na acen» di «AZIONE DIMEDIATAa II fila ella taglie 11 respira to chiaramente Fandaine^del- 


altrc due. ma un tiro di Bari- 
snn lambiva fi palo ed uno di 
Dal Monte era fortunosamente 
r«»spinto da BufTon di piede. 

Nel secondo tempo già al 
1’ Grillo colpiva la traversa e 
due minuti dopo Io stesso gio¬ 
catore. su servizio di Bean, ot¬ 
teneva il pareggio infilando la 
porta di Franci disperatamen¬ 
te proteso In un vano tuffo. 

R. iggtunto II pareggio t sem¬ 
bralo che il Alilan. approflt- 
t.indo di uno sbandamento del 
Geno.a, potesse passare, ma la 
difesa rosso-blu. imperniata su 
un magnifico Delfino, che è riu¬ 
scito sempre a neutralizzare 
Schi-affino ha fatto buona guar¬ 
dia La traversa di Grillo è 
stata blIancLita al 33' da uno 
« spigolo » colpito da Dal Mon¬ 
te a portiere battuto. 

Pertanto, tirando le aomme, 
li risultato di pareggio sembra 
equi». Ad una manovra assai 
spesso complicata a metà cam- 
pù ù«> èlii.ui ha fatto riscon¬ 
tro un gioco piò Incisivo dei 
Genoa specie nella prima parte 
della gara. Oltre a Delfino si 
sono distinti tra 1 rosso-blu 
Fngnanl. Carlini c Frane!, in 
campo rosso-nero Grillo, Ber¬ 
gamaschi e il regista Lledholm. 

Torino-Sampdoria 4*5 

TORINO: RIgamontI; Grava, 
Berioloni; Bearzot. Ganzer, Fo¬ 
gli; Armano. Bonlfaci. Arce, Ri¬ 
ca gnl. Tacchi 

S. AMPDORIA: BardellL Fari¬ 
na. Sarti; Martini. Bernasconi. 
Vicini; Conti. Octvlrk, Finnanl. 
Recagno. Tortul. 

.ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

RETI; Nel primo tempo al 15’ 
Eleagni, al 33’ Ocirirk c al 41’ 
Firmani; Nella ripresa al fi* Ar¬ 
mano. al 32* Eleagni • al 45’ 
Tortai sa rigore. 

TORINO. 9. — In una partita 
sivacisaima ma cavallereaca R 
Torino ha vinto meritatamente 
risalendo lo svantaggio di una 
rete, anche se al suo attivo ve 
n'ò tra le altre una segnata in 
nettissimo fuorigioco, quando 
le squadre erano ancora in pa¬ 
rità. e che l'arbitro ba conva¬ 
lidato non<}stante le proteste 
dei blu-ccrchiatL rinnovate sei 
minuti piu tardi quando Arce 
ha segnato ancora per il To¬ 
rino c i sampdoriani hanno 
ravvisato ancora un fuorigioco. 

In questa occasione SartL 
per aver calciato lontano il pal¬ 
lone. è stato espulso daH’arbi- 
tro. Proprio airutUmo minuto 
il direttore di gara, forse per 
rimediare alla prima svista, ha 
concesso alla Sampdorta un 
calcio di rigore per un fallo 
non del tutto convincente di 
Ganzer su ContL ed il distacco 
fra le due squadre è divenuto 
cosi minimo, ma ha rtspecchia- 


per la sa» cradezsa, violenza • fateogitA di azione drammatica 


la partita. 
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E'CmiTA’ DEI tDTODJ’ 




BOnA DI (AMPA NIHIE RISPOSTA DI BALESTRI IN 3' 

Più monovrierfl lo Fedii 
poreggio a Biello (M) 


La squadra romana avrebbe potuto anche pun¬ 
tare alla vittoria con una maggiore audacia 


IIISIILTAVI 

e classifica 

GIRONE F 
1 risaltati 

ATAC-TIvoll 0-0 

Grosse( 0 'A\ezz«no 1*1 

Mancini C.-Montevecchlo l-l 
Olbia-Spolcto 1-0 

Romulea-Ternana 1-1 

Squtbb-PeruKia 6-0 

Bastia-'TerracIna 1-0 

Torres-Rlell 3-0 


Olbia-Spolcto 1-0 

Romulea-Ternana 1-1 

Squibb-PeruKia 6-0 

Baslia-'TerracIna 1-0 TIVO 

BIEI.LESE: Lovo; Cappellino, nuti si esibisce in un paio dt Torres-Rletl 3-0 ^ 

Macini II: Angelini, iietst. Por- belle uscite e il tempo si chiude j 

Slmàl. Ràffin^Pochlss^mT"®®”’ corner: uno per parte La cUitifica AtTc 

FEDIT : Heiueniiti; Scanlccl. Nel seeondo tempo la Bielle- , «e « <»« ni--, u 

liinibl; Srhiavoni, l’aniz/a, Mor- se si sistemo stabilmente in Avezzano 1194 1-1 9 — Borri; tì 

Ria; uarbag.illu. Balestri. Valli ^rea Avversaria ma non riesce Squibb 14 9 3 2 29 10 21 cucci. 1 

„ ..._ -, a rnmhinarp aiciinrhS hi v.uonc Tarrc» Il S 4 ì 2ì 9 20 »-.UCCì... 

les\\Vià^ 5 ""uVTrconùrtcnM.o al 32’. Su di una lunghis- Grosseto 14 8 3 3 23 12 19 ABBI 

_ sima rimesso di Loco è pochis- Moiiteverrh 14 7 3 4 2i l? 15| 

(Dal nostro inviato speciale) simo che blocc'e la palla, si n- 14 6 3 5 28 18 13 i’* 

- lira o poi Gllunj?a in profondità oh u 

BIELLA, 19 —• Una partila senza un indirizzo precl^o Cam* w ^ i! i ic « ir oi io 

che ha lasciato i biellesx assai panini vi piomba sopra in ve- ^lanclni C. 14 4 5 5 16 -.1 IJ ' 

indisposti contro la loro squa- locita mentre Benvenuti gli si Uomulea 11 4 4 6 21 24 12 li. tors 

dre II pareggio raggiunto dalla fa contio e intercetta in parte Ternana 14 2 8 4 10 12 12 rirueuric 

Feda è stato un risultalo equo j, pallone entra In porta smor- Bastia 14 4 4 G 13 19 12 

anche se gli aUocthi dei bian- Tre minuti dopo pareggio Spoleto 14 3 1 6 11 14 12 

ceneri sono stati in maggiore ^lesin su contropiede; sulla nieti 14 3 5 6 9 14 11 ,,ri 

strsXn“rtenTc ocl^om da “ /«versone; la palla 3 4 7 17 30 lo 

rete come oggi ha fatto Parodi, b" k-s^tr?che è “hbenslfmo^ sulla [J J ^ J"*’"** [ 

una coM quasi incredibile pa- destra r.ceve e mette nel sacco Terracina 14 0 3 11 7 44 3 ut i r 

radossale che ha irritato l so- ..n namu 

a iLscniare a loro uimici. ancora una buona occasione 

Quando al 32 del secondo Pochissimo colpisce la tre 
tempo Campanini c riuscito a con un tiro che a\rebbe 


LE PARTITE DELLE « ROMANE »> DI IV SERIE 

Incontro veloce e parità (0-0) 
fra l’ATAC e rottìmo Tivoli 

Qualche incidente, verso la hne della partita: Cecchettì espulso dc!l*arl*itro 



Il trionfo della Roma 


TIVOLI- Mattei. SantelII. inizialmente, una prudenziale 
Cecchettì; Garosi, Carini. Ciò- tattica di taniponuniento. re- 
iella: Guenza, Giovannangeli, spingendo le iniziali s/nnate 
Gudlandn, Ciancarlnl, Tesori dei gtallorossi romani poi, ac- 
ATAC- Bonafaceia. Vitali, corfiM che t padroni dt eiini 
Borri; Rotolo. Perinclll, Fran- erano meno temibili - del 

cucci. Pdscjiidliicci, Urbinati, previsto, hanno ribattuto con 

Zucol.. llaratclL, F.aUu munoi re di alleggerimento fi- 

ARBIIRO Giuliano di He- “ Portare iostiintemente 

nevonto pregenoli azioni oljcnuee ncl- 

- l'area di Pona/uceia 

K' fcrnmente salomonico il Fiammato il iomporfamen- 
pureggio scaturito dall'- elet- Tu dei smii;oii. òi dttt uggiiin- 

trico- Muontro ATAC-Tivo- P‘’re che. individualmente. 

II? Forse no i tiburtini me- uh ospiti hanno imprei,iona- 

ritacuiio migliore sorte, a- To di piu. (.iiotuinangeii. Gita- 

vendo offerto i tnigliori sputi- landri e Ciunearmi (atl'iit- 

li dell'incontro disputato prt laico) hanno tiie?\o piu volte 

ma all'insegna della celocitiì nell’imbarazzo l’esfrema di- 

fnel primo tempo! e poi del- h’i.i aziendale che ini ni-iifo il 

Iti reloutd e del nervosismo di UMicre i due terzini 

(nella ripresa! Pin sicuri in troppo alle ealCiign.i delle ali, 

tutti I reparti Curoi; e coni- lasciando spe.no il brit-o /’e- 

pagiii SI sono destreggiati rinelli alla merct' dei tre sea- 

mcglio, rivelando un a^ata- fenati affaieanti 

mento tomplessico certanien- f 'i pu’ in ornb-a le due li¬ 
te più sostanziale degli azien- mediane troppo ^pe<so 

dall troppo in balia dtll'or- travolte dai tnpo» olg menti 

giisnio peri he nella impelli n- di fronte 

te nfiesstd di riappai i/icarsi Al fischio itrziale d*’Iarbi 
io' pnbbl’ro e la class’fiia tra. ihe ha aiuto i' d'ffht'c 

I tiburtiut hanno n'unto loinp.to di ii'ntro.'a--. _’2 no 

mini piuttosto - \ii il' gin » 

■ - ■- - SI fili una rap’da in. irstom 

TDD nrncnfc! AI iTAt dei padroni d i..sa che. per 

1Kb rhKjUNALllA gna’ihe minu’o mantengono 

_ l'niiz'iitii-ii li T l'i'k difeii 

ite bene. luiiia ihe t oadroni 
« j di lasii Si inpino gnakhe i.ir- 

fiV'-ai a cuoto poi 1 sto lite 
fm IVI ^t^l dM ■ V d caso '. danno mandefo n 

('.irosi e Gioiella di all, ape 
^ ri re la pressioni / i par- ’,i si 
Ir »• fi f 1 eqiiil.bra le smrribande sui 
I M I-f “f’i I algono 

C5 U ginoi-o 1* ^pillile,tu , n(e 

- ed anche se gli nomirtt di 

punta dei due attiuilit mun 
ti reaionali di lotta dano m fumo le auspicate 

^ loni-lii'ioni li r.-fe (per la 

ta, Messana e Stella pr-ctp'ta:tone) ./.sta ma la 

intenzione del pubbli, o thè si 
gode (oltretiittol una inapni- 
Bi^i: 0 A hea mattinata di sole 

IOrr6S*KI6ll j-u ZticcoU e ctolella fai 6' ed 

-— ^ all'S') mimeano una ocinsone 

TORHKS- Mistroni.' Yen- per parte la inani her.l an- 
Zitccltt, CoUiSso, Borcllt. Fu- «ha Gualandrt al IV i on una 
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zcol.. IlaratclL, F.altii 
ARBITRO Giuliano di He- 


F' pernmente salomonteo il 


ritacuiio migliore sorte, a- 
i-endo offerto i tnigliori spun¬ 
ti delTmcoiitro disputato prt 
ma airinsepna della velocità 
(nel pruno tempo! e poi del¬ 


le partite di domenica 

AtttC-Grosseto-, Bastia- .\vez- 
zano; Oibla-Klctl; PcruKla- 


Tern.nia-Squibb; Tcrracin.-i- 
Miintes ere ; Torres-Spolcto 


mettere m rete il pallone che dare la vittoria ai bian-| Ti\oli; Roniuleii-Mniic ini Cli ; 

portava lu Biollesc in vantaggili ^opcri * - -- “ -* ' 

si è avuta Tiinpressiotie che ‘ r-,»,, nnnau't 

tutto 11 pubblico gioisse con t.IVLIO CKOhli 

quello incredula soddisfazione 
che sempre accompagna lo vin¬ 
cite al lotto o al totocalcio e 
ohe è indice del riconoscimento 
di aver beneficiato di un dono 
Ma proprio in conseguenza di 
ciò la reazione ol pareggio av¬ 
venuta pochi minuti dopo ad 
opera di Balestri e stata doppia¬ 
mente demoralizzante poiché 
scaturita da un errore del por¬ 
tiere Lovo inconcepibilmente 
fermo fra I pah mentre il pal¬ 
lone gli ballata davanti da un 
uomo alTallro alla distanza rav¬ 
vicinata di tre metri. 

Biellese senza idee e senza 
scatto Gli attaccanti quasi mai 
chiaramente impegnati nelTin- 
sistere sui palloni da contesta¬ 
re, 1 difensori quasi mai in gra¬ 
do di applicare Tanlicipo. 

Il Fedit ha dimostrato soprat- 


ALLA PRESENZA DELL’AVV. ONESTI E DI ALTRE PERSONALITÀ’ 

E’stata inaugurata sabato sera 

la rinnovata sede della Borgo-Prati 

Il nuovo impianto ha ospitalo i campionati regionali di lotta 
greco-romana, vinti da Guerruzzi, Malavolta, Messana e Stella 


Alla presenza del Presi¬ 
dente del CONI avv Onesti e 
di altre personalità dello sport 


tutto un buon trattamento della ^ stata inaugurata sabati! se- 
palla con azioni rasoterra che la rinnovata sede della 
specie a metà campo imposta- Società Ginnastica Borgo- 
vano la manovra sempre deci- Prati 


dre con Persico, Macchià e 
Buonndonna). 

Il settore dell'atletica leg¬ 
gera, che ha avuto recente¬ 
mente un periodo di stasi, e 


tutti I reparti Curoi; e coiii- 
pagiii si sono destreggiati 
meglio, rivelando un afflata- 
ineiito t omplessivo certanien- 
te più sosfunziiilr degli azien¬ 
dali troppo in balla dtll'or- 
iiasmo peri he nella impelli li¬ 
te iii\es\tn di riappat i/,eitrsi 
to' piibbbro e la eliii'.'/ìia 
1 tibnrtini hanno tifato 


Torres Rieti 3 0 


stato riorganizzato su nuove e/lt. Vai. l.eprt, Flit. Seba- poco esatta deviazione a rete 
basi ed ila chiamato nelle sim sttitìit. Sabatttii, Citili'. aricndali (/mocano eonirc 


siva e chiaro. Ha avuto in Ben- 


L'avveniniento riveste, ov- 


venuti l’uomo in ottima gior- viamente particolare impor- 
nata che è intervenuto parec- tanza- la Borgo-Prati, fon- 
chic volte salvando azioni pe- data nel 1899 è la più vecchia 
ricolose e in Basso e Valli due organizzazione atletica Da 
attaccanti eccellenti Ma la Fe- essa c por essa l'ailetica ita- 
dit ha avuto il gran torto en- liana ha attinto le migliori 
che di puntare al pareggio c d. forze e conquistati allori in 
trincerarsi perciò nella sua arca campo internazionale 
fin dalTinizio Se avesse teso II presidente della Borgo- 
»lla vittoria apertamente la Prati, comm Ezio Zcrenghi. 
avrebbe raggiunta ha sottolineato con partico- 

Al 10* Basso colpisce la tra- efficacia II cammino e 

versa con un fortissimo tiro. mète raggiunte dal glorio- 
Poco dopo la Biellese fallisce sodalizio dal quale sono 
la sua prima occasione con Pa- 

rodi che ostacolato da Panizza ° lì? ^ u ’ 

riesce a tlìere debolmente e no, Margarltlni. Urbani c Sll- 
colpisce la base del montante, vestn. piu volte .amplonl 
..... . . olimpionici, oltre ad una lar- 

Da questo momento la schiera di giovani che so- 

sione della Bielkse si fa conti* entrati nel mondo dello 
nua: e ancora Parodi che tiro sport, grazio alla preparazio- 
5ul portiere da pochi passi, poi tecnica c morale della glo- 
Raffm lo imita. r.osa società romana 


file una quarantina di giov.a- 
nissimi che si accingono ad 


KIK'II: Altmeutt. Pctiui- 
lU), iMosfoiii. Attili. De Siin- 


GIi aziendali (/mocano contro 
sole per (;nc^fo for^e i loro 
tiri toniliisivi Ispetie l’CrM) 

affrontare i cimenti’sportu i óV,'V.V\ '*/* . ^ fettauo dt pre- 

grazie ad un.i severa prepa- Barbateto. Zambrotti. Lt listone 

razione tecnica li'oncli. Aafrtli. Dellotnoilar- \l 2V una fi’ue -Morrc- 

La rinnovata Società gin- Porcili. ria • Gnenza-Gnalandn por- 

nastica. sita in via Orazio RETI: prttiio tempo al 25’ t*' Feson in i ondiz’onc <n>/ 

27-A. occupa vasti saloni, per- Barelli su rigore, seoinlo i pm facile seunare thè shn- 

fettamenle attrezzati, rinno- al 34' I.eprt. al 45' '’ihfTik H 

vati con buon gusto, grazie Cndò riioln-ionc pu itiffiitli li 

aU’apporto generoso del CO- _ primo (empo term-na lon uno 

NI. che non è rimasto insen- i-,, ^lenrp miiiitn al 25' * bagarre - tu area tiburtnia 
sibile all’appeUo degli sporti- , \ " subito ai 2o gli aziendali non sfrutta¬ 
vi della zona Le olimpiadi primo tempo ho dato ,,0 anche se per due volte 

sono ormai vicine e qualsiasi >1 colpo di pr.izia alla coni- sono sul punto dt passare 
iniziativa che sproni gli spor- pagine reatina. Se fino ad Nella ripresa i romani *ta- 
tivi ad intensificare le attività allora gli ospiti avevano *, •scmibilmcnrc il gino- 

agonistiche, può lodevolmente -. , - en nel enmnlesso siadc anche 

contribuirò ad accrescere lo 
probabilità di successo dei 
nostri atleti e quindi, il pre¬ 
stigio sportivo del nostro 
Paese 

Oltre all'avv Onesti, pre¬ 
sidente del CONI, erano pre¬ 
senti anche il presidente della 
Federazione Ginnastica It.i- 
Rana Ginanni. li segrctano 
della sfossa federazione Ri¬ 
va. il segretario della FIAP 
Tedcjchi. il vico presidente 

della Amministrazione Pro- . . _ 

vinciale Buschi, Giunti. Tor- 

Nann^Jzzi ed^^"tn MARAMALDA LA SQUADRA AZIENDALE 

i l-TX™. Sei goal dello Squibb 

tzi nuova palestra dell .1 So- - _ _ _ , , • 

al debolissimo Peruffia 

Regionali di lotta greco-romana 

III Serie por le categorie mosca, ____ 

piuma, medio leggeri e medio 

m.visimi. z PERUGIA: Tassinl; Cervi, Coc- tini, VK«>Ìini; Carnevali. Pla- 

Quvrsti terza ^erie davvero cliloid; illnaglla. fascrill, Mari- reiilinl. Elia. .Mfilli, I.iittazzi. 

sono encomiabili luttc le loro t,™orl. Fantini. Fortini. _ 

energie e la luro tecnica. I han- _ i 

no gettata sulla matcrass.na, al- Stelanl, Vernata Aricnr.-i un.i V’olta la capo- 


Raffm lo imita. 

Al 29’ Cappellino esce per tre 
minuti perché colpito allo zi¬ 
gomo da una testata. Al 33’ Pa-, __ __ -- 

rodi solo davanti al portiere conquistato i maggiori allari 
gli tire in braccio; poi Benve-J (campionato italiano a squa- 


Un particolare settore del¬ 
la società, cioè quello che cu¬ 
ra la lotta greco-romana, ha 


SPORT - FI.ASH - SPOMtT 


Ezio Selva commemorato a New York 


NEW YORK, 19 — Ezio Selva 
è stato ieri commemorato in 
una manifestazione durante la 
quale l'Importante associazione 
delle corse motonautiche ameri¬ 
cane ha accolto tra I suol mem¬ 
bri onorari il defunto campione 
Italiano. Questa associazione ha 
Iscritto 11 nome di Ezio Selva 
nel suo albo d’oro. In cui tra 
solo 163 nomi è anche quello 
di un altro compianto motonau¬ 
ta Italiano. Mario Verga. 

• • • 

PORTO S.VID, 19. — II sovie¬ 
tico Gajnan 8a>dkhazhln ha 
vinto oggi la settima tappa del 
« Giro delTEgitto > coprendo II 
percorso di km. 147 In 3.40*18'’ 

Secondo si è piazzato II so¬ 
vietico Alexfj Petrov In 3 40'48" 
e terzo si è classlflrato il ro¬ 
meno Vaslle Dohrescu In 3.41’ 
e 11 ’. 

• • • 

Il peso medio Italiano Mells è 
stato battuto per fuori combat¬ 
timento tecnico alla seconda ri¬ 
presa dall’ americano Billic 
Lynch. 

• • • 

BOSTON, 19 — Il campione 
olimpico Ron Delaney (Irlanda) 


ha vinto Ieri sera la prova del 
miglio col tempo di 4'0}'’ sulla 
pista coperta dei « Cavalieri di 
Colombo * di Boston. Delaney 
ha cosi al suo attivo sedici vit¬ 
torie consecutive sul miglio su 
pista coperta. 

Secondo si è classificato Phll 
Colcman (US\), terzo Burrgrim 
(US\) e quarto Vellsa Mugosa 
(Jugoslavia). 

• • • 

HOLLYWOOD, 19. — II cam¬ 
pione califurniano dei pesi gai- 
lo. Hill> Peacnck. ha conserva¬ 
to il titolo battendo al punti In 
12 riprese Ross Padllla Ambe¬ 
due gli avversari pesavano 
kg. 53.293. 

• • • 

COPENXGIIF.N. 19. — In se¬ 
guito alle proteste delle asso, 
dazioni danesi, la Federazione 
danese degli sport ha cancel¬ 
lato il divieto stabilito l'anno 
scorso. In virtù del quale gli 
sportivi danesi non potevano 
partecipare a gare nelle quali 
garrggiasrrro atleti sovietici od 
ungheresi. 


Cade 

ITi rigore subito ni 25’ 
del pruno tempo h.n dato 
il colpo di grazia alla com¬ 
pagine reatina. Se fino ad 
allora gh ospiti avevano 
mostiato di saper roiigere 
ottimamente aH’ini/iativa 
dei locali dopo il pruno 
goal subito la squadra si e 
disciolta 

Nella ripresa il Rieti è 
appai so totalmente alla 
meico dei padroni tli casa 
E questi hanno .saputo 
largamente approfittarne 
mettendo in lete altri pal¬ 
loni 


pruno (cnipo tcrni'iia ioti una 
«bagarre» tu arca fibiirtoia 
che gli aziendali non sfrutta¬ 
no untilo se per due volte 
sono sul punto dt passare 
\ella rifiresa i ronian: «tfl- 
lano • .sensibilmente il gino- 
co nel coniplesio staile anche 
perchè molto nervosismo ser¬ 
peggia (ra I • 22 • mentre lo 
arbitro per un po' n lascia 
prendere daU’atniosfera I 
tiburtini (3’) potrebbero por¬ 
tarsi m vantanpin ma ancora 
una rolfn Tesori monda a 
Iato Poco dopo è Gtinlanilri 
che spara sul porftcrc un pal¬ 
lone faaori’vole, frutto di una 
- personali' - Dopo la mezza 
ora t romani si distendono 
P'it spesso alVnttacco e po- 


MARAMALDA LA SQUADRA AZIENDALE 

' \ 

Sei goal dello Squibb 

al debolissimo Perugia 


PERUGIA: Tassinl; Crr\l* Coc- Uul, V^oUni; CarnevmU, Pia- 
I ^^7**f*« chinili; llina;;ltav fascrill, Mari- rrntlnl, Elia. Mnlli, l.uttazzi. 

oniiabili luttc 11- loro „p,„. Oregon. Fantini. Fortini. - 

a suIla^^m^'ra^M.n.i'^a'ì- 9i«U>nl, Vernata Ancora nn.i volta la capo¬ 


ta conquista di una mcdaglina 
e di un tifoln onorfliit 


SQUIBB: Mcrru; Fanciulli. 

I.riiniiri; Silvagni. Rlnalill, Mrn- 


lista liuiiMiiit.is e uscita itn- 
bnttiitd al termine dei 90 nii- 


Dobbnimo far rilevare gli In- ,„n|. Lrcis. Lucci. Iiivlii». \diir- liuti chiudeiido cosi senza 
contri Gucrruzzi-Bonlfuzi. Poti- ' "• ' ’ ,1 lilmn,» Hi anHsta 

zo-AgcIini. Mc«;an.i-F«sle!i, per- nato, l.lvolsl. ^onfittc il tirone di andata 


zo-AgcIini. MoFsan.-i-Fisleli, per- ....... 

dente quest'ultiino per auti»- ARBITRO: Casella di Messina Gli azzurri di Horietli partiti 

schiacciata ed inflne quelìo Ira RETI: nel primo tempo, al 17' nettamente favoriti dal pro- 

Russo e Zampori Tutti gU atte- nrPa rlprrsa, al noct eo per poco non collo¬ 
cò don’ noT a.'0' Lucci, al 19- Cd al -vcev.ino .[ primo msucce^^so 

Infaiu.Xl vènnqu!tiro c 30’ Rinaldi. __ d. I Torneo, ad opera della 


Gli azzurri di Borsetti partiti 


IO- ni al 13' Lucci, al 19' cd al -vcev.ino .[ primo msucce^^so 
30’ Rinaldi. d« i Torneo, ad opera della 


correnti pTesentatl*‘i al peso, 
tutti eono da htdare. per com¬ 
battività e sacnllcio. 


- volitiva 'quadra aziendale 

Due goal nel primo tempo di della GATE, la quale, dispu- 


lovmo, fine di Loffi efl altrct- 


Stadio coperto per il calcio a Moica 

MORTA. 19. — Tecnici sovietici stanno elaborando I plani per 
I« copertura, in cemento o In vetro, dell» stadio « Dinamo . delta 
capitale. 

Nei prossimi due anni lo stadio della • Dinamo* sarà una delle 
più grandi arene coperte del mondo, dove potranno essere dispu¬ 
tate partile di calcio e di atletica In inverno c gare su ghiaccio 
in estate. 


Diamo la claasiflc.-i dei primi tanti flello azzoppato Rinaldi nf I- 
della catcgoia p.irlecipantl Pr- li rlpri-s.T ed il Perugia ha cosi 
si mosca 1) Guerruggi IBP); avuto sonoramente saldati i suoi 
Z! ìsc-ghelli (BP.t, 3/ Bonlfazi conU c< n i ragazzi dello b'quibb 
lAudace). Pesi piuma I) Ma- Set rvti fono tante, sono tante, 
lavolta (Fiamme d'Orol^ 2/ Pon- sono molle eppure, t locali a- 
zo (BP). 3) Angelini «Auda- vrebbero potuto «egnarne il dop- 
ce). Pesi m leggeri' 1) M^szar.a pm. ci‘n tutta trariguillilà Clo- 
ICUSl 21 D Antoni (.Audace), nonostante gli ufimlm della c pe- 
^.vùeli (B P ) Pr,i m. massi- nicillina » non hanno certo sfti- 


tandu un .ncontro veramente 
eccellrtife. ha posto in diffi¬ 
coltà r.pctiife volte, specie 
iiell.-i r.presa la pur ottima 
difesa degli ospedalieri 

Ne e scaturito un incontro 
vivace fial principio alla fine 
clic In or>’u'i.fim.Tto il mi- 


ARM.ANDO F.ALLONI 


L’AttIvitA’ calcistica DELL’U.I.S.P. 


Torre Maura e Campo Marzio 
al comando delle classìfiche 


Alla terza « dt nforno, tutto 
di nuovo in rrtovimento in ret- 
ia ul«u 

olltcct. Demo il predominio del¬ 
le Frecce Rosse nel girone d an¬ 
data, con rtatzio delle gare di . 
ritorno, in questo interessante 
torneo, ad ogni giornata un nuo¬ 
vo protagonuta si delineo alla 
nbaNa. modi.*icando sensibil¬ 
mente le precuioni I celesti 
della borgata Torre èlaura sono 
oggi t nuori capolista seguiti 
da presso dalle Frecce Roste e 
dalla Borghestanc, mentre si ri¬ 
affaccia li pericoloso Tunetti 
Flaminio. 

Sulle eli delVentusiasmo per 
la clamorosa vittoria ottenuta la 
settimana scorsa sulle Frecce 
Rosse, si presentava oggi l'un¬ 
dici della Borgkesiana per lo 
atteso ' derby > con i ragazzi di 
Cosmfni' Un numerosa pubbli¬ 
co era presente al campo Breda 
richiamato dalla tradizionale n- 
vatità fra te due scjuadre e dat¬ 
ila importanza che la gara rive¬ 
stiva anche ai fini detta clcs- 
eifica. E* finita col risultato me¬ 
no previsto' la vittoria det Tor¬ 
re Mauro. L’ottimisrio che tra¬ 
pelava vrima delTinizio fra gli 
uomini del bravo Milano si é 
tramutato, al termine dei com- 
hattuti 90’, in profonda ama¬ 
rezza; con la scon.'ìtta se ne 
è andato di nuovo il primo 
posto. 

Jl massimo equilibrio ed una 
«■enqpJorc correttezza sono stati 
eli «lemntff earatteristiei detta 
partita; il p. t- si è concluso 
in parità, ma al 2T della ri¬ 


preso la Borghesiana era co¬ 
stretta cd Incassare la rete de- 
cifu .7 ed fi nulla c vallo il 
serrate finale perche ogni azio¬ 
ne veniva neutralizzata dalla 
difesa celeste diretta in manie¬ 
ra egregia dall'onnipresente 
itoschen 

Fra Frecce Rosse e Rinascila 
Monti un pan, con tre reti per 
piTte ha sanzionila la conclu¬ 
sione dt una avvincente ed in- 
deciststima partita; va detto pe¬ 
rò che t bianconeri sono stati 
raggiunti ad t' dal termine su 
calcio di rigore. 

Sette reti al termine dei 97" 
nella scorbutica partita fra No¬ 
vo S. Lorenza e Tunetti Flcmi- 
n'o. ambedue alla nncorta dei 
pnr-.i Una rete rii scarto ha 
permesso et btancorerdi del 
quartiere Flaminio dt conqui¬ 
stare t due punti e di sperare 
ancora in un ricongiungimento 
col ino di testa, mentre anche 
il P. S. Giovanni conquistava 
una nuova vittoria a spese del¬ 
la Rinascita P. Milvio. 

Campo Marzio in testa e Tu- 
scolano e A'ovo S. Lorenzo ad 
un punto, questa i la nuova si- 
tuorlone In vetta alla classifi¬ 
ca del campionato ragazzi I ros- 
sobfeù eit i btat coazzurri fu¬ 
gando le perplessità che aveva¬ 
no fatto sorgere con ta loro 
falsa partenza, hanno oggi fatto 
un nuovo posso in avanti, con¬ 
fermando te loro grandi possi¬ 
bilità, mentre i Sanlorenzini li 
aiutavano piegando di misura, 
al termine di una accesa parti¬ 
ta. l'undici del Tomba w N’e- 
ror.e. 


dettissima è stato li 1 ittona 
del Campo Marzio sul pur co- 
lonternso e enmbittivo Pro Ro¬ 
ma, mentre a nulla sono ratse 
le misure difensue adottate 
dalli VILS nel confronto con 
ti Tuscolino 

Ben cinque reti hanno san¬ 
zionato la superiorità dei ros¬ 
soblu. del Pantheon sui ragaz¬ 
zi di Ponte Mammolo 

ìt Tuscolano ha dovuto atten¬ 
dere I secondi 30’ per piegare 
la tenace, anche se disordinata, 
resutenzo degli azzurri di Via 
La Spezia; infatti solo al 10’ 
delta ripresa un tiro di Mcfera 
riusciva a superare la barnera 
di corpi ammassati in area ed 
a depasilarsi in rete; poco do¬ 
po una scenda rete ad opera 
dt Daneo veniva a consolidare 
it punteggio ed a convalidare 
la schiacciante supenontà dei 
ragazzi di Romanint- 
RISULTATI E CLASSinCHE 
Campionato Alliev. 

Torre Maura-Borghesiana 1-0; 
Sovo S. Lor -Tunetti Flam, 3-4; 
Rfn. Monti-Frecce Rosse 3-3;; 
Rin. P. Milvlo-Pd. Giovanni 1-2. 

Torre Maura punti 16. Frecce 
Roase e Borghesians 15; Tunet- 
tl riam 13; Rin. Monti e P. S. 
Giovanni 11; Novo S. Lorenzo 
10. Rm. P Milvio •2, Trullo 0 
• • Una rinuncia. 

Campionato Ragazzi; 

Campo Marzio-Pro Roma S-0; 
Novo S. Lor.-Tomba di Nero¬ 
ne 2-1; Tuscolano-Vils 2-0. 

Campo Marzio punti 6: Tusco¬ 
lano e Nuovo S. Lor. 5; Tomba 
di Nerone 4 . Pro Roma e V.'.s 2 


I l SUOI reparti arretrati hvnr.o ac- e P.ercov mni Ottimo l’ar- 
cusato creile vistose e 1 suoi uo- lj.tr.i''j <1 
mini hanno t bucato* palle su 


.«vanti « ros'l » non sono stati as¬ 
solutamente capali di arrivare a 
rendersi periculosl. mancando di 
incisività e di affiatamento si 
pensi che Mereu é dovuto inter¬ 
venire per la prima volta al 31', | 
su una staffllal.v di Stcf.vni 
La cronaca delle sei marcatu¬ 
re 1. tempo. 17'. i romani passa¬ 
no in vantaggi,-) con un goal ful¬ 
mineo nella impostazione come 
nella conclusi,.n« Lucci scende 
da centro campo, vede Invino 
solo all altezzi della linea del- 
1 area e gli allunga la sfera II 
centravanti scarta l'Incerto Ca- 

La palla *1 insacca a fil di pilo, 
sulla sinistra di Tas«ini. 44' tut¬ 
to come prima- Lucci di nuovo 
a Invino, il quale Invita airu«ci- 
ta Tasslni e lo batte con un pal¬ 
lonetto a parabola. 2. tempo. 10': 
l'azione parte da Leonort. rice¬ 
ve levino, che. di testa, allarga 
a Lucci che, solo e smarcato, non 
ha difficoltà alcuna a segnare. 
13': su passaggio di RlnaldL A- 
dornato tira a rete. II tiro e de¬ 
bole. ma rimbalza sulle coscie di 
un difensore e va a finire a Luc- 
cL appostato, naturalmente solo 
sulla sinistra. La sua staffilata 
non perdona. 19": velocUsimo. 
scende Lucci che allarga a Io- 
vino. n quale tocca a Rinaldi 
che „ solo inaacca. 30": e qui Ri¬ 
naldi non ha nessun merito, chè 
Cervi buca una palla in modo 
colossale, ed li centro mediano 
giallo-marrone non deve fare al¬ 
tro che toccare per realizzare 
l'ultima rete della giornata. 

_N. C. 

GATE-Humanitot 0-0 

RUMANITAS: Valente; 
Bellinzàs, Mancini; Spezzi I. 
Grappazonnl, Martinoll; Can¬ 
cellieri, Colarci, CeaaronI, 
Spegli n, PlerglOTaanl. 
G-A.T.E.: Spedone; Mancl- 
nelll, Borgia; PIctrInl, Con- 


trebbero segnare al 35' su mi¬ 
schia da corner ed al 38' 
con Pasqualucci che spara 
sul portiere /acilmenfe bafU- 
blle, ma ero destino che la 
partita terminasse a reti 
bianche. 

L’incontro fermino inenire 
stigli spalti e sul campo na¬ 
scono le premesse per un In¬ 
contro di pugilato unica uit- 
Ittna dt questa atmosfera ò 
Cecchettì che viene espulso 
duU'arbitro proprio alio sca¬ 
dere 

GIORGIO NIBI 

Romulea 1 
Ternana 1 


TFRVAN'A; Rlcclnl: Giuliani, 
Uravcttl; Irnlaii. Giuli. Mtchr- 
lliil: Thicruzzl. rorrlglls, Glu- 
vcttl. t'iihiiitunl. Capotovll. 

ROMl'I.F.V 1*02x1: Gaibnrra, 
Srlaiiiamia. Mancini. Vcrniilcl. 
Iniliilgcntl. 1)1 Glaiivitu. Muti, 
llcrnartllnl. Terzi. i>arcarie. 

VUUITUO-. Slg. Meo rtl 9au 
lii'iicdcttf) del Tronto 

RtTI Nel prhtio trin|)o al 
15' Giitharra (autorete), nella 
ripresa al 2\’ Terzi. 

Anetie Ieri, pnriroppo. la 
etiinpUKlne Klallorovsa non ha 
del Intio sofiillstatto I suol vo- 
steiillorl Infalll, provegneiiilo 
nella verle di premiazioni poeo 
(ellel II Uoinnlt.i sul proprio 
camp», t* vt.fl.i eostretia ilal- 
I liliali I iiinlirn .ili t divisione 
ilei punii I i|iiesio non C liillo. 
se si pensa vile ha iluviito la- 
lle.ire non po« o per r.igitlnn- 
grrc II risultato ili parlt.à 

In <ivnnl.igglu tlI una rete do¬ 
po soli i|iiintilfl ininnti ili gio¬ 
co Il causa di iin involontario 
errore del pur bravo Gasbar- 
ra. riiiidUl voinunale li.v sten¬ 
talo ad Ingrannrr rii iinpoiiare 
azioni rflUIrnti. All iiiliiorl del¬ 
la illft-sa. iniattl. che ha svolto 
il proprio (oinpilo ron lonll- 
nnll.l. gli altri due reparti li.iii- 
no lasciato molto a desidera¬ 
re. La iiirdlana, poro eostrut- 
Irltr c dlsurdiiiata. C stala la 
rnnsn prima del vuoto giallo- 
rosso rrealosi .ill.i nirl.i rampo, 
f.vcllil.tndi) vosi 11 roniplto de¬ 
gli avversari veri padroni della 
zona All'attaeco Invrer. Il solo 
Mii/I si e moslr.itu atllvo ed ef- 
licacr. mi poeo meno Paccarlà 
e lezzi, pliilloslo In ombr.i 
lierii.irdiiii e. purlru|i|)u. litiasi 
assente 1)1 Glativito 

Gli ospiti da parte toro, pur 
non giocando niTotllnia partila, 
lianiio ben figurato, mostran¬ 
dovi pii) pratici ed Incisivi de¬ 
gli avversari, iinbaslendo le 
proprie trame di gioco con pin 
sicurezza e liieldit.à di Idee, per 
cui. se non fossero stati rag¬ 
giunti nella ripresa dalla rete 
di Terzi, non avrebbero « rn- 
b.vlu • proprio milla. 

Queste le Lisi salienti dell'In¬ 
contro. Al 12’ del primo teinpn, 
lirimu pericolo per la rete Io- 
«.«Ir: su calrio d'angolo di 
Ttileriizzl. Torriglla con un per- 
felto c«)tpo di testa costringe 
Pozzi a fcrniarr la pall.t pro- 
1 pelo sulla traversa. Tre minuti 
dopo, la rete degli ospiti: su 
Uro. non iniparabllr, d| Glov et¬ 
ti, Il terzino Gusbnrrn. lenta 
di respingere ina devi « Involoii- 
tariammle la traIrtlorU del 
p.vltonr IngaiiiiaiKlu cosi lo stii- 
pilo Pozzi. 

Nella rlprrsa. dopo aver sfio¬ 
ralo Il pareggio al 15’ con un 
Uro «li Mnzi blorcato ron diffi¬ 
coltà da lllccitiL I cuninnull rie¬ 
scono al 25', a violare la rete 
avversaria. Su Uro di DI Glan- 
vlto. respinge corto U poriirre 
iii.vn«l.-«nilo II pallone sul piedi 
(Irll’accorrenle Terzi che rea¬ 
lizza da distanza ravvicinata. 
Da «iiieslo nioniento il gioco si 
Mabllizz.-« e iin egnal numero 
di azioni viene iinbasUlo dalle 
«lue squadre. 

FNIIICO PA9QUINI 

Erskine incontrerà 
Patterson per il titolo 

NEW à'onk. 19 — Cus D A- 
m.ito. ni.m iger «lei e.impioiu* «lei 
nioniliNl ei m.issimi Flovil P.it- 
t4 rson. «V «tato .ivvi«iti> chi- l'or- 
g «nizzatore londinef^e H «rry Le- 
vene giovedì pnwsimo .-irrlverà 
a .N'«'W à'ork per tr.ittare 1 In- 
«•onlro valevole per II titolo fra 
P.itterson «%! il v.-unpione d'in- 
glnlti rr.i Joe Kokine in ni.ig- 
gio o giugno 

D .Amato, thè non ha voluto 
trattare con Jlm Norrì-s e 1 In- 
ternillonal Boxing Club, mono¬ 
polizzatoci del pugilato a New 
York, ha diehiarato thè ae Kr- 
skine batterà lo avetlese Johane- 
son neirinconiro vali volt- per il 
lilolo europeo che al svolgerà 
in febbraio In Svezia, non av rè 
difllcolt àa nnnare per I impe¬ 
gno nc hiet ta «la Levene 

Domani a Cortina 
i reduci di Kitzbuehel 

KlTZBtìKllEL. Ij — I compo¬ 
nenti delia aquadra italiana per 
1 r.vmpi<>n.«ll mondiali «li «ri 
pirtiranno «lomini da Kitzbu*-- 
lii'l diretti a Cortina D Arppez- 
70 dove si tnltrrr.inno tre o 
(|U«|tttro jf.ornl. p«>r poi r.pir- 
tire p«-r Badgastrin 


ìadgastrin 



tutto lo sport su 


[ H Campione [ 


il settimaoale sportivo per tutti 
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IL COMMENTO 

paragonare al più grandi gio¬ 
catori sudamericani) e con 
tutta la sua intelligente par¬ 
tita. 

Partendo dalla metà campo 
ove svolgeva alla meraulglia 
i compiti di InterdUlone as¬ 
segnatigli da Basini, Lojodi- 
ce dava il « Ja e al contropiede 


la parte finale come un sasso 
scagliato dalla fionda. Le sue 
partenze da lontano sono ri¬ 
sultate micidiali per la tra- 
ballanfe difesa bianconera, 
spesso priva dell'appoggio del 
mediani arroccati in avanti 
ud appoggiare la disperata 
controffensiva dell'attacco. 

E come Lojodice hanno gio¬ 
cato i due oriundi sui quali 
si temeva pesassero le fatiche 
«iella trasferta di Belfast In¬ 
vece Ghiggia e Da Costa sono 
stati all'altezza delle loro mi¬ 
gliori giornate; soprattutto Di¬ 
no ha cntiisiosmato non solo 
per il suo bellissimo goal ma 
anche per essere tornato fi¬ 
nalmente assai vicino ai suo 
standard normale. Lo resurre¬ 
zione di Dino (e di • resur¬ 
rezione • vera e propria si de¬ 
ve parlare in questo caso) è 
avvenuta anche grazie alla In¬ 
telligente partita di Secchi; il 
quale muovendosi come punta 
avanzata si attirava su di sé 
I (ii/ensori avversari m modo 
dii liiscmre pieno Ubcrtò di 
azione a Da Costa che par¬ 
tendo dalla po.siziotie di vice- 
I.ojodiee poteva piombare iti 
area avversaria con la sua 
caratteristica falcata, come 
un'iradiddio 

Lojodice e Da Costa sono 
stati quindi le sorprese più 
liete della grande domenica 
'.partiva e i vinti, iitori della 
vecchia tattica della Roma; 
ma sarebbe una praim inpiii- 
siizia trasninire g!i altri .A 
cominciare dal brari.ssimo Pa¬ 
netti. per continuare con l'in- 
telliqente Stucchi, ron il gla- 
dialorio f.on (autore di uno 
.splendido .sali'iitaggio sulla li¬ 
nea bianca a portiere battuto) 
con Griffìth roccioso e potente 
come sempre, con i due * non¬ 
netti * autentici motori della 
squadra, ed infine con Giiar- 
nacei il giovaniMinio della 
compaqnia 

Giiarnacci è stato un nitro 
del gloi'ofori chiave, avendo 
assolto ron dieci e lode ai 
■iiiol non Indifferenfi i'oi)i)>iti 
Ma del resto la tattica dì Uii- 
sinl non permetteva nessun 
redimento in npniiii punto 
.•«nrebbe ba.stnto II più piccolo 
tentennamento per permette¬ 
re alla Jiive di liberarsi dalla 
gabbia in cut si dibutfeva tni- 
potente come una leonessa 
e per rimettere in forse tl ri- 
snltato F. la constatazione che 
Giinrnaeei abbia tenuto il suo 
posto con la stessa autorità c 
la stessa voloniò dei veterani 
è li miglior elogio per la re¬ 
cluta giallorossa 

Ktlrvafo che nel campo op¬ 
posto sono emersi soprattutto 
Boniperfi. I mediani (ma solo 
nella fase offensiva), Stac- 
rhlni, Sivori ed anche Mat- 
trel. mentre gli altri sono 
stati su una linea inferiore e 
ricordalo che la Juventus ha 
il gran merito di essersi bat¬ 
tuta fino alla fine senza mal 
arrendersi, si può fare punto. 

Con l'augurio che la Roma 
continui sulla strada cui è ri¬ 
tornata ieri c che possa on- 
cora offrirci altri .spettacoli di 
livello come quello certamen¬ 
te indimenticabile che ha of¬ 
ferto ai norantamlla spettatori 
impazziti dall'rntnslasmo nella 
partita centro ta - grande- 
Juventus 

LA CRONACA 

locc.T di Loto e Bonipcrtl In- 
s.tcc.i. infilando runico spira¬ 
glio aperto nella rete' l'an¬ 
golo a destra di Panetti, allo 
incrocio dei p.ili 

Due minuti dopo, per poco 
Ja Juv«* non pareggia Que¬ 
sta volta Charles o la causa 
indiretta di un goal annul¬ 
lato, come prini.i lo er.i .stato 
per la rete valida Sturch: si 
trov.i (l.ivaiiti Staceli.ni e 
Ch.irles mentre giunge la pal¬ 
la in .irei. Charles lo c.irica 
forte e Stacchini segna Ma 
Ciiinpanati. un atlunu iirinia. 
aveva fischi.ito il f.illo del 
centrattacco juventino, e Ja 
rete viene invalidata 

Questo Stacchini si mette 
bene in luce per il suo tiro 
secco e per la sua corsa scat¬ 
tante Fortuna per la Roma 
che Griffilh lo controlli bene. 
Al 4' della ripresa, l'ala si¬ 
nistra bianconcr.ì riesce a 
sfoderare un altro gran tiro 
l*anetti para e respinge. Si- 
vori e Jesto sulla palla, ma 
Gnffith Io precede di un sof¬ 
fio salvando la rete. 

La Juve preme in massa, 
ma mette in pencolo la pro¬ 
pria difesa, dove Ferrano fa 
acqua che è un piacere Ed 
ecco le conseguenze. AI 7', 
Secchi, imbeccato da Lojodi- 
cc, pianta in asso Ferrano 
e tira forte, ma in bocca a 
Mattrel. che può bloccare e 
resp ngere Al 10*. nuovo con¬ 
trattacco della Roma, sug¬ 
gerito anche questa volta da 
Lo]od:ce, che fa filtrare una 
pall^ in dirpzion»* Hi Da Co¬ 
sta I.’oniindo brasiliano par¬ 
te alla sua maniera, corre 
per venti metri con la palla 
al piede, tira mentre fila co¬ 
me un diretto e segna, nono¬ 
stante l'uscita di MattrcI K‘ 
un goal entusiasm.-mte, che 
fa .mpazzzre lo stadio 

I.a J«<ve ìl« lì iiivdtu ui 


non abbandonare Ja partita, 
e lo spettacolo diventa an¬ 
cora più bello. Per 18-20 mi¬ 
nuti, i bianconeri fanno pau¬ 
ra alla Roma, giocando il 
periodo più bello della loro 
discontinua partita. Al 14', 
Sivori segna un goal, ma il 
fuori gioco è netto e l'arbitro 
annulla senza indugi. Due 
azioni di contropiede della 
Roma ai 16’ e al 19* (sulla 
seconda Secchi potrebbe se¬ 
gnare, ma 11 suo tiro è an¬ 
cora una volta senza giudizio 
e Mattrel lo para), poi la 
Juve fa scena. Boniperti scat¬ 
ta in arca al 25’, ma due di¬ 
fensori si scontrano con lui 
e lo fanno rotolare a terra 
Al 27’, Sivori raccoglie un 
passaggio di Nicolè e tira in 
porta con una mezza rove¬ 
sciata Panetti si tuffa e para. 
Al 28’, il momento più brutto 
per la difesa della Roma. 
Corner battuto da Stncchlnl, 
mischia furibonda, dalla qua¬ 
le nascono due tiri di Sivori' 
sul primo interviene Panetti 
respingendo, sul secondo ri¬ 
para il piede di Losi, che 
spedisce la palla lontano 
11 pubblico si spella lo ma¬ 
ni. dando sfogo in questo 
modo nll’emoziono che lo tie¬ 


ne in sospeso, nonostante il 
vantaggio netto della Roma. 
Ma gli applausi divengono 
esplosione di gioia man mano 
che la partita si avvia verso 
la chiusura. La Roma ripren¬ 
de il controllo della partita, 
rimettendosi in moto con le 
sue due all, che danno il 
volo a tutta la squadra. Al 
34*, Ghiggia parte in contro¬ 
piede raccogliendo uno spun¬ 
to di Lojodice, ma conclude 
la corsa con un tiraccio alto. 
Al 33', lo stesso Ghiggia man¬ 
gia un goal mezzo fatto, toc¬ 
cando a lato una palla che 
poteva entrare in porta da 
sola. Al 36’, il preludio del 
quarto goal con un tiro di 
Secchi, che va netto sul palo 
dopo una deviazione tempe¬ 
stiva di Mattrel. Al 43*. Lojo- 
dice si leva la più bella sod¬ 
disfazione della sua vita con 
un goal tutto personale. L’ala 
romanista dà la palla a Da 
Costa, attende lo scambio, 
parte aggirando Corradi. Fer¬ 
rano e inflne il portiere, e 
segna con un tocco tran¬ 
quillo, che per la Juve rap¬ 
presenta il colpo di grazia 
e per la Roma il suggello di 
una vittoria guadagnata su 
tutti I terroni. 


La sconfitta della Lazio 


aperto la porta alle più 
giustificate speranze .sul 
«clan biancoazzutro >. 

Ma augurando alla La¬ 
zio una pronta ripresa la¬ 
sciamo ai dirigenti della 
società il compito di pren- 
deie 1 piovvedimenti più 
oppili Inni e pa^-siamo alla 
cronaca 

Al fischio d'inizio la La¬ 
zio mostra subito le sue 
intenzioni e Canadoii m- 
dietieggia trasformandosi 
da mezz’ala in battitore li¬ 
balo mentre anche caoitan 
Miiccmelli gioco anetrato. 

Lo ''chici.'imento azzurro 
agevola i padroni di casa 


la nazionale « militare » 
parte oggi per il Cairo 

Lu iiuziiinale mlliture par¬ 
tii oggi per il Cairo ove II 
24 glorher.) contro l'Egitto 
In lina partllu valevole per 
Il Campionato niilit.ire. Ec¬ 
co Il programma del mili¬ 
tari: lunedi 20; arrivo allo 
aeroporto del Cairo; mar¬ 
tedì 21; csciirsloiir ad Alcs- 
«anilrlii: mercoledì 22 v islla 
alle niilorilà locali, allriia- 
niento. riervimrnto aH’ani- 
li.'iseiatii d'ilulia; giovedì 2.7; 
allenamento atletico, visita 
della eltlà; venerdì 21: par¬ 
tila Egitln-Ilalla; pranzo nf- 
llrlalr offerto dell'esercito 
egiziano; sabato 25: rientro 
In Italia (aeroporto Ciampi- 
iio Ovest). 

Intanto Ieri la ■ miniare > 
si era allenata ad Anzio 
battendo la squadra locale 
per 4 a 0. Ecco II ilrltaglio 
deirallenamenlo.' 

NAZIONALE MILITARE: 
(Ciiman), Rabotll, Eufcml; 
Corsini, flquè (Finii. Radi¬ 
ce (Ferretti); Bicicli, Cac- 
cluv Ulani. PIvutelIi, Fontu- 
na, Arrigoni. 

ANZIO: Perclll, Giacomel¬ 
li, Querini; Marsicti, Rinato- 
rl, Silverl; Spingi, Roteili, 
(DI Stefano), Allerorea. 
Bergami, Rnmanti. 

RETI: nella ripresa, al I' 
aiilorcle di Di Stefano, al 
IF Pilli, al 15’ e al 26’ Cac- 
riavlllani. 

Arbitro: Scgrrtll. 

NOTE- l'Ielo sereno; spet¬ 
tatori 5 000 circa. 

che Si insediano oltre la 
meta c.nmpo im/iaiido un 
seri.ito assalto all.a ret" «ii 
Lovati E il portiere lazia¬ 
le al 5’ e al 7’ corre due 
seri pencoli n onera di Del 
\ ecchio Dopo alcuni mi¬ 
nuti le due squadre sem¬ 
brano eipiilibrarsi a vi¬ 
cenda. 

Al 12* Di Veroli salva 
su Bagnoli sulla linea del 
rigore facendo sfumare 
una buona azione mentre 
al 10’ Ghiandi servito da 
Te.scon: impegna Lovati; al 
19 pruno romer a favore 
dei veronesi i (|uah due 
minuti dopo si salvano per 
il rotto della cuffia 

F.’ Larini m e.xtrcmis a 
soffiare la palla a « raggio 
di luna * appostato a non 
pili di tre metri da Servi- 
dati: un minuto dopo Tozzi 
con un tiro senza troppa 
convinzione lambisce la 
base del montante Si 
esaurisce per quel che si 
riferisce al primo tempo 
la velleità offensiva dei 
laziali pur se questi danno 
! imprcriioHc «!■ prt.nì«rrc 
per l'arretramento tattico 
dei veronesi che al 36’ e al 
42’ sfiorano la segnatura 
con Rassetti che ottiene un 
corner e con Tescom il cui 
tiro sfiora l'incrocio dei 
pali 

La ripresa na inizio con 


netto predominio dei vero¬ 
nesi i quali al 1’ impegna¬ 
no Lovati con Ghinndi, al 
4’ si fanno fermare per 
fuorigioco di Bassetti, al 
5' .scingano una buona oc¬ 
casione con bagnoli. Blso- 
sogna aspettare il 16’ per 
registrare un seno pericolo 
per Sorvidati. L’azione 
condotta da Muccinelll e 
Sclmosson si esaurisce in 
un rimpallo sotto porta. 

Il gioco SI fa piuttosto 
pesante e le difese delle 
.sue squadre hanno pochi 
«erupoli e. su un fallo vi¬ 
stoso di De ^'eroli, dopo 
che l’arbitro Marchese 
aveva chiuso gli occhi in 
diverse altre occasioni, si 
arriva aH’unica rete della 
giornata. 

z\I 24’ .Stefanini spostato 
all’estiema sinistra crossa 
sotto la porta. Ghiandi si 
lancia per intercettare la 
sfera di testa, ma viene 
caricato e spostato netta¬ 
mente dal terzino Di Ve- 
roli. Mai dieso non ha esi¬ 
tazioni c indica il dischetto. 

Disperazione fra gli az¬ 
zurri c quindi di.scussioni 
interminabili: soltanto due 
minuto dopo, cioè al 26’, 
Larini può battere Tcstre- 
nia punizione segnando 
con un forte tiro. 

La partita ora si anima 
c il gioco migliora in quan¬ 
to i laziali finalmente si 
distendono e attaccano 
con veemenza. Al 33’ brut¬ 
to scontro appena fuori 
area tra Cuttica e Mucci- 
nelli. Al 34’ altro fallo su 
Muccinclli che batte la 
conseguente punizione im¬ 
pegnando seriamente Ser¬ 
vidati. 

Poi al 36*. 39’, 42’ tiri 
di Selmosson Pozzan e 
Tozzi senza conseguenze. 
Finalmente l’ultima possi¬ 
bilità per gli azzurri di 
segnare la rete del pareg¬ 
gio: Tozzi raccoglie un 
cross di Pozzan ma il suo 
tiro viene parato da Ser- 
vidati. 

Quindi la fine, la fine di 
una brutta partita salutata 
da una salva di fischi. 

Atolanta-Spal 0-0 

ATALANTA: Boccardl; Cardo- 
nl. Koncoll; Marchesi. Gustav- 
tson. Jaiiich; Pcranl, Ronzon, 
Gentili. CunU, Longont. 

BPAL: nertoccht; Trentln, Lue- 
rhl. Villa, Costantini. Zagllo; 
Vitali. Sandell, Campanini, Bo¬ 
rio, Sanlin. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

BERGAMO. IO — Un pareffln 
quanto mal meritato quello ot¬ 
tenuto oggi dalla Spai eul cam¬ 
po «tcirAtaUnt-i. Un paregfio 
«he va ricercato nella «ondotta 
Ituanllnga Impostata dagli uomi¬ 
ni di Tabanelll 

L'Atalanta tia attaccato con 
mf)lto impegno, giocando tra l’al¬ 
tro una discreta partita senza 
Ijee.) riuscire a sfondare la mu- 
r.)glia eretta al limite delFarea. 

Vi sarebbe riuscita nel primo 
tempo al 32'. se Bertocchl con 
«ina prcKlezza non .avesaa annui- 
Lato un lnsldlo«o pallone di Pe- 
rznL e vi sarebbe riuscita al 3r 
«lei primo tempo sa Gentile su 
una girata al volo non avesse 
incontr.ato il piede di CostantlnL 
Nella rioresa. l'Atalanta ha au¬ 
mentato il «uo ritmo ed ancha 
il numera degli attacchL aenza 
riuscire a combinare gran eh*, 
solo al 30 *. Peranl. dal limite del¬ 
l'area. ha sferrato un tiro poten¬ 
te battendo BertocchL al qual« 
pero si è sostituita la traversa 
che ha respinto la palla. L'espul- 
iirne al 34' di Longoni e Ber¬ 
locchi e «tata aloua-to HI«o«ti- 
Ibile 


Negli spogliatoi dell'Olimpico 


un collega che aveva viaggiato con Ini di rl- 
torn<i da Belfast ricorda la promessa fatta 
a Ferrarlo. ■ Diglielo tu. a Ferrarlo aseso 
promesso almeno un goal, e la promessa Ilio 
mantenuta >. 

Ghiggia (Incredibile) ta II razionale e dire 
che le partite « *1 vincono a metà campo > 
Se qnalcunn non lo aveste capito, dice pole¬ 
micamente Ghiggia verso uno del snoi ami- 
chesoti detrattori. « gioco cosi e corro come 
nn matto perchè ho capito che le slltorie si 
costruiscono con le all della «quadra. Non 
bastano le all, certo, ma quando sulle ali si 
è tranquilli. Il resto pn6 andar meglio, mille 
volte meglio >. 

Stucchi, passata la paura di f^haries. puA 
parlarne con distacco, finalmente. Dice che 
Charles è il centravanti piò corretto che gli 
sla mal capitato e che a distanza ravvicinata 
pnA essere controllato bene, a costo di « su¬ 
dare fette camicie », Stucchi è rimaste Im¬ 
pressionato dalla esattezza di gioco del cen¬ 
travanti. che non solo è uno sfondatore, ma 
anche on bravo costruttore di gioco, t suol 
passaggi con la testa « fanno piu paura di 
quelli con I ^edl ». Quanto al famoso tiro, 
« oggi non si • vitto, per fortuna ». 

In campo Juventino, qualche rrerlminaslo- 
ne per If calcio d| rigore Iniziale. Ferrarto 
spiega come è andata. Prima che Loti man- 
datte In area la palla che egli ha fermato 
con le mani, ha vitto rampanaii agitare le 


braccia. Solo più tardi. Ferrarlo ha capito 
che Uampanatl si riferiva a un epltodlo ac¬ 
caduto prima del lancio di Losi e Indicava 
con quel gesto la continuazione del gioco. 
Convinto che aveste fischiato. Ferrarlo ha 
preso la palla con le mani. Istintivamente, 
avendo visto il mastacglatore della Roma en¬ 
trare In campo e dirigersi verso Magli che 
era caduto In terra. Comunque, dice Ferra¬ 
rlo. cosi come Iv partita si era messa, la 
Roma avrebbe potute segnare anche qualche 
rete In piu. « Forse, aggiunge, la nostra tat¬ 
tica non era quella più giusta contro una 
squadra che giocava velocemente e che fa¬ 
ceva correre motto li pallone ». 

Bonipcrtl lamenta l'episodio delPatterra- 
mento In area. Si aspettava che Campanari 
fischiasse II fallo. Se fosse avvenuto, • la par' 
tita si sarebbe rimesta In parità, e difficil¬ 
mente sarebbe finita eon la tconfltta della 
Juventuf ». 

Infine, nn giudizio dt Charirt. del quale si 
riescono a interpretare alcune parole. « La 
Roma mi è piaciuta molto, veloce, sicura, lo 
ho giocato male perchè ho avuto poche palle 
buone ». 

Giudizio esatto. 

Infine. ITncontro di rifa eoi eattlefa. Il 
quale Inferma: 5f mila paganti, oltre agli 
abbonati e al porfoehesl. e 58 milioni d*!n- 
c««sn: è di nuovo crollato 11 tcroTii «*r'roH-v- 
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L' UNITA’ DEL LUNEDI’ 


HelG.P.d’AtgeiilinavinoriaÉMosseilello “Cooper., 


BATTKNOO PRIMATO DELL’AUSTRIACO TONI SAIEER 



Bruno Alberti a tempo di record 
(Sull a pista olimpica di Co rtina 

Il discesista italiano si aggiudica il Trofeo Ilio Colli precedendo Burrini e gli svizzeri Pajarola e Casty 
A Kitzbuchel Moltcrer trionfa nel Trofeo di Hahnenkamm - Alla Stiive la prova femminile 




MANUKI. FAN«I() ha lolluto 
preziosi secniiill e II rumando 


streiniamrntr prima di rodere II passo ai suol rivali. Un ranililo di Rommr rII ha fatto perdere 
della Rara. Una partila rimandala per il campione del inondo 


CORTINA, 19. — L'azzurro 
Bruno Alberti si è aggiudi¬ 
cato la gara Internazionale di 
discesa Ubera *• Coppa Ilio 
Colli -, abba«sando il primato 
della pista olimpica delia 
• Tofana - detenuto preceden¬ 
temente da Tony Sailcr. 

Come Ieri per la gara In¬ 
ternazionale di slalom, cosi 
oggi le condizioni del tempo 
e della neve per la disputa 
della discesa libera sono ap¬ 
parse perfette su tutto 11 trac¬ 
ciato deila •• Tofana -, della 
lunghezza complessiva di me¬ 
tri 3528 con un dislivello di 
m. 985. Alla competizione, che 
ha confermato l'ollirna forma 
raggiunta da Hnmo Alberti, 
hanno partecipato 45 atleti, 
dei c|uail solo 33 sono giunti 
al traguardo. 

Complessivamente gli atleti 
azzurri hanno rivelato una 
ebiara siiperioritfi sulle sriiia- 
dre straniere, che non lian- 
iio mal rappresentato una ve¬ 
ra rninaecia Soltanto gli cl- 
vetiel hanno dimostrato buo¬ 
no doti di tecnica c di com¬ 
battività; al terzo e all'ottavo 
posto conrpiistato nello sla- 



BU£NOS AIIIE-S, 19 — L'as- 
lo Inglese HIlrlliiR Moss che 
pochi minuti prima della gara 
si era tolta mia benda dnl- 
l’ucchlo sinistro liirortunalo, ha 
vinto oggi la scltiiiiu edizione 
del Gran Premio della Uepiih- 
bllca ArRentlna al volante del¬ 
la sua l'ouper-Clliuax. 

Moss si era portato in prima 
posizione al 35. Rlrn i|iiundo 
Fangiu si era renuato al box 
per cambiare una ruota, ila 
quel momento l'Inglese ha pre¬ 
so la testa della gara che ha 
mantenuto lino alla fine deirsu. 

f ;Ìro drll'aiitodronio itiiiniclpa- 
e di Buenos Aires. 

Una folla enorme, anche se 
menu numerosa deRlI scorsi an¬ 
ni, ha assistilo alia corsa, di¬ 
sputatasi uiraiilodronio niiilil- 
cipalr, che (• llliiRO m. 3912.36. 

Il via delta Rara, che e va¬ 
inole come prima prova del 
campionato niondhile condutto¬ 
ri, e stalo dato ni dieci concor¬ 
renti alle 16.30 locali, corrispon¬ 
denti alle 21.30 Italiane. 

Il tempo e al»liast.m/a fresco 
r In Riornnt.T e tnaRiilllc.i. Alla 
partenza le posizioni sono le 
seguenti: In prima fila: Kanglo. 
Ilatrlhorii, Collins e liehr.i; se¬ 
conda nia: Musso. Mendlleguy 
e Moss; terza llla: Sdirli. Oo- 
dia. Goiild. 

SiiliHo dopo II via. primo col¬ 
po di scena: la Ferrari dell'ln- 
glese Peter Collins si (erma a 
50 metri dalla llne.i di por- 
lenza. e, nonostante gli sforzi 
del corridore, non può riparti¬ 
re. Il francese Hehrn sn Mase- 
rnli si porta al comando, ma 
l'Inglese llawlhoìii su Ferrari 
lo supera al terzo giro. Tra i 
due sì Ingaggia ima lotta ruota 
a ruota. Terzo C Fnnglo su Ma- 
leratl. quarto Musso su Ferra¬ 
ri. quinto Moss su Cooper, se¬ 
sto Mendlleguy su Maserati. 

Al quinto giro, e In testa Mi¬ 
ke Hawlhorn. seguito d.-!! fran¬ 
cese nehr.-». I,e posizioni dietro 
1 primi due sono Immillale. Il 
tempo ufficioso di llaulhorii per 
1 primi cinque degli 80 girl 
complessivi C di 8'58"4-10. llao- 
thorn balle il primato sul gir» 
al quinto passaggio con ri"6-IO. 

Fangio accelera, migliora il 
rerord sul giro, portandolo a 
l'43"2 e aire, giro passa a con¬ 
durre. SI apprende, inlaiilo che 
alla Ferrari di Collins si C 
rotto II dllTerenzIale. 

Dopo dieci girl, le posizioni 
sono le seguenti: Il Fangio su 
Maserati. !n I7'4I"7. all.i inedl.i 
di Km. I3I.9I2: 2) linttlliorn su 
Ferrari. I7'45"2: 3» Itrhra su 
Maserati In 17'50"2. quindi 
Moss. che sta compiendo iin.a 
bella rimont.-i. Musso. Carlos 
Mendlleguy. llirry Schell. Go¬ 
dio e Borace Goiild. 

Fangio continua a mantene¬ 
re Il comando e I venti girl 
lo trovano In testa con II tem¬ 
po dt 35'0I"4-I0. Al secando po¬ 
sto si e Inserito Moss. che pe¬ 
ri» ha un certo distacco. Il suo 
tempo è Infatti di 35'16”9. 
Behra F al terzo posto con 35' 
19"2 e Musso al quarto con 35' 
27”2. Seguono Menditegny e 
Schell. Al 20. giro. Fangio sla- 
bllisre II nuovo primato del 
circuito con I'43"I. alla media 
di km. 136.610. Moss sta com- 

f dendo una magnifica rors.-» con 
a 220« Cooper e al ventune¬ 
simo giro migliora il primato 
del circuito con l'4Z"9. 

Nello stesso giro. Intanto, lo 
spagnolo Gndia su Maserati era 
andato fuori pista e nel rien¬ 
trare sili circuito per poco non 
provocava un Incidente, evi¬ 
tando di misura una cotltslo- 
ne con Behra. lanciato all'ln- 
segulmento di Moss. 

Fangio mantiene II controllo 
della corsa, che si va animan¬ 
do ad opera principalmente di 
Moss. Cd al 30. gito » van¬ 
taggio deU'argentino sul più 
diretto rivale c lievemente au¬ 
mentato, cosi come C aumen¬ 
tata la media. 

Al 30. giro. Fangio stabilisce 
Il miglior tempo sul giro di 
tutta la corsa con r4l"S. alla 
media di km. IIOJSI. ma al 35. 
giro II campione del mondo 
deve perdere 12" per »-smblare 
due gomme. Anche lianlhom 
aveva perduto tempo al it. gi¬ 
ro per II rifornimento. Cosi al 
40 . giro ^ Moss che si presen¬ 
ta al comando. |l suo tempo 
complessivo C di IA'47"J c la 
media di km. I3UZ9; 

Behra F costretto a fermarsi 
una volta, poi una seconda vol¬ 
ta r perde il secondo posto, a 
favore dell'Italiano Musso, che 
Inizi* un Inseguimento acca¬ 
nito. riuscendo a rtdnrrr leg¬ 
germente lo svantaggio sul bat¬ 
tistrada. Iji classflca al 5«. gi¬ 
ro F la seguente: 1) Moss. in 
media km. I3IA57: 
2) Musso I.27'33"»-I*; 3) Fangio 
1.21'N"; 4) Hawlhorn 1.2*#»". 

Behra e Mendlleguy si era¬ 
no dovuti fermare al 49. giro 
per cambiare le gomme, per- 

Lo prima classifica 
del campionato 
conduttori 

BUENOS AIRES. 19 — 
I>»r* U *5. P. d'Argentlna, 
prim» prova del campionato 
mondiale del conduttori. la 
ciMsiflc* del campionato 
stesso è la seguente: 

1} Moss (G.B.) punti 8; 
2) Masso (II.) 6; 3) llasr- 
tkom (G.B.) 4; 4) Fangio 
(Al».) 4 li + 1 per 11 diro 
ptÉ roloce); 5) Behnt (Fr.) 
t; f) Sehen (USA) I. 


f ^ r 


(leiido i|iiasl due minuti. Fan- 
glo non sembra poter spingere 
a fondo la propria Maserati e 
deve cedere la quarta posi¬ 
zione a llaivlhorii. 

Al 60. giro, le posizioni sono 
lo seguenti: 1) Mojs 1,44’19"9. 
media km. 131.997; 2) Musso 
1.41'52"t; 3) Ilavvtliorii 1,45’24"; 
4) Fangio 1,I5’36"4: 5) llehra. 

Ormai la lotta sembra ri¬ 
stretta al due primi e Musso 
accelera ancora. Al 65. giro, 
Ilnulhorn urta con la sua Fer¬ 
rari la Maserati di Meiidltegiiy, 
che esce di pista. Ambedue 
possono conllniiarr a corrert*. 

Negli ultimi venti giri non si 
verificavano niillamrnli r l’In¬ 
glese Sllrllng Moss poteva la- 
gliare II traguardo vincitore 
sulla soriireniirnte Cooper Cli¬ 
max. Hreondo si classificava 
ritulinnu Musso, seguilo da iin 
altro Inglese, llaulhorn, su 


IL CAMPIONATO NAZIONALE DI RUGBY: SERIE «A» 

Grazie a un grande Cnsìnelli 

il C.U.S. supera il Partenope (11-3) 

La partita è stata vivace e combattuta — Cusinelli ha marcato tutte le 
mete degli universitari, mentre Mortone ha realizzato per i napoletani 


C.U.S. ROMA: Villa, Ciisinel- | eie nel (iriino tempo, di Insela- 


Ferrari aiich'rgti. Il campione I II. Zamperlnl. t'ouel, TIerney, n- che tutti 1 loro sforzi ve- 


del mondo Fangio che era ri¬ 
masto prr quasi metà corsa al 
comando, si doveva acconten¬ 
tare del quarto posto. I.a tne- 
dt.-i del vincitore sugli 80 girl 
pari a km. 313.988 ^ stata di 
km. 131,159. * 

La claiiifica 

t. HTIRI.INO M09H (Gran 


Hassoli, Alvarez II. Vaccarl, I iii.ssero ciinerel.iti dal tiiedo. 


Ilognolo, Nlgro II, MlletI, Ilo- 
raso, Vitali, Aiidreoiil, Miilcaio-. 


non piu pr<‘eiso, elei loro col¬ 
ei.itore M.irtoiie. Co.sl. issi 


FARTFNOFK: Martoiie, Ani- hanno riniinel.ilo a <iualehc azio I CusinclU. 


broli. Ilellastella, Fsposltii, Car¬ 
bone Aligeri, Fuseli, Cifinelli, 
Muscantlnl. GtiiUano, Itatlln, 


ne d';i|)ertura, per pernu-tlere 
.il rosso ^•slrenlo di telll.ire l.i 
re.iUzz.izlone di dro|i. Ma, «t 


ScognamIgUo, /.interi, Tacle, p.irte «itieslo, i na|)otetani h.in- 
Kucco. no eoinbattuto sempre con vl- 


ARIIITRO: Melrga di Bologna 
MARCATORI: Nel I. tempo. 


no eoinbattuto sempre eon vi- pronte .ad .aiipoggiare le azioni 
gore E fr.i essi si sono distinti d'nttaeeo c sempre sleure in 


r\niliroM ed Esiiosllo 


Bretagna) su « Cooper-Cllmax > al 28' Martoiir (punizione), al Ma aneor.i meglio si sono di Atvaicz e di S.issoli 
in 2 ore I9’33"7. alla melila di 38’ Cusinelli (piiiilzloiie); nella eoiniiorl.iti i Cusini. elio hanno Un cenno alle .iltrc inare.a- 

131 5559 Km. all'ora: 2. Luigi ripresa, al 15’ Cusinelli (punì- af<iriiato un liieontro che, per ture' hanno segnalo per prl- 

Miisso (Katia) su Ferrari) In zinne) e al 35' Cusinelli (ni. tra- elilarezza di vedute, incisività nil I partenopei con una pnnl- 


Miisso (Katia) su Ferrari) In 
2.I9'36"4: 3. Mike Baivtnorii 

(Gran Bretagna) su Ferrari In 
3.I9‘46"3; 4. Jiian Manuel Fan¬ 
ghi (Argentina) su Maserati In 
2.20'26"7; S. Jean Behra (Fran- 


sfiimiata da Cilsinrill). 

C.U <*. Roma e l’artenope 
hanno disiiututo un piacevole 
Incontro, pieno di brio, veloce. 


eia) su Maserati In 2.2rU’*4 I con belle azioni condotte pre- I degli unlversit.iri romani è sta- | situazione in parità. Al 15' dol- 


(78 girl); 6. Harry firhell (USA) 
SII Maserati In 2.19'4S"1 (77 gi¬ 
rl): 7. CarJos Mendlleguy (Ar¬ 
gentina) su Maserati In 2.I9'31”I 


valentemente alla mano, il gio - to Cusinelli Spettacolare, tra | la ripresa i tre quarti <lel 


co, cosi, non à mai caduto nel- 
la monotonia. 


ripresa AITerrata la p.illa a ire 


Il giro più veloce <• stato II | C.U S. Roma ha conquistato un 


E in (|Uest.i bella p.irtit.i. Il | <|ii.irti campo, dentro la su.-i 


l’al.'i' giallolilu ha conti- 


30. registrato da Fangio In | netto successo. (Questo però I miato ad avanzare velocl.sslma 


l'41"8 sul clrciilio di 39(2,36 | non vuoi «lire che i p.irtenopci | Ila evitalo un avvers.ario. poi | sinelli ha reallzz.tto senza dlf- 


metrl. alla media 138J54 ehllo- 
mctrl orari. 


siano usciti umiliati d.d c.im- un altro. GU si ^ posto davnn- 
po. II loro errore è stato, spe- Il come ultimo ostacolo l'eslre- 


RcoRà. 


bruno scro.iati 


NELU MASSIMA DIVISIONE DI PALLACANESTRO 

Nel confronto fra le due ‘‘cenerentole,, 
la Roma prevale sul Livorno (59-52) 

Il livornese Lombardi e il romano Margheritini si sono 
elevati nella mediocrità — Tattica sbagliata dei labronici 


ROMA; Fortunato (4), Gam- i loppnta > di Nicri c compagni; 


bino |I2), Antonini. Topi, Mar- 
gherlllnl (18). Baveri (2). De 
Carolis (6). De Carli (16). Na¬ 
poleoni (I). Asteo. 

LIVORNO ; Parduccl. Bom¬ 
bardini (8), Lombardi (21). Gl- 
noerhi, BrciiccI (8), NIerl (6), 
Gallo (3), Fontana (C), Dlddl. 

Arbitri: Martanl e Zani- 
boni di Bologna. 

Le due - cenercqJolc - del 
basket a confronto: cosa ci 
SI può aspettare da un simile 
incontro? Poco o niente; dun¬ 
que. senza cattiveria e senza 
rimpianti, diamo (ondo a lut¬ 
to quello che la partita ha 
fatto vedere. Innanzitutto una 


Invece questi benedetti ra- 
g<izzi si sono illusi di poter 
vincere segnando canestri con 
tiri da lontano quando era 
molto più facile giostrare la 
palla con - veli e vai - cd 
• entrate» In canestro per 
guadagnare falli. 

Al 12’. poi. è uscito Lom¬ 
bardi c l'allenatore labronico 
ha chiesto una sospensione, 
che come risultato ha portato 
altra confusione in campo. Da 
quel momento Margheritini è 
diventato proprietario del 
campo: canestri su canestri 
sono venuti fuori dai tiri de|- 
l'impazzato Margò. 

Malgrado cjò. il Livorno ha 
continuato nella sua inutile 


La Roma, ripetiamo, ha 
vìnto meritatamente: si è ri¬ 
visto in campo quel certo ar¬ 
dore che da molto mancava; 
SI ò rivista la velocità e la 
precisione nei tiri in canestro 


e mai il nervosismo ha preso j touche eti In mischia, imprnv- 


le mani dei volonterosi gio¬ 
catori di Qiiintiliani. Ancora 
due o tre domeniche, poi an¬ 
che I romani usciranno dalle 
torbide acque della retroces¬ 
sione: questa la nostra idea, 
speriamo che nspccchi quel¬ 
la dei giallorossi! 

VIROII.IO niF.RUBlNi 


precisazione: Roma - Livorno | pazzia di voler vincere con 


non è stata la più brutta par¬ 
tita disputata fln qui al « Pa¬ 
lazzotto ». Forse l'acqua alla 
gola ha fatto «nuotare» an¬ 
che quei giocatori che solita¬ 
mente fanno risparmio di ve¬ 
locità e flato. Di tecnica, co¬ 
me era logico, se n'A vl«ta 
ben poca cd l due quintetti 
SI sono dati battaglia senza 
risparmio. 

Da una parte la Roma che. 
gettata alle ortiche quel po' 
di tecnica che gli era rimasta, 
ha imposto alla gara un rit¬ 
mo sostenutissimo; dall'altra 
un Livorno consapevole che 
l'unica occasione per vincere 
fuori casa era quella odierna. 
Cosi ne è venuta fuori una 
p.3rtita strana e veloce. I gial- 
loross.. guidati da un Mar- 
ghentini in perfette condizio¬ 
ni fisiche e da un Paveri tor¬ 
nato regista, hanno fatto as¬ 
saporare la gioia delia prima 
vittoria casalinga ai pochissi¬ 
mi tifosi presenti. 11 merito 
va in massima parte al nuovo 
allenatore atletico Cuccotti 
che. nel solo giro di un mese, 
ha rimesso in sesto fisica- 
mente quasi tutti gli atleti ed 
ha permesso che i 40' di gio¬ 
co finissero con Cambino e 
SOCI alPattacco. 

Il Livorno è una squadra 
senza • guida »: non sa asso¬ 
lutamente come giocare per 
vincere: oggi ha avuto due 
volte la possibilità di fare 
suo il risultato, per due volte 
SI è fatto prendere daU'eufo- 
ria e SI è disunito. Al 9' del 
secondo tempo i tirrenici ave¬ 
vano portato dalla loro parte 
il vantaggio: la Roma era 
masi scomparsa dal campo. 
Sì'peoaava ad ima facile « ga- 


tiri da lontano che. regolar¬ 
mente sbagliati, finivano nel¬ 
le mani dei più scattanti gial- 
lorossi. i quali, con un sem¬ 
plice contropiede anment.ava- 
no il v.'intacgto 


giochi del Centenario della 
Columbia sono stati invitati 
quattro campioni oltmfKci: 
Kutz (URSS), Delancy (Ei- 
re). Bob Morrow (USA). 
Tom Courtney (US,\). 


lom, hanno aggiunto oggi 
nella discesa libera, il terzo, 
quarto cd ottavo Inferiore al¬ 
le aspettative è stata, invece, 
la prestazione della squadra 
austriaca c di quelle francese 
e jugoslava. 

Favorito anche dalla con¬ 
dizione della neve, asciutta e 
compatta, l’azzurro Bruno Al¬ 
berti ha (lotiito conquistare 
con la vittoria il primato del¬ 
la pista olimpica, con un tem¬ 
po inferiore di un secondo 
esatto a quello segnalo duran¬ 
te gli ultimi giochi Invernali 
dall'asso austriaco Sailcr. 

Il dettaglio tecnico 

1) ALBERI 1 BRUNO (Ita¬ 
lia) In 2’45"2/l0 (niiiiKi re¬ 
clini). primato prcri'ilpiite ili 
Tliiniy Saller In 2’46"2/10; 2) 
Biirrlitl Gin» (11.) 2'I9"7: 3) 

l*,ii.iri>la Nando (Sv.) 2j2"l; 

4) a par) inorilo; L'asly Rn- 
man (.Sv.) o .Soliiriiaos Rnbor- 
lo (11.) 2’56"7: 6) Scliolbor 

Alban (Am.1.) 2'58"6; 7) Rrich 
Itoborl 2'58"7; 8) .Srtimldt tVrr- 
nor (Sv.) 3'; 9) Do Paralo Glii- 
sojipo (It.) 3'U3‘’; 10) Talmon 

Giuliano (II.) 3'03'’6. 

Piazzamenti del concnrrontl 
Kiranlerl: 12) Pfosi Paul (.Sv.) 
3'0r'5; 15) Schairilliigor Gnlt- 


irregolare a causa di un au¬ 
mento di temperatura, DI 
conseguenza, si sono registrati 
molti ritiri e nurrerose ca¬ 
dute. 

In considerazione di questi 
fattori contrari, i tempi degli 
,'iustriacì Moltercr, Rieder e 
Zimmermann possono consi¬ 
derarsi degli autentici ex- 
ploits, anche so (piestl tre 
campioni, classificatisi ncl- 
l'ortlino siano abituati a que¬ 
sta pista Ma la prova di mag¬ 
gior rilievo deve ritenersi 
senz'altro quella dell’america¬ 
no Bud Werner, il quale è 
riuscito a inserirsi al quarto 
posto, interrompendo la se¬ 
ne degli austriaci, del fran¬ 
cesi e degli svizzeri. 

Il tre volte campione olim¬ 
pionico Toni Sailcr, caduto 
nel percorso alto, ò terminato 
a 14' dal vincitore, perdendo 
co^l tuttto le possili'Utà per 
la coinl)iriata 

Il dettaglio tecnico 

.SLA I.0.3I KK.M.311,Ml,E 

1) Uriioe Colllard (Sii.) 9t" 
o 8/IU. 2) llrrlt Stiivo (Norv.) 


mayor (Austria) 99": 5) Inger 
BJoernbakken (Norv.) 99'7/IO; 
22) Pia Riva (Italia). 

SLALOM MASCHILE 
l) Andcti Moltrrrr lAiistrIa) 
123"5/10: 2) Ernst lllntorsror 

(Austria) 124’'6/I0.' 3) Charlos 


chla dei Campionati interna¬ 
zionali militari di sci, che si 
svolgeranno dal 10 al 16 feb¬ 
braio. 

Le rappresentative nazio¬ 
nali. ciascuna con 15 elemen- 


ìiozon tFr.ri26''6)ior4) Eson H' parteciperanno al 


/iininermanii (Austria) 127" 
e 6/10; 5) Roger Staub (Sii.) 
I29"l/10. 

COMBINATA ALPINA 
FCM.3IINILE 

Berli Stuve (Nonegla) t.69; 

2) linde llufhrrr (Austria) 2.56; 

3) Aniiemarie Waser (Sllzzera) 
4.18; 4) Piizl Fraudi (Austria) 
5.21; 5) Astrid Saiidvik (Norve¬ 
gia) 5,30; 18) Pia Riva (Italia) 
22,12. 

COMBINATA ALPINA 
àlASCIIILE 

1) Anderl Molterer (Austria) 
penalità zero; 2) Egnn Zinimer- 
manii (Austria) 2,M; 3) Ernst 
lllnlersser (Austria) 4.92; 4) 

Charles Bozon (Fr,iiirla) 5.30; 
5) Roger Stani» (Svlzzer,») 5.67; 

In allestimento 
i campionati militari 

BARDONECCHIA. 19 — 


96"I/1(): 3) Anneniarle ‘ivasèr E’ in pieno svolgimento la 


(Sii.) 97"5/l0; 4) Lisi Mltier- 1 organizzazione 


Bardonec- 


Canipionati, saranno una die¬ 
cina. fra lo quali le più te¬ 
mibili appaiono Svezia, Fin¬ 
landia e Norvegia. 

Mentre fen'e l'attività or¬ 
ganizzativa. sono in allena¬ 
mento a Courmayeur, dopo 
un primo periodo trascorso a 
Bardonccchia, venti clemen¬ 
ti scelti tra i soldati, gli al¬ 
pini, Io guardie di Finanza 
e di Pubblica sicurezza. Tra 
essi figurano il tenente Za- 
nolli campione italiano dei 
30 km , la guardia di Finan¬ 
za Pesavonto. oltre a Delta- 
dio. Chatrian e Busìn. La 
preparazione si svolge sotto 
la guida tecnica dei capita¬ 
no i’icco e del ton. Mismct- 
ti II Campionato richiederà 
due prove: una gara, com¬ 
prendente una prova di fon¬ 
do su 20 km. e una prova di 
tiro a 150 metri, per pattu¬ 
glie composte da un ufficiale, 
un sottufficiale e due soldati. 




ino Un'abile Anta lia mes.so nn- 
chi* quest'ultimo fuori c,<u.s,i; 
meta in mezzi* .ti p.»ll tra me¬ 
ritati applausi. Il punto é stato 
poi trasformalo <i,illo stesso 


Degli altri Cusliil. animir.ita 
la classe (Il TIerney. l’Intelli¬ 
gente operato (tetle terze linee 
— specie (1) Nlgro — sempre 


(tuelle difensive, ed il coraggio 


38' Cusinelli (iiiiiilzhuie); nella coiiiporl.iti i Cusini. che hanno Un cenno alle .ilire marea- 
rlpresa. al 15’ Cusinelli (punì- sf<iriiat(i un Incontro clu*, per ture’ hanno segnalo per prl- 


il'attacco e Intesa tra l repar- zi«»ne ci'ntrate. facilmente rea¬ 
ti. slamo certi resterà un.» ttcl- lizzato da Martone. Al 38’. do¬ 
lo pin nvvineeiiti p.igiiie del po <hie preci'denll tentativi 

nigli.v romano. laltlll. Cusinelli. con un bel 

Artefice primo della vittoria calcio angolato, hn riport.ito 1,i 






-ìTtnwir^—r— 

. < s» <gKwtv, 


l'altro, la sua meta ul 25' della | C U S. al sono distesi in una 


ampia azione olTenslv.i. Uno di 
loro vieni* plae(*ato senz.i pal¬ 
la L'arhitro non ha esitato a 
concedere la punizione elu* Cii- 


A.S. RomaTrascati 14-10 

A. 8. RO.MA: Duce, edotti. 
Silvestri, nini, raracclnlo. I.a- 
ri. Slmonelll. Barsantl, Grazzrl- 
li. Chlolo. CiirtI I-, Polgar, Prr- 
(rlll. paolrlli. Consorti. 

FRASCATI: Mairrazzrtti. Pl- 
t(»ill. Fortunato. Pasquinl. Sti¬ 
vai. Halrstr.-!. Casirncci. Manci¬ 
ni. Calasanti. Ptrrsigilll. Bosln. 
Ferri. Glorgetll, Spalletta II. 
Ul Tommaso. 

ARBITRO: Pasquino di Pa¬ 
dova. 

M.XRCATORl: Nel 1. tempo, 
al 15' Silvestri (m.n.t.); nella 
ripresa, al 6’ Caracciolo (m.t.n.). 
at IO' Glorgettl (m.t. da Cota- 
santl). al 15’ Silvestri (m.t. da 
rdoltl). al 22* Glorgettl (m.t. 
da Colasanll) e at 37’ Slmond- 
II (m.n t.). 

La Roma continua, cosi, a 
risalire la corrente. Neanche il 
Fr.aseall ha potuto fermare I 
romani, il cut pacchetto di ml- 
schi.i. forte di Polgar. Barsan- 
U c Curii ha spadroneggiato, 
conquistando palle su palle in 


frinì (Alist.) 3'05"6: 19) Foii- 

geroiisse (Fr.) 3'09"2: 25) Jane ÌJ||||||l||||||||||||||||||llllllllllllllll!l|llllllllllllll!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIinillllllininillllll!llllllllllllllllllllllllllll!lll!!llM 
Mllan (Jiig.) 3'25'’6: 27) l.aftor- = = 

gue (Fr.) 3'29’; 28) Kllnar 1 - ^ Ti /T « • = 

j Ancora record per Mano Gios | 

Anderl Molterer | 

a Kitzbuehel 1 ' . ' V | 

KITZHI'KIIKL. HI — Il i ! , = 

trofeo Ilalinenkaiiiin ma-.i-hil»* = ! , S 

è stato vinto dnll'atislriaLO S ’ , 3 

Anderl Molterer, giunto pri- 5 ‘ < , I = 

mo sia ju-Ua prova od.orna di = j . ; = 

slalom sia in quella di disee- t = 

sa libera di ieri. 3 ' ' ' = 

Molterer. che ha 26 anni, s ' ' = 

ha registrato 11 tempo com- = ' 4 ^^ , - » ' ' ^ = 

plessivo, nella gara di slalom. = i = 

di 2‘3"5/10 La prova femmi- S ^ 

nile è stata vinta dalla sviz- s = 

zera Renata Colliard di 22 an- ^ ,> ' S 

ni. campionessa olimpica del = S 

1952 per lo slalom, la (piate s = 

ha segnato il tempo di r34"8 = ^ = 

Ieri la Colliard era caduta ed = y 4 H 

era stata costretta a ritirarsi g \ 'HmH» 1 = 

dalla prova di discesa libera. 3 -, -L M 

19 o Trofeo 

seconda nella prova di slalom 3 ■ai,.„ ^ S 

dopo essersi classificata ieri = c ,. 11 * 1 '''^:^^,^^^ V-Ì 

(piarla nella discesa ubera. = .< *-S 

Il primo e il secondo per- 3 £ 

corso dello slalom maschile 3 ' >v< - ’ - - S 

erano diversi* 500 metri. 73 S • ♦ - • ' „ * 

porte e 200 metri di disllvello S ^ "M = 

il primo .500 metri. 69 porte £ ‘ 1 

c 200 metri di dislivello U = ~ ' J S 

secondo. , . 1 s.*»"/ " S 

Come per la gar,a femminile 3 . v - 2 

della mattinata, anche la di- S ^ 

.scesa maschile si è svolta in § . ' ' ' S 

coniiizionì atmosferiche sfa- 3 , ^ ( S 

vorcvoli La neve aveva ces- g am g 

sato di cadere, ma la nebbia ^ £ 

si era nel prattempo infittita H , • ' sKm 2 

e la pista era diventata più 3 ' ' * ' = 

..... MADONNA DI CAMPI- = 

= OLIO, 19. — L'asiaghese = 

NELLA RIUNIONE CICLISTICA AL «PAUSPORT» DI MIUNO | “r'd°o?:°di MoLr,'| 

- ' 3 corso dell'incontro inter- = 

_ = nazionale di pattinaggio h 

Potzernheim rimpiazza Derksenl HI; I 

B = battendo col tempo di = 

£ 17'15"7/10 il primato Ita- £ 

in ^ g m m m 1 km ^ Mia £ liano sulla distanza, che £ 

ed e battuto da Antonio Maspesf " I 

3 In precedenza, la gara £ 

-- "■ ' . £ del 1500 metri era stata = 

L'olandese è rimasio bloccalo dalla nebbia all'aeroporlo di 3 Gyestvang, che aveva s 
Zurigo — Vittorie di Piazza* Oriani* Pellegrini e Musone = Overty e l'italiano De s 

___ = Riva- Il tempo del vinci- 2 

, , = tore è stato di 2'15''9/10. £ 

(Dalla nostra redazione) mente il tedesco con due 1 quella a cronometro di due = Nella r.lassifica per il £ 
~ I \7ittnrif> notte», ntiollo rii vo- I oin o TTì07Tn nnmonir;i1i «i S «t S 






^ i 


Potzernheim rimpiazza Derksenl 
ed é battuto da Antonio Maspesj 

% s 

L'olandese è rimasto bloccato dalla nebbia all'aeroporto di 
I Zurigo — Vittorie di Piazza* Oriani* Pellegrini e Musone 


visando niivchir ap«*r1c (R ot¬ 
tima f.vttura e potenti azioni 
(li sfondamento. 

I migliori; Carareiolo. Celol- 
tl. Silvestri. Colasanll e Gtor- 
geltl. 

Uiio-Rugby Roma 6-0 


_ I.AZIO: Cavazzull. I.iinzzi. 

, ,, , *, Bazzoni, ravla. Ricci. Mionl. 

Kuli imitato ai Giachi ,“'"^■«^,,”.1;.'’'";^",^ 'ì-fl; 

della (olumbia S"’ 

- R. ROMA; Tenaglia. Frllcettl. 

VANCOUVER. 19 — Per i MIchrIrtia. Ungaro. Rrvigllo I. 


fiiiardl. Barca. Cannulll. Bevi- 
*Mo II. Catucci. Ceeearinl. Pa- 
nizzl. Volpato. Farront, Capasso. 

ARBITRO: Rolla di Torino. 

MARCATORI: nel I. tempo, 
al 13' Bazzoni (tn.n.l.); nella 
ripresa, al 13' Belardinelli. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 19 — Avevano 
preparato un gr.an bel pro¬ 
gramma gli organizzatori mi¬ 
lanesi al - Palasport », Ave¬ 
vano puntato soprattutto siil- 
l’incontro Maspc’.s-Derkscn, 
una quasi-rivincita di Ro- 
coiirt. Ma il campione del 
mondo, l'olandese volante 
Derkson, pare sia rimasto 
bloccato a Zurigo, tra le neb¬ 
bie di quell'aeroporto 

Fortunatamente c'era, tra 
gli ingaggiati, lo straniero di 
turno, il bravo tedesco Pot- 
zcmhcim. c cosi è stato pos¬ 
sibile un incontro tra Ma.spes 
cd il tedesco. L'incontro — 
però — non ha certo dato 
qiirllc emozioni, che avrebbe 
sicuramente concesso lo scon¬ 
tro Maspes-Dcrkscn. 

Ad ogni modo, l'italiano ha 
ieri mes.so k o a.«s,ai f.acil- 


mente il tedesco con due 
vittorie nette, quelle di ve¬ 
locità. c pareggiando la ter¬ 
za. quella dei 200 metri lan¬ 
ciati col tempo di n"8. Delle 
due prove di velocità, Ma- 
spes ha infilato la prima con 
un 12" netto davvero ottimo. 
L’ex campione del mondo 
perciò, fa sperare assai bene 
per Favvenire. 

n pomerigg.o ciclistico al 
- Palazzo dello sport » si è 
sviluppato con un program¬ 
ma assai interessante, ed il 
numeroso pubblico ha po¬ 
tuto seguire gli sx'iluppi dei 
duelli per il bracciale - Cade- 
marton - e la - bella - tra 
Piazza e Domenicali. Questa 
volta Piazza è sceso in pi¬ 
sta a.ssai più preparato di 
quanto non fosse apparso la 
ultima volta e l'ha spuntata 
su Tonino Domenicali, vin¬ 
cendo la prova di velocità e 


quella a cronometro di due = Nella c.lassifica per il £ 
gin e mezzo. Domenicali si 3 campionato italiano, al = 
è imposto invece nello inse- s primo posto si è piazza- = 
giumento sui 4 km., raggmn- s to Dimai, In 2'27"3/10, 
gcndo quasi l’avversano. = che ha preceduto Zerbet- 
Nolla poule di velocità tra = to e Zardini. 
professionisti, s'è impiosto lo 3 Ecco i risultati: 
indiavolato Oriani. mentre = • «jc-rDi •« cno 
Pellegrini ha dato scacco £ I T.&W 

matto a tiitt; nel mezzofon- £ 2'15”9^0- ' iT)'* OweTbv 
do dietro ve.spe e nell indi- £ J 15 9/10. 2) 

vidnale gigante su 100 gin. = ^ 

Il risultato più interessan- = , r*,.* 

lo. però, è stato quello otte- = iir'jl) 2M?'3-*^G1^*Mafm* 2 

nuto dal giovane dilettante £ ^ * = 

Musone -•ni Bono, l'uomo che £ omo»»* ^8) Pnieh 

due settimane fa aveva mes- = ^ o.yf.’M ^ " 

so in ginocchio il campione 3 ' ' ' 

del mondo Simomgh. = METRI 10.000 


1 (Auslr.)”' e™ NItto 

2'19"8; 8) Posch 

imanc fa aveva rnes- = 2*23”1, 

■ ••A il m FM rt Fi ^ * * * 


Goignard balte 
Michel Rousseou 


_ LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI _) 

A Villa Glori: successo di Festivalina 


JI mihonano Premio dei Colli che figurava al centro deirxn- 
lerettanle convegno dt trotto di ieri a Villa Glori ha visto la 
vittoria della favorita Festivalina che ha avuto, come previsto, 
la sua piu dur.i ori erzciria ncRa amencana Good Forfune. 

Otto concorrenti si sono schierali agli ordini dello starter; al 
segnale Good Fortune era la piu sollecita e si aggiustava at 
comando dopo breve lotta con Isfero ma renira .tubilo attaccata 
da Du Ptessis che correrò in t^pogmo detta compagna di colon 
Festivalini. Corsa tirala con Du Ples’is sempre airattacc.i per 
un giro poi si faceva luce Istero che attaccava a sua volta la 
battistrada. La corta si deciderà agli olfocento finali allorché 
Festivatina, mantenuta in corta di afteia. ii faceva luce e eon 
spunto irresistibile si portava sui pnmi per pattarli sulla curro 
delle scuderie e p,'»rrarsi ai cimando pruno della dmllura II 
resto non "vera oiu stona' Festiralina vinceva *u Good Fortune 
turo I risultati e le retative quote del tolaliicatore: I CORSA: 
I. Egregio; 2 Triplo. 3 Zornat*'o T<*t r 2S. p 14 - 15 - 13. 
aec. III. Il CORSA: 1. Be.’indo. 2 Tubo. Tot. r. 2») - 47. are 153. 
Ili CORSA: I. .Vetro. 2. Hoifctt Tot r. 13. p. 13 - 19, occ. 37. 
fV CORS.X: 1. .Muttong; 2 Queen Betty Tot ; r. 24. p 17 . 17. 
ace. 59. V COR.SA: I. Festivatina: 2 Good Fortune: 3. Istero. 
Tot.: V. IS. p. 12 - 14 ~ 16, acc. 40 VI CORSA: I. Ortolana: 2. Tie- 
poto; 3 Gaston de Fct. Tot : v. 33. p 13 - 17 - 16. ace. 116 
Vii COHS.4: 1. Grado; 2. Eugenia Onieghin. Tot; r. 23. p. 13 - 15. 
acc. 59. Vili CORSA: I. Bistun; 2. Reale. 3. .Mongardino. Tot.: 
V. 40. p. 21 - 45 ~ 24. acc. 655. 

• ■ • 

MILANO, 19. _ Il Premio Piemonte nserroto ot quattro anni 

impemiorn la giornota di trotto a S. Siro. Eliminati da lunghi 
errori Et Valirnte. Seduttore. Daga e Freccio del Sud. Isocrate 
non aveva difficoltà ad imporsi con largo margine su Muscoloso 
e Pasquale. PREMIO PlEMO.\TE tL. 13)50 000. m. 2.100): 1. Isocrate 
IM. Manfredi), sigg. Pecci-Prandi. al km. l'23*'8; 2, Muscoloso.' 
3 Pasquale; 4. Daga. N.P.: Et Vahente, Seduttore. Freccia del 
Sud. Tot.: 117, $3. 73 1595). . ^ . - 

Le olive corte sono state ninfe da Lussemouvgo, Rarpone. 
Anoat. Home Tree. DorUska. Paptrus. Trmla, Dmscffy. 


i-v > - .»- .( t,_Twj . ua I - Il ZI4 Ziri , f r * -r — * . » - -*s-S 

4i« > - < ( vV-•-)•••' fitti (* 4t 34rti( t 4 C( Ofl|*|V t s Ctceru is £i.sft,ii(*C(4 

* -» ■ ». iè y • s i se ? ,m _»^sa 


IlVur* cve<i*'t is -xlgit, 

» -tu-e-m » j* y s 


del mondo Simomgh. = METRI 10.000 

FR.\NCO GRIM.M.DI 1 , Gios (Italia) 17’15"7 

= (nuovo primato italiano; 

^ 3 P.P.: Caroli, nel 1956, 

Goianard balte 2 con 17’35"2); 2 ) De Riva 
. ^ 1 (IL) 17’16"9; 3) Manns- 

Michel Rousseou £ barth (AusL) 17’36”8; 4) 

, - . £ Overby (Norv.) 17’54"5; 

PARIGI. 19. — -^1 Vrlcdro- = 5 , Nitto (IL) 18'06"6; 6 ) 
mo d'inverno Gaignard, cam- = Posch (AusL) 18’17"1: 7) 
pione di Francia di ve.oci- = Gjestvang (Norv.) 18*19” 
tà. ha battuto in due prove = ^ 2 / 10 ' 
il campione del mondo di- £ ’ • • • 

iettanti Michel Rousseau. ^ SAN MARTINO DI 
Non è stalo necess.ario cor- = CASTROZ^. 19. — Le 
rcre la terza prova. ^ previsioni della vigilia 

;; ~ ~ hanno trovato conferma: _ 

l.narly laauì 2 l* jugoslava ReVar ha = 

, . » = ribadito davanti allo = 

Yince a Lussemburgo = schieramento delie fon-, = 

- * 1 diste azzurre la sua su- = 

LUSSEMBURGO, 19. — £ periorìtà, vìncendo ita- ^ 

Nella corsa ciclocampestre £ ntane la = 

denominata • della Speranza » 3 j--Du,» £ 

Char-y Gaul ha vinto co- s = 

prendo i km 22.400 in ore = ^' ® chilometri da ripe- ^ 

1 08'(M"; 2> Wolfshol (Germ.) £ J*»® ___ £ 










'peosava ad lina facile « ga- Afloat, Home Tree, Dorltska. Papfrus. Trmla, 


. .» ♦ ^ v-t r fotoflnlsli del Premi* del Colli • Villa Glort; FESTI- 

V-ALINA precede GOOD FORTUNE 


_ . . ■« = zo conseguito dalla con- = 

Polloni sotto controllo! nazionale Belloj. 1 

• ** j* !•»# — Scarso l'apporto delle = 

per I monOIQll 2 elvetiche nettamente in- ^ 

- = ferìorì alle altre. S 

STOCCOLMA, 19. — Cin- £ Ecco la classifica: ^ 

quanta palloni da foot-ball £ 7 > Rekar Marija (Jug.) £ 

senza alcuna marca esterna, h jn 46*22”; 2) Bellone Eli- s 
sono attualmente sotto il = sabetta (ILI 48*33** a 2* £ 
controllo del Comitato orga- £ ^ 11”; 3) Belloj Amallja £ 
nizzativo della Coppa del 3 (jug.) 49*23’* a 3*01”: 4) = 
Mondo, col concorso di esper- = fiotterò Rita (IL) 49*34” = 
ti in selleria. Il nsu.tato sa- m , 3m’ 2**; 5) Romanln FI- 3 
rà La scelta di una marca £ de (u,) 49 * 45 ” a 3*23**: ? 
per i palloni da usare nella 3 = 

F rossima Coppa del Mondo. £ (Nella foto: Guido Ca- 3 
palloni sono chiusi in 3 rolf, cui Gioì ha tolto (I s 
una stanza suggellata allo * record dei 10.000 metH). ■ 
stadio di Rusunda, presso £ R 

Stoccolma. IhlfilllIMnMniinilllllllinilRIIIIMIMi^^ 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


nU» INCRE]r>X3B¥¥^lE »E¥.¥.1E DBIEIFÀNE DE» SC]E:S2V X3EKX 

Una recita a soggetto sul torrente 
per la consegna del ponte a Marisa 

Quel che di drammatico e patetico era nella storia della povera bambina pie^ 
gato spietatamente alle esigenze della pubblicità di una casa cinematografica 


(DrI noatro Inviato apeclalo) 

ROSIGNANO SOLVAY, 
19. — La più incredibile 
* Befana > dei nostri tempi 
è scesa, oggi, in località 
< Borgo Secondo* per conse¬ 
gnare a Marisa Leon/io il 
regalo che più d’ogni altro 
desiderava: un ponte per 
attraversare il torrente 
Chioma. 

La « Befana », che tutta¬ 
via la bambina non aveva 
m aiinvocato, è scesa giù per 
i viottoli dell’impervia zona 
Intorno al paese di Nibbiaia, 
preceduta dalla banda comu¬ 
nale di Rosignano, da gruppi 
di plaudenti scolaresche in¬ 
quadrate dai relativi inse¬ 
gnanti, da schiere di opera¬ 
tori cinematografici, fotogra¬ 
fi, giornalisti piovuti da ogni 


dria un podere di proprietà blicitaria di una casa cìne- 
del demanio. La loro casa, matografica, quindi, con un 
come sono la gran parte del- < affare» che si valuta a ven¬ 
ie vecchie case coloniche, è tinaia di milioni, se non a 
una misera stamberga, buia, miliardi, 
tristissima. La corrente elet- La storia, come è noto nac- 
trica non è ancora arrivata que cosi: la maestrina di Ma- 
laggiù. Sua madre, una don- giovane ragazza 

nc|.a Piccola. vo...i,a di nero 1;™^ ISIS', 

dall aria buona e dime. ., a anch’e.>sa per recarsi alia 
35 anni. Quando qualcuno ce scuola di Nibbiaia, dove in- 
lo ha detto credevamo che elevo compiei e un tra¬ 
scherzasse: sembra già una autobus ed un altro 

donna di 50 anni e svio iwa- inotoscooter, assegnò un 

rito, di poco più anziano, da e-uiupito in classe suggerito 
lo stessa impres.sione. cioè di airettore didattico Ai- 

avere iipa ventina di anni bej-to Benincasa. un uomo 


in più di quelli che sono re- (.j,g gj ^ed 
gistrati all’ anagrafe. Sono cominoven 
contadini meridionali (a- siasmo. Il 
bruzzesi) trasferitisi dalle pj-jj risei- 
nostre parti sette anni orso- marciatori 
no a condurre qui, come „ „„ 



^ ve- (.j,g gj dedica alla scuola con 
Sono commovente giovanile eiitu- 
siasmo. Il compito in classe 
dalle PJ.JJ riservato ai «piccoli 

orso- marciatori d’ogni giorno» 
come colmo che abitano 

lontano dalla scuola. 

La piccola Marisa, nel suo 
compito, scrisse fra Taltro: 
« lì mio babbo mi ha pro¬ 
messo cìic presto farà il 
ponte, cosi et posso passare 
meglio. Al ritorno da .scuola 
alle volte corro per arrivare 
a casa prima, specialmente 
(piando viene gin dal Afon- 


tenero (pici vento ghiaccio ». 
Il compito fu riprodotto su 
Sei rose, ed un cronista lo¬ 
cale. lavorando un po’ ili 
fantasia, trasformò il toma 
in una specie di lettela di 
.Marisa alla < Befana *, nel¬ 
la quale chiedeva alla buo¬ 
na vecchietta un ponte sul 
Chioma. 

La cosa, ripresa poi da 
un altro giornale, cadde sot¬ 
to gli occhi del dottor Le 
Beinarte, capo deirullicio 
pubblicità della « Ceiad- 
Colunibia >, il quale si sta¬ 
va in quei giorni scervel¬ 
lando per trovale una «idea» 
idonea al lancio del film «Un 
ponte sul fiume Kiciii ». La 
associ.i/ioiie di idee fu im-| 
mediata: si saiebbe costrui¬ 
to un ponte a .Mansn, cen¬ 
trando sul patetico elle ave¬ 
va la viceiula ed il resto sa¬ 
iebbe venuto da se. 

Il lesto e venuto. 

'l'iitti i giornali e i ro- 
toc.ilchi italiani hanno p.ir- 
lato della vicenda di Marisa 
ed anche la stampa esteia 
se ne e occupata ampi.iniente 
Xelfutlicio del diiettore di¬ 
dattico abbiamo \ isto < Uni 


album d’oro * in cui sono 
raccolti persino ritagli del 
« Figaro > e di giornali ame¬ 
ricani. Alarisa, oltre al pon¬ 
to. ha avuto in regalo dalla 
« Columbia » un orologio, 
una bambola ed a suo nome 
è stato aperto un conto di 
conto mila lire in un gran¬ 
ile emporio di Livorno. Oggi 
la bambina è stata al centro 
deU’allenziono ili centinaia 
di persone, è stata fotogra¬ 
fata ed ha posato per la te- 
lovi;?ioiie e por il cinema. 

Fra felice'/ Ber il ponte si, 
natilialmciitc. ma noi l’ab- 
biamo veduta sopì attuilo 
^tou^ita. C’era il ponte, li, 
nuovo di zecca ma lei ha <lo- 
vuto calzare i vecchi scar¬ 
poncelli tli goinina (bucati) 
e scemlere il Chioma eil at- 
traveisarlo una. due. tre, 
quattio, dicci volte per per- 
metloie agli opeiatoii ciue- 
inatogiafìci di cogliere «un 
(imulietto di vita reale*. 
Docile, confusa e spaesiita, lì 
a due passi da cas.i sua. si 
e sottoposta alle piovi' co¬ 
me una consumata atti ice 
elle conosce rcsigou/a <lelle 
tirove Ma non capiva, non 


si rendeva conto di quella 
fantastica scena che si svol¬ 
geva intorno n lei. 

SAHNO TOONOTTI 

Il Capo dello Stato 
a Perugia e Assisi 

PERUGlX, 19 — 11 Capo 
dello Stato, che ha inaugu¬ 
rato stamane il 550. anno ac¬ 
cademico della nostra Ihii- 
versità e la nuova sede della 
biblioteca e deH’nula magna, 
si e recato in seriita ail As¬ 
sisi. /Vccolto da autorità e 
popolo. Gionchi ha ricevuto 
dal Sindaco la cittadinanza 
onoraria. Hingiaziando, il 
Presidente ha fra l’altro det¬ 
to che le serie incognite in¬ 
site nella vita italiana e in¬ 
ternazionale possono essere 
risolte .solo dallo sforzo uni¬ 
tario della Nazione « in uno 
spirito di fiancescana soli¬ 
darietà » L’on. Gronchi ave¬ 
va in precetlcnza compiuto 
lina lunga visita alle Ihisi- 
liche supcriore ed inferiore, 
sostando sovente In ginoc¬ 
chio innanzi ad altari, tombe 
e reliqiiaii. 


SARABANDA DI SCANDALI E MILIONI AL FESTIVAL DI SAN REMO 

‘‘‘Avrei potuto cantare 

pagando una grossa somma^ 

La grave accusa di Narciso Parigi - Parlano Achille Togliani e Giorgio Consolini - La storia di una 
« Flaminia » rosso fiamma e una barzelletta in Galleria - Sugar e Johnny Dorelli: chi sono costoro? 


La piccola Marisa Leonzio tagiia il nastro del nuovo ponte 
sul torrente Chioma 


parte d’Italia, e da tutta la 
popolazione di un paese, stu¬ 
pito e incuriosito al tempo 
stesso. 

Tutta la cerimonia, che ha 
occupato l’intera mattinata 
è stata una sintesi fra una 
fiera paesana e la « prima » 
rii un film di Hollywood. Ed 
e stata un po’ anche una 
recita a soggetto, poiché ieri 
il ponte era già stato inau¬ 
gurato, con tanto di taglio 
di nastro, per la televisione 
(il ponte era stato tinto di 
giallo appunto per ragioni 
televisive). 

Oggi tutto è stato ripetuto 
daccapo, alla presenza del 
pubblico e della stampa nel¬ 
la forma più chiassosa pos¬ 
sibile. come si conviene ad 
una iniziativa che è nata col 
dichiarato proposito di lan¬ 
ciare un film prodotto dalla 
«Columbia Pictures », e cioè 
< II ponte sul fiume Kwai » 
interpretato da William Hol- 
den e diretto dal noto regi¬ 
sta David Lean. Inutile dire 
che quel tanto di patetico c 
in certo senso di drammati¬ 
co, che era nella storia di 
Marisa, è stato sommerso 
spietatamente e piegato alla 
inesorabile esigenza della 
pubblicità. 

Marisa Leonzio è una bam¬ 
bina di 8 anni che vive col 
fratellino Pantalcone e coi 
genitori a « Borgo Secondo ». 
E* una famiglia di contadini 
poveri che hanno a mezza- 


conducevano laggiù, una esi¬ 
stenza molto grama. 

Malisa e suo fratello, tut¬ 
te le mattine, piova tiri ven¬ 
to o neviclii, si recano alla 
scuola, su al paese di Nib¬ 
biaia distante un paio di chi¬ 
lometri; non sarebbe un gran 
che se ci fosse una strada 
pinna e decente- Viceversa, 
bisogna salire un xoUe per 
andare e discenderlo per 
tornare, ed ogni volta biso¬ 
gna attraversare un torren¬ 
tello, il Chioma, che non lia 
ponte. Ci sono delle pietre 
scaglionate a breve distan¬ 
za e quando il torrente è in 
magra, con un po’ di gioco 
d’ocpiilibrio si riesce ad at¬ 
traversarlo agevolmente. Ma 
quando piove, diventa un 
dramma: non si passa. Tut¬ 
to il tragitto, poi. si snoda 
attrav’erso straducole e viot¬ 
toli argillosi che con la 
pioggia si trasformano in 
scivolosi pantani. Andare a 
.scuola, ogni mattina, in que¬ 
ste condizioni, rappresenta 
davvero un atto di grande 
volontà e di coraggio, e .si 
apprezza tanto di più in 
quanto proviene da povera 
gente. 

Non sono i soli. Mari.sa e 
suo fratello, a fare questa 
vita a Nibbiaia come in tut¬ 
ta ritalia. Ma solo Marisa 
ha avuto il ponte che desi¬ 
derava poiché il suo deside¬ 
rio si è incontrato casual¬ 
mente con una esigenza pub- 


A San Remo e sotto te Gal-| 
lerie di Milano, Roma e Na-\ 
poli, uiue, prospero e si agi¬ 
ta il mondo turbolento della 
musica leggera. Il Festival di 
San Remo non sarebbe tale 
se non riuscisse rendere 
ancora più torrida l'atmosfe¬ 
ra, già di per se tutt'altro 
che tiepida. 

in questi giorni, per esem¬ 
pio, circola una battuta, la 
ultima. Ve la riferiamo per 
dovere di cronisti. * La Fla¬ 
minia di Cajafa — dice — 
Sugar molta benzina ». E’ più 
cattiva di quanto non sem¬ 
bri. e necessita una breve 
spiegozionc. zlchillc Cajofa 
il primo personaggio, ò il 
Presidente dclFATA, che ge¬ 
stisce il Casinò di San Re¬ 
mo. A lui, dopo la rinuncia 
della RAI a curare in proprio 
in Festival di San Remo, fa 
capo tutta Porganizzazione 
della < quattro giorni cano¬ 
ra ». l.ui ha presieduto la 
Commissione di scelta delle 
canzoni, lui ha tenuto i con¬ 
tatti con la RAI c le case di¬ 
scografiche per la scelta dei 
cantanti. 

Sugar, il secondo perso¬ 
naggio, è ronnipotenle pa¬ 
drone della CGU (•■'tisa di¬ 
scografica della quale detie¬ 
ne il pacchetto azionario), e 
delle « Messaggerie Musica¬ 
li », che portano a San Re¬ 
mo ben quattro canzoni su 
centi. Non è poco, c cc n’e 
abbastanza per far parlare le 
male lingue, tanto più chi 
sarà a San Remo, inspiega- 
bitmente per i più. ■inrhr 
il cantante Jonnp Dorelli. 
giovane pressoché sconosciu¬ 
to, < comprato * dalla .sciide- 
ria della CGD e gran pro¬ 
tetto di Sugar. La * Flami¬ 
nia > di cui si parla, infine, 
è una stupenda macchina 
rosso fiamma, inalberata daì- 
Favrocato Cajafa proprio al- 


la vigilia del Festival, ciò 
che è stato sufficiente ai suoi 
nemici, sono gli esclusi, per 
legare i vari avvenimenti e 
tirare in ballo connivenze 
innominabili e clamorose 
« pastette ». 

Si è parlato anche di lus¬ 
suosi radiogrammofoni, del 
valore di centinaia di mi¬ 
gliaia di lire, scaricati miste¬ 
riosamente a casa di questo 
o quel Commissario, di pa¬ 
rentele fra il Direttore di mi 
.Albergo di proprietà dcl- 
l’.ATÀ e un compositore pre¬ 
scelto fin effetti esiste un 
curioso caso di omonimia fra 
Canelli musicista c (.'anelli 
proprietario del lussuoso 
Jlotcl « Londra > di San Re¬ 
mo. Voci e accuse non nuo¬ 
ve evidentemente per la no¬ 
stra massima manifestazione 
di musica leggera, e che tut¬ 
tavia quest'anno si sono sca¬ 
tenate con più clamore dato 
che l'obbicttivo non era pia 
la RAI, col timore reveren¬ 
ziale clic ispira in cantiinti 
c conipo.sitori, ma un pricato. 
raro. Cajafa, che dopo il Fe¬ 
stival rientrerà nell'ombra 
fino al prossimo anno. C’r 
anzi chi dice che dietro que¬ 
ste voci e queste accuse (pe¬ 
santi, corna si può vedere) 
siano gli stessi funzionari 
della RAI, che vorrebbero 
con ciò screditare la presen¬ 
te edizione del Festival on¬ 
de riprenderne le redini ii 
prossimo anno. In effetti, mai 
si sono dette e scritte cose 
più gravi, mai le lingue de¬ 
ali interessati sono apparse 
tanto sprovviste di pelo. 

Si parla della CETRA 

/ giornalisti non hanno che 
telefonare a questo o quel 
cantante per sentirne di tut¬ 
ti i colori. Il più esplicito. 
da buon sanfredianino, e 
ìstato Xarcìso Parigi, il qua¬ 


le ha fatto delle accuse che 
lasciano francamente per¬ 
plessi. « E' inquulifìcitbìle do 
che accade a San Remo — ha 
dichiaralo alcuni giorni fa ai 
giornalisti — mi risulta con 
('ertezza che era stata pro- 
fiosta la mia candidatura ina 
('he alla fine sono sfato ”boc- 
cinfo " per l'intervento dt 
uno dei più celebri fra i miei 
collcghi. c di un maestro che 
va per la maggiore. Quando 
era in corso la scelta dei can¬ 
tanti la mia casa discografi¬ 
ca mi aveva fatto sapere che 
aveva trovato la strada per 
farmi invitare alta manife¬ 
stazione. Se avessi olTerto 
una certa cifra (con 0 zeri) 
sarei stato inserito fra i pro¬ 
tagonisti. E so anche per¬ 
fettamente a chi dovevano 
essere consegnati questi 
soldi; un giorno, quando ne 
'aoró fino alla cima dei ca¬ 
pelli, mi deciderò a mettere 
in piazza tutti i retroscena dì 
cui sono a conoscenza. Co¬ 
munque, a San Remo non 
mi sono curato di andarci, 
cisto che il mio posto sareb¬ 
be stato comprato». 

Gli altri cantanti esclusi 
sono stati meno chiari, ma 
le loro parole appaiono lo 
I stesso significative. Sojirat- 
I tutto, CIÒ che appare chiaro 
è il peso delle case disco¬ 
grafiche nella scelta dei 
cantanti chiamati a parteci¬ 
pare al Fisiiriii. « La colpa 
della mia esclusione — dice 
Achille Togliani — è dei dt- 
j ripentì della CETRA, che 
fra otto cantanti della no¬ 
stra scuderia non hanno 
\trovato il modo di ricordar¬ 
si di Achille Togliani...». 
Anche in questo caso, si 
tratta di una dichiarazione 
quanto mai significativa, l 
dirigenti della CETRA ven¬ 
gono accusati di non aver 
fatto posto ad Achille To¬ 
gliani, il quale riconosce cosi 
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PKUCiRA.M.MA NAZIONALE 

Or» 6.t0: Previsioni del tempo 
per I pescatori; 7; Segnale orario 
G'orna'e rad-o; S 9. Segnale ora¬ 
re - G.orna’e rado; II: l,a Rad-o 
per le Scuote: 11.33: Mus ca sin- 
fon'csi; 12.10: Le n;«>.e < anror.I Itj- 
I-ane. Orc.''<<'ra d rclla da Enro 
Ceragoli; 12.33. 1. 2. 3.. x'-a': 13. 

rsaio: 

13 20: Album mu«'ca’e: !1 C orrale 
rad:o - Listino Rorsa dt .M lano; 
H.15-1* 33: Pur.'o corUo por.'o; 
Is.15: Presisoni del tempo per I 
pescatori: 15.30; .Mus'.che presen¬ 
tate dal Sindacato .Mus cisti Italia¬ 
ni; 17; Programma per I p cco'.l: 
La frottola; Sette no'e in a'.Iegra; 
17.31: La voce di lordra: IS- Le 
nuove canroni itaìiar>e. OrcLestra 
d.retta da W-il^am Galassln ; 13 30; 
Qzìsto nostro tempo: 13.45- Incon¬ 
tri tna^'c-ili: L'arte d. Er.r co O- 
19.15: Cong'untnre c prò- 
spettise ecofiom.iche; 19 .31; L'Ap¬ 
prodo: «ert .Tia.naie di terterafara e 
arti; 30. R "mi e canzoni; 3'>.31: Se¬ 
gnale or.ir'o - Cornale rado; 21: 
Passo Tidott'ssimo - Concerto vo¬ 
cale strumentale diretto da Luca¬ 
no Rosada. con U partecipaz'one 
del soprano Eiena RIrrieri e del 
baritono AI.io Proltl: 22.33: Stazio¬ 
ne Termini, docume.ntario di Paolo 
Va'enti; 23; Ken Gr ff n airorgaro 
Hammond: 23.15: Correte rado - 
Musica ds bailo; 24; Segnale ora¬ 
rio - Ultime notir-e. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Effemeridi - Nolii e del 
nsattino - .Almanacco del mese; 10- 
II: Appuntamento alle d:ed: 13: 
Otri ieri • oggi: Doris Day. Kilt» 


Pilli. Louis Armstrong; 13 30: 
gna'e orar o - Cornale rad o; 13 45: 
Scatola a sorpresa; 13.30: li d <ro- 
bolo; 13.55; Ray Martin e la sua 
orchestra; 14 30: Le nuose cameni 
i;at'«i>e. Orchestra d retta da An¬ 
gelo Brigada; 15: Segnate orarto - 
G ornale i-adV>: 15 15: Atidiforium; 
15; Ingresso di fasore; 17; Proces¬ 
so In fam‘cl'-a. Due lemp' di O ege 
Fabbri. Compagnia St3b:le del 
Teatro di Via Mamon; con Li'ia 
Br gnone e .'Vmo Benassi . AI Vr- 
m:ne: Gtornale ra.d o - Cartel re da 
Ro-na: IT Classa urr-ca; I9.33: Vec- 
ch a Vienna: 20: Segnale orario - 
Rad>osera; 20 30: Pas»o ridotiissi- 
tno: varietj mns'caie tn miniatu¬ 
ra - Il Firmamento di Rad ofertu- 
na 1958; 33.45: .Mezzo secolo di 
cattror.;; 21.15: L'adorabile Am’eto 
- -Al termirse: Ultime r<>tizie; 22.15; 
Omagg-o a Schubert: Sinfonia n 9 
fn do magg*ore d retta d.s Arturo 
To'Canini; 22.45; Voci nella sera: 
Carla Boni e C no Lat'ifa; 23 23.30: 
S Tiretto - A luci «p^n'e. 

TERZO PROGRA.MMA 

O'e !9 Comun'caz ore della 
Comm'ss one Ital-ana per l’Anno 
Geo: s co Ir.’ernaz-ona'e egli Os¬ 
servato": geof.s'cl - N oc’.ai P-m- 
sV| Korsj'dos: La notte di Nata'e. 
su te: 19,33: La Rassegrvi; Cinetiva; 
20; L'ind.'catore eoooom'-oo; 20.15: 
Concerto di ogni sera: K, D tfers 
von D.ttersdorf: Partita tn la mag¬ 
giore per Cauto, oboe, clarinetto, 
corno e fagotto; F. Schubert: Qaar- 
tetto In SI bemAj’le op. 159 per ar¬ 
chi; 21; ri Giornale del Terzo. 21 20; 
La guerra d'ind pendenza america¬ 
na; 22.10: Mus'che di balletto. 
Quattord cesima trasmiss'one Lu:- 
gi Dallepccota- .^la^s’a. frammenti 
sinforici; 22.40; Ciascuno a suo 
modo. 











Ann Todd Interprete del fllm « L'amore segreto di Ma 
deleine > In onda stasera alle 21 


IZ,I5: La TV del ragazzi - < Anni 
serd ». setl-.-nanalc per le ra¬ 
gazze; « Con>>s.,er* 

19.43: Telegiornale - ed z one del 
j-e^ier gg w a £ 

19.4)' La domenka sportiva - ri- f (I 
sultatl. cronache f Insite « eocn- T -ji 
menti s'il princ pali avvenimenti f 

15. 't sasv ^ 

19 3''- Piccola CUI* - SI paria dì 
Ve kenheim, tn f'>ermar.l«. E' que- 
s'o li oor.tr.buto cne la TV tede¬ 
sco di a'ia ■>o.;e:;a. Unt ita da 
t-j'’e > ret' 

«Jel-a V ta re' f. ror> i certrl dei- 
l Europa Oc -i fer.'ale 

20; La seiUmana in Italia • al¬ 
l'estero. 

20.15; Trlesport. 

2.3..'*3. Trirgiornalc • ed z one delta 
«e'a 

20 Carosello - tra*m.ss'Ci>e p-jb- 
b! c lar-a. 

21: L’amorr segreto di Madclcine - 

f l-n con -Ar.n Todd. Norman Wal- 
lar.d, ls.rn Des-ey. Q.-ei'o Iilm, 
d ret'o d.r Da: d Lea.-j, rico-tru:- 
sce un clamoroso latto di crona¬ 
ca av.enu'o ;n Ingh iterra a .a 
f.-e del seco'o «ro'«> Ma.dele re 
Smith é l’ered ’ era di una co- 
sp cua fam'glLj .nglese. R;bel'e 
e «r.t oo-.io'm «ta, essa conosce 
un avventar ero francese, certo 
Angel^r. e imbastisce con fui 
una fclaz'one. Ciò naliiralmente. 
contro il p,srere dH suoi L'An- 
gel er. a un cer'o punto, co- 
m .nc a a r ca't.rre la ragazza, 
r'-e net fra''empo h.r dee,so di 
«posare un uonv» delta sua con- 
d z ore. Ne! corso di un'ult.ma 
«pegaz One l'Angel er, al q-oafe 
•Mi.de'e ne ha offer'o una lazza 
di coccc.tato. m-iore. Segue il 
processo, e la clamoros-s as«ol:i- 
7 one di .Madeie .-e per mancanza 
di prose. 

22.4-3: TeteglomaU 


wiplicitamciitc il peso delle 

< ca.se * nella scelta del cast 
artistico. € Sono un cantan¬ 
te della CETRA FONIT e 
pensa IT) proprio che In iTitii 
casa avrebbe fatto del tut¬ 
to...», fa eco Giacomo Ron¬ 
dinella. Giorgio Consolint 
non è stalo altrettanto espli¬ 
cito, ma non si può acciisarcj 
di prudenza. < Ipnoro — ha 
dichiarato ai gtornnlisfi — 
con quali criteri siano stati 
scelti i cantanti ili .Sanremo, 
però sono da cseluderc la 
buona fede e l'onestà di 
giudizio ». 

Razzi soddisfatto? 

Si trotta, come é inliiib'le, 
<li qualcosa dt più che sem¬ 
plici lamentele. Mai inflitti 
queste furono espresse con 
tanta precisione c chiarezza. 
Coloro i tiiiiilt (iffermano che 
fuffo quanto aecmlc non di- 
sjiiacc poi gran che al 
maestro Razzi, fino all’anno 
scorso supremo reggitore 
delle sorti del Festiriil per 
conto dello RAI, hanno t 
loro bravi motivi. 

La prima conclusione da 
trarre appare abbastanza 
ovvia. La « cessione » dello 
spettacolo da parte della 
RAI non solo non ha por¬ 
talo la fanto auspicata mo- 
rnlizzazione, ma ha aggrava¬ 
to, se possibile i so.vpeffi che 
pesano su questo Festival. E 
non poteva essere altrimen¬ 
ti. La RAI c ente conirnl’ato 
dall’IRl, Im CETRA-FOMì 
sono case controllate dall’IRI 
e dalla RAI. Ciò non esclu¬ 
de, naturalmente, clic per 
il passato interessi privati 
si insinuassero nella mani¬ 
festazione. e che qualche 
volta vi prevalessero, ma da 
questo ad abbandonare tat¬ 
to nelle ninni di illustri si¬ 
gnori. che non hanno alcuna 
responsabilità di fronte al 
putrblico, cc rie corre. Oltre 
tutto Ir Ire .serale di .sj-cf- 
lacolo frutteranno, a occhio 
e croce. qualcosa come 
15-20 milioni. La RAI ha 
prestato gratis microfoni e 
telecamere, rojacniendo co¬ 
si il massimo della pubbli¬ 
cità possibile, e a.ssiciirando 
alle canzoni vincitrici un 

< lancio > che vale centinaia 
di milioni. E’ in rtrfù di 
questo lancio, per esempio, 
che cantanti come Claudio 
Villa, iVil/o Pizzi, Gino La¬ 
tina, abituati a farsi jxigare 
2-300 000 lire per sera, an¬ 
dranno a San Remo per 
70.000 lire complessive, sol- 

..V rS m .T* 
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organizzatori. La H.Al si e 
\prcstata a tutto questo, ce¬ 
dendo quindi, nelle mani di 
j privati, un vero c proprio 
patrimonio. La RAI rispon¬ 
de, a questo punto, che il 
suo abbandono della mani¬ 
festazione era sfato ehic.vfo 
dalla maggior parte dellap 
stampa, sempre in nome dcl-l 
la famosa € moralizzazione ». 
Ci si consenta allora di dire 
che fra la stampa ci siamo 
anche noi. \oi non abbiamo 
mai sostenuto che ritirando¬ 
si la R.AI dalla organizza¬ 
zione del Festival tutto sa¬ 
rebbe diventato netto e 
pulito. Sono gli interessi che 
circolano attorno al Fcslirol 
che rendono puntualmente 
l’atmosfera così gravida di 
sospetti. E sono anche, casa 
mai, le connivenze fra certi 
dirigenti della RAI e questi 
interessi a intorbidare ancor 

R iù le acque. Ritirarsi e ab- 
andonare il campo è in 
fondo la soluzione più facile 
e più ipocrita. /Abbiamo vi¬ 
sto. però, che non è la più 
giusta nè la più onesta. 

ARTLltO GISMONDI 


Graziosi 


(Continuazione dalla 1. pagina) - 

sono incamminate lentamen¬ 
te verso il parlatorio attra¬ 
versando lo splendido portico 
del duecento, a colonnine ab¬ 
binate, che circonda il giar¬ 
dino curato da Lionello Egidi 
durante il suo soggiorno nel-| 
le carceri di S. Maria in 
Gradi. 

Nel parlatorio vi erano an¬ 
che altri parenti di detenuti; 
quattro donne e un vecchio. 
Andreina e la nonna si guar¬ 
darono intorno ammirando 
ancora gli affreschi delle pa¬ 
reti del parlatorio; ieri chio¬ 
stro di domenicani, oggi re- 
eliksorio. La sala dei colloqui 
è divisa in due da un tavolo 
lungo un sei metri circa; da 
un lato siedono i familiari e 
dall’altro i detenuti. Negli 
angoli, due guardie carcera¬ 
rie vegliano, con discrezione, 
affinché nel corso dei collo¬ 
qui, non vengano « passati » 
ai dctcmiti oggetti non con¬ 
sentiti. 

Il maestro Graziosi é giun¬ 
to noi parlatorio tlopo pociii 
mimiti; l’iiiconlro é stato 
coinniovente. La madre dei 
maeslio piangeva menile di¬ 
ceva al figlio ili « aver fede » 
che, for.se, «la divina prov¬ 
videnza avrebbe fatto sì che 
fra poco potesse ritornare 
nella sua casa ». Andreina, 
con gli ocelli lucidi, e stuta 
per qiialclio attimo ferma, 
imniohile. con in mano il suo 
pacchettino di dolci. Poi si 
o avvicinata di corsa e ha 
sii etto a lungo la mano del 
palile, attraverso il tavolo. La 
coiimio/ione aveva ormai in¬ 
vaso tutti e amile gli altri 
piesenti gmudavaiio la pa¬ 
tetica scena con dolce tri- 
-stezza. Graziosi é aiiparso as- 
.sai sollevato e un mesto sor¬ 
riso é ale.ggiato spesso sul 
suo volto, l-huleiitemente, il 
maestro ritiene che la divul¬ 
gazione della notizia della 
coiices.sioiie del « perdoiK> > 
da parte dei congiimli di Ma¬ 
ria Cappa, faciliti rotleni- 
niento della grazia. 

Graziosi ha jioi offerto alla 
figliola il panettone che un 
imnistro, in viaggio pre-elct- 
toiale — oggi a Viterbo per 
un convegno politico — ave¬ 
va fatto pervenire a tutti i 
doteimti delle carceri di S 
Maria in Gradi. 

Il colloquio è durato 55 mi¬ 
nuti esalti; facile è rimiiia- 
ginare clic cosa si siano det¬ 
ti Graziosi, la figlia e la 
nonna. 

Dopo i saluti, prolungatisi 
più del eoiisueto, e con la 
pioiness:i di un « arriveiler- 
ci a presto », la piccola Au¬ 
di eina e la signora Clelia 
hannò abbamlonato il parla¬ 
torio, mentre Graziosi veni¬ 
va I iaccoinpagnato nella sua 
cella. 

Al cancello dì uscita i gior¬ 
nalisti, sempre in attesa, non 
l'iu.scivano a strappare ima 
.sola j)arola alle iliie donne. 
Solo la loro accompagnatrice 
— che era rimasta ad attcn- 
deile a bordo della «seicen¬ 
to» — si lasciò sfuggire una 
esortazione; « lasciatele stare 
in pace. Sono 13 anni che 
soffrono e, proprio ora, han¬ 
no bisogno più che inni, di 
un po’ di tranquillità, ’l’uttn 
questa pubblicità non fa loro 
che del male ». 

Risalite a bordo della mac¬ 
china, zTndreina e la signora 
Clelia, che non nascondeva¬ 
no la loro commozione e clic 
rivelavTiiio nel volto Pintensa 
emozione, ripartivano alla 
volta di Roma. 

Frattanto, da alcune indi¬ 
screzioni, si apprendeva che 
questa mattina, Gr.aziosi — 
come tutte le domeniche — 
aveva .suonato rarnionium. 
nella piccola cappella delle 
carceri. 


GLI SPETTACOLI 


« Pagliacci » e « Gianni 
Schicchi » all'Opera 

Oggi e domani riposo. Merco¬ 
ledì 22. alte ore 21 ultima re¬ 
plica fuori abbonamento de -1 
Pagliacci» di R. Leoncavallo in¬ 
terpretata da Nola De Rosa, Ma¬ 
rio Del Monaco, Giampiero Ma- 
lasplna e «Gianni Schicchi» di 
G. Puccini, interpretata da Tito 
Gobbi, Pina Malgarinl, Alfredo 
Kraus, Giulio Neri. Anna Maria 
Canali. Lo spettacolo sarà diret¬ 
to dal maestro Oliviero De Fa- 
britiis Mac.stro del coro Giusep¬ 
pe Conea. E' in preparazione il 
•• Don Carlo >• di O. Verdi concer- 
t.ilo e diretto dal maestro Ga¬ 
briele Santini. 

Quartetto Parrenin 
oggi ail'Eliseo 

Oggi alle 17,13 .ni Teatro Eliseo 
roiicerlo ilei Qiiiirletlo P.irrenin per 
rAcc.i<ienlia l'il.irtnoiiIrM Romana 
Som» m |'rogr.rnini.i imisii-lie ili \Ve- 
tieni, lloii/e, Rj\ol o lleotluoi ii. 




TtArm 


ARLECCHINO (tolel. USAVy) : C l.i 
« T SS». Allo 21.13. «Tutto II nion 
ita mio > esili ilon.igiira. D.iiiilolo 
Ilitits-rnibann, Muncuiii, R.iiiis', Ini 
il. Cos'ii. lerzo ino'O ili repliclie 
Ultime 3 sctllniane a prezzi l.iiiit- 
liari. 

ARTI: C.la do! le.atro Italiano con 
Poppino ilo 1 iltpik» Alle 21: « Un 
r.ig.izzo ili onnip.igiui » di IVppnin 
ile l'*lipiK) 

LUMlOIIIbRI (V. Luchino dal Ver 
me 50 lei IZXW/Sl; C is U Origlia 
l’.ilinl. RiIiom> per allestinieiito mio 
\o s|iell.iioto 

1)1 ILE AtUSL (sl.r rorll): C'a di 
pro-a Ilomiincl. C.ilil.inl. bilelll 
Cilnlierli. Garrone, l’rini.iplni. Alli 
JI.13. « l..a iKiltrniM 4' » di Ver 
iieint KVgi.i ili l)r Slei.ino. Seciin 
il.> me-e di repliche 

I. l ISl (): I Vi-ionli pre-ent.! K Mo 
rolli o P.iolo Stopp.i .Mie 2P » t’u,i 
«en.irdo li.il [uniti' » ili A .^liller. 

II. .MILLIMEIRO: C i.i le.ilt.ile ita 
li.in.i. Alle 21 prima di: «tre donne 
sen/.i scarpe • di Midi Mamioccl 1 
Ri'in.i di P Degr.imll 

■NUOVO CIIAI.l I (\ .ile l.ib'i)' Rii»* 
so Venerili (irosMiiu* olle 21.13 
• I .a r.ìliliia nel cuore » di V.an 
demtis'rghe. 

PAI.tZZO .SISTINA: C i.i R.isiel nel- 
l.l l'ominedi.i imisic.ili di rnrinei 
e n'ov.iiiniiil «Un [suo d .rii » 
Questa ser.t alle 21.15. 

PIRANUri.lO: Rii^mi per allestì 
minio nuovo s|»‘tt.ic»ilo 

QUIRINO: Oggi .alle 21.15 replic.a di 
«Oreste» con Vittorio G i:'.m.iti « 
rien.l 7.iro-chI 1 

RIIIOIIO 1 l.isro: CU Sl>*'llncol 
gtiill' difetto d.a C loinhud* Alle 
21 lnii'irT.ire; « .-Xs'O di p'cche » di 
r W.illue 

ROSSINI: ria Checco nnr.iiile Alle 
21.15: «Cortile» di .M.irllnl (ridii 
zinne di Petrollnl) e « 17 morto che 
[i.irl.i » di D'Ar!»>r:o (rliinz tvnc di 
Petrollnl). 

SATIRI: C ta tt.aliana di prosa con 
M I relll e C. Lamlierhanl All< 
21.13 l.n:iiUare: « l..n grande Lami 
gll.i » di Siriz.attl Rcg'i dell’.min 
re Secondo me«e di repliche 

V\1II'; r. ta E V.ale:l V C.iprioP 
Alle 21.13. « l.in.i e II c.rv.il.ote » 


tIMt'MÀ-VARIETA 


Mllrrl*. Schiavi deU'odio e livlst.v 
Amhra-JovInelll: Bill il mancino e ri- 

\ ivi.» 

Principe; Sind.acato di ChlMEo, con 
A l..inc c rivista 

Volturno: (i'fr mi sentiero In cielo 
uni C. Villa c rlvist.i O Pino c G 
Gorl. 
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PAJETTA 

(rontiiiii.iziuiir tlalla I. pagina) 

rispondiamo che non ha 
bisogno di salvataggi cele¬ 
sti un partito che ha di¬ 
mostrato di affidarsi, ieri 
e oggi, alla comprensione 
della storia. 

Il tradimento della DC 
— ha affermato Pajetta — 
si dimostra nel modo più 
aperto; tradimento all'an¬ 
tifascismo, alia Costituzio¬ 
ne, alle attese del mondo 
del lavoro, alla pace; l'at¬ 
tacco fanfaniano .sì palesa 
in tutta la sua brutalità; 
il pericolo di un nuovo, 
minaccialo 18 aprile è 
reale e il nostro Paese 
dovrebbe diventare una 
sorta di Stato pontifìpio. 
una copia conforme del 
Portogallo o della Spagna. 
Questo Pae.se che i libe¬ 
rali e i .sccialdcmocratici 
portarono al faseismo. rhe 
i fa.sci.sti portarono alla 
catastrofe, che ì fascisti, i 
liberali c i socialdemocra¬ 
tici vorrebbero ora conse¬ 
gnare legato e imbavaglia¬ 
to ai clericali, questo Pac- 
•se che invecchia e che sof¬ 
fre, deve diventare —• e 
noi comunisti vogliamo che 
diventi — un paese mo¬ 
derno c democratico. Per¬ 
chè questo obicttivo sìa 
raggiunto, non c'è che da 
attuare un programma di 
tutti, un programma buo¬ 
no per tutti: la Costituzio¬ 
ne repubblicana, alla qua¬ 
le si richiama anche Io 
schema di programma elet¬ 
torale de) PCI. Attraverso 
di esso, i comunisti italia¬ 
ni sono fieri di indicare 
ancora una volta la stra¬ 
da giusta da percorrere 
perchè al nostro Pae.se sia¬ 
no ri.sparmiati il monopo¬ 
lio clericale c i pericoli 
che da c.sso derivano: in¬ 
voluzione politica e socia¬ 
le, trasformazione del no¬ 
stro territorio in basi di 
lancio per missili atomici 
americani. 


PUIVIF VIsUlM 

■'.drlano: Qii.inilo l'an’orr A mm.mzf 
roti \ Hlyth 13 20-I7 ..'h)-2". 13 

22.43) 

Alliaiiihra: Le pantere del mari, con 
A rr.iriz 

Vmerk-a: La Venere rii Cheronesa. con 
H Lee 

Arslilrneiie: Le paniere ilei mari, con 
A. Franz 

Arctvhalrno: fes rsplr»ns. con C Jiir 
gens l.'ille LS-2li.2'2) 

•Vrtsion: le sp e. con C Jurgens lai 
le 13.10 17,23'19..33 22.4.3) 

Avenlino: I .i donn.i di -S.ilgon. con 
13 Gelili (.llle 13.30 15,20 20.»)-22.45) 
D.irberinl: Óii.rndo Enitmie r rniiiiin 
zo, con A. niyth (jII-j 13,20 17.30. 
■20 13 22.431 

C.lpilnl: Le «p'e. con C Jiirgens (al¬ 
le 15.10-17.23-19.55 >2.43) 

Capranlca: OH LlnuH (Proibito o 
ni'lil.irt), con J I emmon 
rapranlilirtla: .M.iniirl.i 
Okso: l.'evaMV di S Onintleo con 
J P.ilarire (.ille 15-IS 23) I0-2'2.4n) 
Europa: flit I imita (l’ro'b'to ai tn-H 
t.iri). rnn J I e minori (alle 15.50 
I7.V» I9..5>?2.'V1) 

riamrna: I 10 Com-ind.iti'entr. con \. 

Ilrynner (.ilio IT.40-17 ."VI 21.13) 
riammrlla: thè MeTen .'lorgon Story 
(.ille 17.30 n.45-72) 

Galleria: Ij» Venere di Cheronea. con 
R I ee 

Imperkile; le pantere del mari, con 
A Frenz 

Maestoso: L’ultima elotenz» 

Metro Drive-In: Ultimo paradiso (do 
r*iment.srIo) 

V4e(ropolltan: On-sr-ani.s p’s'n'e. con 
Il Stann-vch (.sllc 15 V) - 17,10 - 19 
20 4n '22..30) 

Vlignnn: La Venere 4( Cheronea. con 
R I ee 

Moderno; Le pantere del mari, con 
A Franz 

Moderno Saleda: Mir:-e!.i 
New Vofk: l.a Venere di Cheronea 
ron R Lee 

Paris: le jp e. con C Jtirgens (aper 
liir.s .sEe I4.3ii) 

Plara: I drìii*. con V Mor'eon' 
Onaltm Fontane: Il giro del monde 
*n SO g'orni. Con T) N-ven 
Quirlnetta; it rerrh'o ro--.v fVt dei *.'0 
i.s’ie 55.13 ^•,i3 2-1 i3 .'z 4 *1 
Rivoli: Ta e «'mpit'a cr.n D. Kerr 
(alle 15.43 17.33 20 25 23) 

Rosy: Tita-ie «’i NagasaVI 
Salone Margherita: BamW. di Wat* 
n'«r.ev 

Smeralrlo; Min-«-’.s 
Splendore: Belle ma povere, con .'t 
A'tas'o 

Siiperclnema: P'**o'e. con 

0 .Sian-Jfvch ra- e i-> «j - r/.." - i ■ 
23 43 22 ,Vtl 

Trevi: V-<.-i-fe aT Is.-**'» 00-1 .M 

B-:i f.s’Ie (3-in-l7 43-19 33 22 V) 

ALTRE VISIONI 

Airone: Te,(A V-.t'cr'ei e (a rtaltoressa 
Alba: C’è un ser.t'ero rei c'eta. con 

C. V:!Ii 

Atee: Fem-r.’ne 3 voTe. con S. Ko 
sc-'na 

Alcyone: Un» oar'g'na. con Brigtite 
Bardo» 

Alessandrino; R'poso 
Ambasciatori: Cei’iil c*'e deve rrorìre 
di J Dnssin 

Aniene: I 7 assassini, con R Srott; 
Apollo: To*2 !, V’.ltor o e la i5ot;oressa| 
Appla Antica: R-po^o 
Appio: U.na pvrtg na con B Bard--)’ 
Aquila: Il «o'e sorgeri ancora, con 
A Gardncr 

Arennla: I m'sterl d' ItalIyvr.vxJ. c 
I e dire t:cri 

Arici: Carovana verso il West, con 
F. Parker 
Arizona; Riposo 

Arlecchino; La donna de! destino, con 
I Bacali 

Astoria: Iji riotte dello «capofo 
Astra: Sentieri selvaggi. c\>n John 
Wayne 

Atlante; lai diga sul Pac'fico con S 
ATaneano 

Atlantic: Icizzarclta. con 't .AII.i«’o 
Aagnvtus; Città sotto mch'esla. con 
R Calhonn 

AarrUo: Jioli nell’infin.to. con W-l 
liarn Uoidcn 

Aureo; Totò. Vitlor.'o e ta doiloresvi 

Aorora: Il dtavoto nero 

Aosonta: fai notte detto soapolo, eor 

D. .Murray 


Avila: Riposo 

Avorio: Hollywood o morte, con J.' 

1 e*vis 

Uellarmlno; Riposo 
ilclU Arti: Ri^so 

Belvllo: Notti bi.inche. con M. Schei! 
Brrninl: 1 .1 donna del destino, con 
!.. n.3c.ill » 

Dotto: Un re a New York, con Char- ' 
Ics Chaplln , 

Bologna: Una parigina, con Brigitte 
Bardot ! 

Boston: Ita solo grande amore, con 
K Noiak 

Branracrin: Una parigina, con Bri 
gitle n.irdot 

Bristol: L’:i re e New York, con C. 
Ch.iplln 

Broadway; Tarzan e II safari perduto ' 
ralilornl-i- M t» I •« K>»llAplrs* 

con M Monroe 
rapanncllc: Riposo 
Cnsataid: Aviontnra a corte, con A. 
Steel 

Cassio; Il ladro del re. con A. Blyth 
Castello: Scandalo a .MIaml. con B. 
Gr.itile 

Ccnlr.sle: Scandalo * .Mtaml. con B. 

Gr.ihlc 

Chiesa Nuova: Riposo 

Ck-nun.i: R poso 

( ine-Slar- I a/z,irella con A P.sn.3ro 
C.lodio; All.i Invnlicra del n.iVot.ls 
(’ola di Ricn/O; Unj pf)r'u*n<i con 
B R ir dot 
C^'Ionibo; R'iioso 

Colonna; All.i Irontler.a del Dakotaa . 
Colosseo: r):io Inglesi a Parigi, con , 
\ riiii:::u'ss 
Ciilitmbiis; Ri[*o5o 

Cxiralln; I a norin.i S.il>ella. con Silva 
Koscln.i 

Crlsogono: R:i»i-ii 

Cristallo: I .3 dUorlorl 

Degli Scipliinl: Il m<‘ss,iggero del re 

Dei riorciitiiil: R poso 

Del Piccoli: RTposo 

Della Valle: Hip,),,-» 

Delle .Maschere; Il cocco di mamma 
lon A \rt':i.i 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrarre: Il p loti razzo e la 
l'Olla silx'r'ana con John Wavne 
Delle Vittorie; I .1 il.>:irn del rancherò 
..in \ I klvrg 

Del Vascello- l'itoco nella stiva, con 
R 11 IMI.irli) 

Dlamanle: Qii il.-osa che vale, con R. 

1 In l'on 

Dl.ina- Il priricipe e ta hillerta.i con 
M M.snr,>- 

Dorla: l’.inlera hlondv 
Due Allori: | Ih Jelli legione, con 
B I in.- ist.'r 

rdehseiss- (’ è nn sent'ero nel c'elo, 
is*:i C VIII .3 

eden: To'ò. Vittorio e 1.3 dotlnress.-! 
Esperia: Tirz.in e II s.ifarl perduto 
r.spern; Sfnta alEO K Corrai, con B. 

I 30 - istor 
Cocllde: Riposo 

|■vcels|ll^: l’.D’e. .amore e fantasia, 

G I ollohrigidi 

l'arnese: Drango. con J, Chandler 
l'ariiesliia: Rip,>S4V 

Curii: R'iong'orno primo .amore con 
r \Ml.s 

rlamlnlo: I ,i diga sul P.aelflco. con 
.5 M.ingano 

Cogll.iiio- 1 .1 dig.i sul P.icifico con 
5 M 1 n c 1 no 

l'onlana- I a rapino del «ecolo. con 
T riirlis 

O.-irb itelH: I ,v diga sul P,iclfiro con 
5 M 3 n L-a no 

(ìardenclnr: | .1 donna del destino, 
con I Itac.ill 

Ghillii Cesare: Il m.irchio dell’od'o 
C.iri I rotteli 

nisldrii- Colui che dove morire, di 
J Diss'n 

Cio.id.ilupe: R t'oso 

llollyssiMid; loift. Vittorio e la dolto- 

tess.i 

Impero: Il mod-co e lo stregone, con 
,s\ Masuoi.iimt 

Indiiiiu; Giicffn e pice, con Audrey 
I te|ihiiin 

Joulu; I o «cu lo del Falworth. con T. 
(.lirtis 

Iris: I .1 pistol I sepolta, con J Cr.v)n 
Dalla- t (izzirellv. con A Panar»* 

I a rritlcc: Tarzan e il safari perduto 
l.iocliie: -\rri»vilerci Roma, con Re- 

n. ito Rasce! 

Libia: Mondo senz.s fuie. con Iliigh 
'\ailowe 
l.lsorno: Rtt»3-o 

Manzoni: Arrivederci Roma, con R. 
R.iscel 

.Marconi: Io straniero di Storie City 
Massimo: .Maruzzella, con M Allaslo 
,Mazzini: Oper.izlone fifa, con Jerry 
I ovv :» 

Medaglie d'oro: Riposo 
Moiidi.il: I a itonna del destino, con 
i B.ic.ill 
•Nascè: Ri|»*s<i 

.Magara: il cocco di m.inim>3. con M. 
Aren.l 

Nomrnt.sno; Riposo 
.Novncine: L'i«»>la ni-1 sole, con Joian 
l'onlalne 

Nuovo: I-'iioco sullo Y.sngtsè 
Odeon: Lo «cocciitore. con A. Sordi 
Odrscalcbl: le notti bianche, con M. 
Schell 

Olympia: I a d<>nti.i che venne tkil 
mire, roti J Collins 
Oriente; I .1 binda del 10. con Ran- 
ilolph Scott 
Orione: Ri |»>'0 

Ostiriisc; 1 scnz.3 legge, con R. Scott 
Oltavi.nnn I singiilnarl 
llllavllla: Ri|»>so 

Palazzi» Il ctscco di mamma, con .5). 
Alen I 

Palfslrina: t.-i donna del rancherò, 
con \ Fkl'erg 

Partali: f'ringo. con J. Chandler 
Pav: R 

Plaiiflarta- Rvssegtia tn’.e-naztanate 
d. I d■l.-lIm*'^t.^rlo 
Platino- Un solo grande amore 
Pteneste; Il principe e la ballerina 
con .S\ Atanri'e 

Prima Porla; Il fidanzato iH tulle, 
con F Sinatr.i 

Primavera: Come le foglie al vento, 
ron L. n-'C-i!! 

Piicrinl: Arrivederci Roma, con R. 
Pascei 

Quirinale: Coli)! che dg-.-- m-~--!rs -•« 

J r3i,c'n 
Quiriti: Riposo 

R. ldta; pipns.v 

Reale: Un.i parigina, con B Bardo! 
Regina; Sis«t la g'ovane Imperatrice 
con R Schne'der 
Rev: Pirv>so 

Rev: ro'iii che deve morire, di Jutea 
Iii«s'n 

Rialto ItolIywoisT o n-orfe. e»n Jerry 
I e-A , 

Riposo: R.poso 

Bilz: G :erra e pope. con A Hepb-Jrn 
Prima- lui (uir'r.i italle m‘Be frecc'e 
.*-* n Slopfgo-rery 
Robinn; Gente fel ."e 
Sala Fritrea: R pe-wi 
Sala ricmma: H pi>-o 

S. ila Piemonte: P'po«o 
Sala S Spirito: R-poso 

Sala Saturnino; l-m di battagli, 

o. n R II':d~<‘..'i 

Sala Sessorlana; R'tviv» 
vaia Irasponllna: K po«o 
Sala Umberto; L-t gramle prigione 
r..n S S'.l-zev 
Sala Algnoll- Ripose» 

San Frlke- R.po«o 
Sanflppolito; R poso 
Saverta: R poso 

Savoia: Un* r.ifi£r*na, con B. Bardo! 
Sette Sale; Ripoto 

Silver Cine: Classe di ferro, con P. 

I -sceer 

Splendid; Ee-rm re tre yo'.'e. con S. 
Kos-'na 

Sladiom: Telò. V.t*or»o • ta dotto¬ 
ressa 

Saltano; I sogn' ret casselfo. con 
Missarl 
Tevere: R'poso 

Tirreno: I 1 r-e-eora injemta 
Tiziano; P r“'*S'3 

Toc Sapienza: li g-*;”.are <!e! re. con 
! n Ksve 
Trastevere: R poso 
Trlanon: D g .-arie, eoo J Oeian 
Trieste; To’3 V.^or o e 1» iV.-te.res«a 
Toscota; M «’er X l'uenv» nell’orrbra 
rn E M Il-ar-s 

Ulisse: t p<->oeri delEALisVa. con A. 

I ad! 

Utplano: R-po«o 

Ventofio Aprile, fj d-'ga su! Pac-Sco 
co- S .M legano 
Verhano- l.i -pala i—hj;ii*''ta 
Airtos: p p-'<.-i 

VIItnria: To’Z. A'l’or-o e ta dotto- 
re«s * 

CINFAAA che PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE A.G.I.S - F.V.A U : 
Asforla. Adrlaiyv. Archlmed**, Alba, 
Atlantic. Alcyooe, Anso*i|», Amba¬ 
sciatori. Arlstotv Aitnalitl. Arcoba!^ 
no. Barberini. Bernini, Brancaccio, 
Botto. Bologna. Brislol. CapNol. feda 
di Rienzo. Caprank-J. CaprjpAcbetla. 
Cr|staII<\ Esperia, tvcelslor. Erme**, 
Fogliano. Galleria, lodano. Italia. 
Imperiate. Id Fenice, Aloderno. M«>» 
IropoIUan. Moderno Satett». Ode*ca1- 
chl. pjrìs, Ptanetarkx O'-lr'nat», 
Rialto. Rllz. Sala Umberto. S-percl- 
nema, Sas-vta. .Salerno. Siadluin, 
Smeraldo. Splendor». Tnscntn. TT*sS. 
TEATRI: Arti. Chalet. Dcfta Miis*. 
Pirandello, Quirino, RmsM, 9atlrf. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


' DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI* SM Taurini. 19 - Tfl 200.S51 . 200.I1I. 
PUnuLlClTA* nim. colonna • Commrrclalet 
Cinema L.. ISO • Domenicale L. 200 • Echi 
' gpetlaroll L. 150 . Cronaca I.- 160 - Necrologia 
1 m 130 • Flnantlarla Ilanche L.. 200 • Legali 
la. 200 - Rivolgerai (SPI) • Via Parlamento, 0. 


ultime r Unità notizie 


Pi«b 1 d'abbotuunentoi Annuo Sem. Trtm. 

UNITA* T.500 1.900 t.650 

(con l’edtxione del lunedi) S.700 4.500 tJ50 

RINASCITA I.5J0 800 ~ 

VIE NUOVE _ 2.500 1.300 — 

Conto corrente poatale 1/29795 


UNA MANIFESTAZIONE DEL COMITATO DI RINASCITA 

GII Immigrati dal Menoglomo 
flunitl In assemblea a Torine 

1 discorsi di Cullo, Pastore o Mancini - La soluzione del proble¬ 
ma meridionale è condizione allo sviluppo industriale del Nord 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 19. — Organiz¬ 
zata dal Comitato nazionale 
per la Hinnscua del Mezzo¬ 
giorno, si c svolta stamane 
una manifestazione sui pro¬ 
blemi doirimmigrazione e 
dello sviluppo del Sud. Lo 
onorevole Fausto Gttllo, vice 
presidente del Gruppo par¬ 
lamentare comunista alla Ca¬ 
mera, ha con grande vigore 
posto al centro del suo di¬ 
scorso la cpiestione meridio¬ 
nale, che condiziona ogni so¬ 
luzione al fenomeno deH’e- 
sodo delle popolazioni meri¬ 
dionali verso il Nord ed i 
suoi centri industnali, affer- 
titando che, se e.ssa non ver¬ 
rà risolta, saia tutta ritalia 
0 soffrirne. 

Gullo ha così voluto in¬ 
serire il problema dciriin- 
migrazione e ilei suoi vari 
aspetti, che interessano par¬ 
ticolarmente Tonno (dove 
sono affiniti, negli ultimi 
ciucine anni, 120 mila per¬ 
sone), in una visione orga¬ 
nica di progresso nazionale; 
o questo proposito egli ha 
detto testualmente; < E’ vano 
ed assurdo .affrontare il pro¬ 
blema tleirimmigrazionc sen¬ 
za ciucilo della riforma agra¬ 
ria, come vorrebbero il da- 
dronato ed i vari movimenti 
ristrettamente regionalisti 
Le classi dirigenti hanno in¬ 
teresse a disgiungere il pro¬ 
blema degli immigrali do 
quello delle riforme e della 
questione mcridiunale; noi. 
invece, dobbiamo interessar 
ci deH'iino e deirallro, tanto 
più che — nonostante il 
grande esodo di massa di 
questi ultimi anni — la di¬ 
soccupazione nel meridione 
è aumentata, c benché la 
propaganda governativa ab¬ 
bia fatto di tutto per esal¬ 
tare l’impiego di centinaia 
di miliardi, volendo far cre¬ 
dere alle popolazioni de! 
Nord che il Mezzogiorno ha 
succhiato ingenti somme allo 
Dazione*. 

< La verità 6 — ha prose¬ 
guito Fausto Gullo — che 
i governi democristiani han 
no sempre promesso la rifor¬ 
ma agraria generale senza 
mai realizzarla; cpiol poco 
che si è ottenuto, cioè la 
legge stralcio. Io hanno do¬ 
vuto concedere dopo immani 
lotte e sangue versato dai 
contadini, (ihe cosa hanno 
latto le classi dirigenti pei 
diminuire il divario fra Nord 
e Sud, dal momento che fac 
clamo lutti parte della stesso 
patria? *. 

L’onorevole Gullo, soven¬ 
te applaudito, ha quindi af¬ 
fermato che non si risolvono 
i problemi nazionali pensan¬ 
do di mantenere una mezza 
Italia morta o coloniale soltc 
un’Italia produttiva e più 
florida; come la lotta per la 
rinascita viene condotta dal 
lo popolazioni meridionali, 
essa deve anciic c.ssere pa¬ 
trimonio degli immigrati e 
dei lavoratori al Nord. < E' 
pazzesco pensare ad un’unio¬ 
ne di ricchi c poveri del Sud 
contro quelli del Nord: Ica 
alleanza, di importanza na¬ 
zionale, è quella fra i lav’o- 
. ralori del Settentrione e del 
Meridione nella lotta per I.t 
riforma agraria, per l’anmil 
lamento della grande prò 
priclà terriera, cioè per il 
rispetto della Costituzione 
A questo bisogna aggiunge¬ 
re la comprensione fraterna 
per i problemi degli immi¬ 
grati, fuori da quelle ve¬ 
dute superficiali c fuorviate 
instillatc dalle cla.ssi diri¬ 
genti che non vogliono abro 
gare la legge suirurbancsimo 
e che portano — purtroppo 
ancora oggi giorno — un.a 
parte dei ceti medi del Nord 
a consider.are in nn^ luce 
sbagliata gli immigrati >. 

Prima dell’on. Cullo ave¬ 
va preso la parola Fono 
rcvole Giacomo M.-uvini. de! 
PSl. membro della segrete 
ria del Comitato nazionale 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno, il qti.'ilc ha fatto una 
accurata relazione dcll’atli- 
vità generale svolta d.al mo¬ 
vimento al fino di proporre 
le giusto soluzicni. pr,:cr.r:n- 
re le lotte e richiedere l’in- 
teiv’cnto organico dello Stato 
nella questione meridionale 
Egli ha affermato che il pro¬ 
blema deirimmigrazione, l.a 
quale rappresenta un po’ il 
riflesso immediato deU’arre 
tratezza del Sud sul Nord, 
non si può soltanto risolvere 
con la comprensione e la so 
Itdarietà, ma con una diver 
sa politica dello Stato. L’ono¬ 
revole Mancini ha forte¬ 
mente stigmatizzato le varie 
crociate antimeridionalistiche 
condotte allo scopo di far 
div'’entare gli immigrati, in 
vece che le vittime, i respon¬ 
sabili di una certa situazio¬ 
ne. Alcuni accenni ai war- 
pìcmi (dal movimento re¬ 
gionalistico piemontese, il 
MARP), ed alla loro funzio 
ne negativa che assumono, 
assieme al laurismo. hanno 
provocato vivaci applausi ed 
esclamazioni deiriiditorio, il 
quale ha pure sottolineato 
raffennazione che il prò 
del Mezzogiorno aiuta 


no, e che non bisogna pun¬ 
tare sulla carità per gli im¬ 
migrali, ma sullo sviluppo 
armonico doU’economia del 
pae.se. 

In precedenza aveva anche 
parlalo, brevemente, il se¬ 
natore Raffaele Pastore, del 
PCI, il (piale si è rivolto con 
caldi accenti ai conterranei 
residenti a Torino, incitando¬ 
li a contiiiiinrc la lotta che 
già iulrapresoro nel Sud, dal 
momento che da esso hanno 
dovuto fuggire spinti dal bi¬ 
sogno, lasciando terre, case 
e ricordi. 

La manifestazione, che ha 
avuto luogo in un teatro cit¬ 
tadino, era stata aperta dal 
segretario della Camera del 
Lavoro Salvatore Paonni, il 
(piale aveva sottolineato il 
ignificato che rappresenta 
l’ajipoggio dato dal sindaeato 
unitario airinserimento nel¬ 


la vita produttiva della città 
degli immigrati, 1 quali — 
nonostante ricatti ed allet¬ 
tamenti — hanno conservato 
salda la coscienza di classe 
e del loro diritto di citta¬ 
dini; egli ha pure ricordato 
le iniziative locali per porre 

11 problema all'attenzione 
della popolazione e delle au¬ 
torità, poiché tocca sia l-a 
città die la fascia di comuni 
viciniori. 

UNIONE SOVIETICA 

12 milioni di visitatori 
al Cremlino in 2 anni 

MOSCA, 19 — Il governo 
sovietico ha roso noto sta¬ 
mane che (lodici milioni di 
liersone hanno visitato il 
Cremlino da ({uando questo 
e stato aperto al pubblico, 
due anni e mezzo or sono. 


LA TENACIA DELLO SCIENZIATO BRITANNICO CORONATA DA SUCCESSO 

Vivian Fuchs è giunto stamane al Polo Sud 
dove ^attendevano Hillary e 18 giornalisti 

Conversazione radio tra Fuchs e Hillary - Emozionante avvistamento dall’aereo dei trattori color aran¬ 
cione - La figura dell’autore dell’impresa: si laureò in geologia con una « tesi pratica » sulla Groenlandia 


LONDRA, 20 (mattina). — 
Il dottor Fuchs ha raggiunto 
il Polo Sud. La notizia è con¬ 
tenuta in un laconico nies- 
saggio radio ricevuto a Lon¬ 
dra dal Polo Sud alle 2,15 
di stamane, ora italiana. 

LA LUNGA ATTESA 

(Nostro servizio particolare) 

POl.fJ .SUD (Dalla base 
aincricaiia), 19. — Vivian 
Fuchs unii (■ (irriuiiln ancora. 
/” a trciitaciiKiUL’ iitUjlia dal 
l'alo, l/hupazicitza dei f/inr- 
iirdi.sli die (/ut lo attendono 
non ì>uo distofillere lo scien¬ 
ziato hritaaaieo dal suo pro- 
(irannna e dalla sua tabella 
ili € nperaziioti piornatiere *. 

t\'el corso della {domata, 
ep/i ha ese(iitito i consueti 
stadi ed esperimenti sai 
p/iiaeei. ha fatto sostare la 
sua sf/itadra per i pasti e via 
dicendo: tatto come se (pie- 


L'agenxia ufficiosa ungherese 
polemixiu con l’«Osservatore» 

Perchè il Vaticano difende un vecchio arnese del fascismo come monsignor 
Turcsany? — Le relazioni fra Stato e Chiesa in un'intervista di Muennich 


(Dal nostro corrispondente) 

BUDAPEST. 19. — In una 
intervista concessa ai gior¬ 
nalisti nmericani in visita n 
Budapest (un gruppo com¬ 
prendente i rapiiresentanti di 
diverse stazioni radio e quo¬ 
tidiani, guidato dal presiden¬ 
te della Federazione degli 
editori e commentatori, Mar¬ 
cel R. Diiriaux), il vice pri¬ 
mo ministro ungherese. Fe- 
renc Mucnnicli. ha risposto 
a diverse domande su pro- 
hlemi (li attualità. 

A proposito doU’cvenluale 
visita di Radar in Jiigosln- 
via, di cui si è parlato nei 
giorni scorsi, Muennicli ha 
detto: < La Jugoslavia è una 
nostra vicina od i nostri duo 
popoli sono legati da lotte 
.«ecolari contro il nemico co¬ 
mune. Econoniicaniento, ab¬ 
biamo bisogno rimo doiral- 
tro. Ci stimiamo reciproca¬ 
mente o vogliamo approfon¬ 
dire uitcrioimento la nostra 
amicizia. Proprio per questo 
non ci sarebbe da stupirsi se 
i dirigenti dei due paesi, in 
una data da .stabilirsi, si in¬ 
contrassero. A questo propo¬ 
sito, del resto, ci siamo già 
accordali con la delegazio¬ 
ne jugoslava a Mosca ». 

In risposta ad una doman¬ 
da concernente il caso Minds- 
zenty, Muennich ha detto 
poi: «Mindsheiily è un sa¬ 
cerdote cattolico alle dipen¬ 
denze del l’apa. Con il Va¬ 
ticano noi non abbiamo rap¬ 
porti diplnmntici, ma rispcl- 
liaino il Papa capo supreme 
della Chie.sa. Se Egli de.si- 
dera che Miiidszcnty resti 
presso rambasciata america¬ 
na, noi rispettiamo anche 
questo desiderio. Del dirit¬ 
to di ospitalità che l’ambn- 
sciata americana può accor¬ 
dare. non disponiamo noi. ma 
ramliasciata stessa: se essa 
ritiene opportuno accordar¬ 
lo, raccordi pure *. 

Muennich ha d e fì n i 1 o 
< molto buone > le relazioni 
fra il governo ungherese e la 
chiesa cattolica ed ha sotto¬ 
lineato il positivo cor.trib‘*to 
dcll’arcivc.scovo Groesz allo 
sviluppo di quc.ste rehizioni. 

Sulle relazioni con la chio¬ 
sa, sul movimento « Opus 
paci.s > c sul c.a.so Mindszen- 
ty. Fagcnzia M.T.I. ha tra¬ 
smesso ieri, dal canto suo, 
una nota ufficiosa in polc- 
tiiir.T enti un articolo dcl- 
l’Osscrratorc Romano che 
parlava, prendendo pretesto 
dal processo al segretario di 
Mind.s/enty, Egon Albert 
Turcsany. di una < sopraffa¬ 
zione > nei confronti del cle¬ 
ro ungherese. * costretto >. 
tra Faltro. a partecipare al 
movimento della pace. 

La nota parl.a in prinir 
luogo del processo concliiso- 
viai Iv coiuìanne cne ia 
stampa ungherese annunzia¬ 
va ieri mattina: Fcrgastolo 
per il principale imputato, 
{wne da 4 a 10 anni per gli 
imputati che organizzarono 
attività controrivoluzionarie 
anche oltre il 4 novembre 
1956. da uno a due anni per 
coloro che soltanto parteci¬ 
parono a queste attività e 
che hanno delle attenuanti, 
sospensione del procedimen¬ 
to nei confronti di un impu¬ 
tato che doveva rispondere 
di atti di minima gravità. 

E* evidente — dice la no¬ 
ta della M.T.I. — che il Turc¬ 
sany c stalo condannato per 
aiti contro lo Stato unghere¬ 
se o non per attività eccle¬ 
siastiche. Politicamente, il 
Turcsany è ben noto come 
elemento fascista di vecchia 
d.ata. Fu membro, solte' Hor- 
ty, della « -As-sociazionc ite- 
g)i ungheresi risvegliati*, che 
fu uno dei primi partiti fa¬ 
scisti d’Ungheria, ed ebbe 
ccntatli personali con Mus- 
.solinì per organizzare la coo- 


U progresso di Tori- perozione tra le organizza¬ 


zioni fasciste ungheresi ed 
italiane. Personalmente, egi’ 
fu coinvolto nello scandalo 
Trellina del 1930, di cui par¬ 
lò a suo temilo la slaiiipa di 
lutto il mondo. Per la sua 
condotta scandalosa, perfi¬ 
no la Chiesa fu costretta a 
metterlo in disparte e soltan¬ 
to nel 1956 Turcsany tornò 
alla ribalta, approfittando 
(lolla situazione per offrire 
i suoi servizi a Miiidszcnty 
o por prendere la direzione 
di un grupiio contiorivolu- 
zionario. 

E’ strano — scrive la M.'r.I. 
~ elle r0.sserv(itorc, proba¬ 
bilmente dietro suggerimen¬ 
to (li ceni circoli del V'alica 
no. prenda le (fife.e di un un¬ 
no. prenda le (lifo.se di un uo¬ 
mo simile, molto lontano 
dalle qualità immacolate che 


le leggi canoniche richie¬ 
dono. 

La pretesa deirOsseraato- 
re che i sacerdoti calloiici 
siano costretti a far parte 
del movimento < Opus Pa- 
cls * è « ugualmente stra¬ 
na *, afferma la nota ed ag¬ 
giunge: < Si pone subito la 
(lontaiuln; occorre (lun(iuc la 
forza per costringere i sa¬ 
cerdoti cattolici di Uiiglieria 
a predicare la volontà fonda- 
mentalo dì Cristo, la pace 
tra gli uomini? *. 

Infine la nota osserva, a 
proposito (lei «capi della 
Chiesa incarcerati in Unghe¬ 
ria ». olio oggi soltanto uno 
di ossi è sotto custodia: 
.Mindszenty. Egli però non è 
nelle carceri, nel « regime di 
terrore *. bensì nell'edificio 
della legazione americana. 

ENNIO POLITO 


sto fosse per lui un giorno 
conile un altro e non l’ultimo 
della sua marcia prima di ar¬ 
rivare al Polo. 

I,a € popolazione * della 
base americana è improvvi¬ 
samente piu che raddoppiala 
per l’arrivo, assieme a sir 
Fdmtind lUllarg e al con¬ 
trammiraglio americano Dti- 
fek, di un nutrito gruppetto 
di giornalisti e fotografi. 
Oggi si ha veramente l’im¬ 
pressione che il Polo Sud sia 
una stazione climatica inver¬ 
nale e non ipiella tpiasi ir- 
raggiiingihile meta, per toc¬ 
care la (linde grandi e.splo- 
ratori diedero i migliori an¬ 
ni della loro vita, ed alcuni, 
come Scott, la vita stessa. 

iVel suo volo dalla base di 
Macmnrdo al Polo Sud, lo 
aereo < Sepliiac » rosso e 
nero che recava a bordo Sir 
Fdmitnd lìHUirg, il contram¬ 
miraglio Diifck e diciotto 
(jiornalisti itif/lesi ed ameri¬ 
cani ha siirvolato il flauto 
sul (piale Fuchs aveva im¬ 
piantato il campo per la su¬ 
sta dopo la tappa odierna. 
Dalle tende e dalla ealioose 
dello slittone che serve da 
stazione radio .sono sbucati 
gli uomini della spedizione 
hritannica e Ira il loro capo 
e il coiupiistatore deli’Eve- 
rcst si ì‘ svolto un amiche¬ 
vole dialogo sulle onde della 
radio. < Stiamo ultraversan¬ 
do — ha dello Fuchs — un 
tratto di nere molto soffice 
che rallenta la nostra mar¬ 
cia. Arriveremo, perciò al 
Polo, con due ore e mezzo 
circa di ritardo sai previsto ». 

Dopo 1(1 conrer.sazione. lo 
aereo si è diretto verso la 
pista di attcrraggio del Polo 
Sud, mentre i trattori della 
spedizione britannica, dipin¬ 
ti di un arancione molto vivo, 
rimpicciolivano nella grigia 
distesa (questo è in realtà il 
colore dei ghiacci dei pla¬ 
teau polare risto dall'occhio 
umano). 

* Il dottor Fuchs è un uo¬ 
mo fonnidabiic — ha detto 
llilinrg primn che l'crvo al- 
terrusse — io non avrei certo 
saputo resìstere alla tenta¬ 
zione di non dar tregua agli 
uomini, ai cani e ni trattóri, 
pur di arrivare al più presto 
possibile in vista del palo che 
indica il Polo Sud. Fuchs. 
invece, non sì lascia vincere 


nemmeno dall'impazienza. Se 
un uomo può compiere l’im¬ 
presa di traversare l’Antar¬ 
tide, (fuc.sti è Viuian Fuchs. 
ed io sono pronto, come del 
resto sempre sono stato, ad 
(liutario con tutte le mie 
forze ». 

Sono stute (pieste parole 
di Sir Edmund il sigillo de- 
rinitivo all’antipatica polemi¬ 
ca che la * corsa al Polo > 
del neozelandese aveva fatto 
nasrere. La pace regna ora 
al Polo, dunr/ue, c l’impresa 
che le spedizioni coiipiunle. 


britannica e neozelandese, 
stanno compiendo non può 
che avvantaggiarsene. 

Gli americani hanno ap¬ 
prontato calorosi festeggia¬ 
menti allo scienziato britan¬ 
nico che è atteso da un vero 
e proprio comitato di rice¬ 
vimento. Per ingannare l’at¬ 
tesa si è molto parlato, ai 
Polo Sud. del dottor Vivian 
Fuchs. la cui modestia ha 
fatto si che il pubblico non 
sappia esattamente a tutt’og- 
gi chi egli sia esattamente 
e quale .sia il suo « standing * 



l.n .«eloiuiato britannien Vivian Fuchs 


E’ opera di 2 giovani di un villaggio veneto 
il messaggio del prigioniero italiano in URSS 

“Sono in Siberia! Aiutatemi!,, diceva la scritta tracciata su un tronco d’abete - L’albero 


proveniva però dalia Repubblica tartara che dista ben tremila chilometri dalla Siberia 


(Dal nostro corrisponciente) 

UDINE. 19 — Una ennesi¬ 
ma speculazione imbastita su 
un ine.ssaggio elle un pri¬ 
gioniero italiano in Siberia 
avrebbe scritto su un tronco 
(li abete prima che tutto un 
intiero carico giìingcsse a 
Villa Santina, una località 
della Carnia, è miseramente 
crollato. Due giornali d, c., il 
Messaggero Vcuelo e il Gaz¬ 
zettino hanno rivelato clic 
gli autori tiello scritto .sono 
(lue giovani di Villa Santina. 

Come è noto. la stampa an¬ 
ticomunista di tutta Italia 
aveva .scritto che un prigio¬ 
niero italiano, da quìndici 
anni « relegato * in Siberia, 
si faceva vivo mediante un 
messaggio vergato con un pa¬ 
stello azzurro su di un tron¬ 
co d'abete della lunghezza di 
quattro metri, giunto in Car- 
nin. ai primi di gennaio, in¬ 
sieme ad un grosso c.ari- 
co (li legname importato dal- 
rURSS. 

Sul tronco di abete si leg¬ 


gevano le seguenti parole; 
« Sono prigioniero da quin¬ 
dici anni in Siberia. Sono un 
alpinista della Carnia. Aiu¬ 
tatemi ». 

Sin dal primo momento si 
aveva la netta impressione 
che si trattasse di un volgare 
imbroglio; ma la stampa rea¬ 
zionaria non esitò a montare 
la speculazione. 

Cominciarono le indagini c 
si accertò ben presto che il 
carico proveniva dalla Re¬ 
pubblica .Autonoma Tartara, 
che dista tremila chilometri 
dalla Siberia. Questo risul¬ 
tava chiaramente dai docu¬ 
menti che accompagnavano 
il carico. 

Era chiaro che il messag¬ 
gio. scritto su un tronco 
< Tartaro > — come rilev<) la 
(Hlizionc dell'Diiilà delFItaLa 
settentrionale — non poteva 
essere stato vergato da un 
fantomatico alpino, prigio- 
niciu da quindici anni in 
Siberia. 

Di conseguenza, era facile 
d(^durrc che 1(» .«critto era 


stato fatto da qualche pro¬ 
vocatore, nei sci giorni in cui 
i vagoni con il carico di l(v 
gnann erano stati fermi a 
l’ontcbba. Carnia. Geinona e 
Villa Santina, prima di giun¬ 
gere a destinazione presso la 
(iitta Raber di Comcglians, 
che Io aveva acquistato. 

Si trattava di individuare 
Fautore della scritta. A Vil¬ 
la Santina corse voce die i 
lesfionsabili erano due gio¬ 
vani del luogo: costoro ave¬ 
vano vergato il messaggio 
.sul tronco d’albero dalle 12 
alle 13 del 3 gennaio. Nelle 
intenzioni degli autori, quel 
messaggio, doveva rappre¬ 
sentare uno scherzo per dare 
pofKilarità a Villa Santina; 
essi lo avevano firmato Giu¬ 
seppe Sneidcr. con un no¬ 
me, cioè, inesistente, poiché 
si riferiva ad un tale, un 
tempo abitante a Villa San- 
tin.a. che veniva c«»si chia¬ 
mato dal cognome della 
moglie. 

I due giovani, quindi, 
smesso il lavoro si recavano 


ATTO DI PI RATERIA DEL GOVERN O FRANCESE 

Catturata una nave jugoslava 
che portava armi al Marocco 


ORANO, 19. — Unità della 
marina da guerra francese 
hanno compiuto un vero atto 
di pirateria, catturando, ieri 
pomeriggio, al largo deUa 
costa algerina, il mercantile 
jugoslavo « Slovenija *, che 
trasportava armi al Marocco. 

11 mercantile — un'unità 
moderna di circa 15.000 ton¬ 
nellate, registrata nel porto 
di Fiume — è stata condotta 
in serata nel porto di Orano; 
qui. stamane, sono state 
sbarcate dalla n.ave casse di 
armi per circa 150 tonnella¬ 
te, mentre un cordone di po¬ 
lizia e di truppe impediva a 
chiunque di avvicinarsi al 
molo. 

Le autorità francesi h.an- 
no giustificato il grave ge¬ 
sto con il pretesto che le ar¬ 
mi, se consegnate ai maroc¬ 
chini, sarebbero ^i finite 
nelle mani dei partigiani al¬ 
gerini. 

Lo < Slovenija > era (diret¬ 


to a Cas.ablanca ed a New 
York, allorquando c stato 
fermato dai due avvisi-scorta 
francesi « Cassard > e « Ka- 
byle * i quali Io hanno co¬ 
stretto a dirottare verso 
Orano. 

La nave, che ha già ri¬ 
preso il suo viaggio alla vol¬ 
ta del Marocco e degli Stati 
Uniti, è stata varata nel 1951 
a Fiume ed appartiene alia 
società «Jugoslav line». 

* * * 

BELGRADO, 19. — Negli 
ambienti portuali di Fiume 
si dichiara di aver mante¬ 
nuto il contatto radio con la 
< Slovenija » ma ci si rifiuta 
di fare precisazioni circa la 
natura del carico trasportato 
dalla nave. La Jugoslavia ha 
normali relazioni diploma¬ 
tiche con il Marocco ed ha 
stipulato con tale paese un 
accordo commerciale. Da 
tempo risultava che le fab¬ 
briche d’armi jugoslave era¬ 


no in trattative per la forni¬ 
tura. ad acquirenti maroc¬ 
chini, di armi leggere e di 
alcuni tipi di cannoni di me¬ 
dia gittata. 

Fonti diplomatiche hanno 
dichiarato che ci si può at¬ 
tendere tra breve una ener¬ 
gica protesta jugoslava alla 
Francia, basata sul fatto che 
la « Slovenija » seguiva la 
sua regolare rotta verso un 
porto marocchino, con un ca¬ 
rico sulla natura del quale 
Parigi non ha il diritto di.| 
metter bocca. 


r.sploslone in una fabbri¬ 
ca. — A Bay town (Texas), 
l'iia violenta esplosione, se- 
guit.i da un incendio, si è 
verificata in un fabbrica di 
gomma. Sembra che si deb¬ 
bano deplorare numerosi fe¬ 
riti e, foi^, anche qualche 
morto. 


in serata alFosteria. nel cen¬ 
tro del paese dove raccon¬ 
tavano agli amici il loro 
.scherzo. Uopo qualche gior¬ 
no, F8 gennaio, la notizia 
della .scoperta del messag¬ 
gio, fatta a Comcglians. ve¬ 
niva co.sì riportala e mon¬ 
tata dalla stampa nazionale. 
1 due. per timore di qualche 
punizione non denunciavano 
il loro < .scherzo > alle au¬ 
torità sicché l'episodio ser¬ 
viva ad .nlimcntarc la cnm- 
p.agna sui presunti prigio¬ 
nieri in URSS cui lo stesso 
governo ha voluto d.are il 
suo contributo nella lettera 
al presidente del Consiglio 
delFUnionc Sovietica. 

Ma il « Messaggero Ve¬ 
neto » c il « Gazzettino » con¬ 
fermano .sì che i due giovani 
di Villa Santina hanno scrit¬ 
to sul tronco d’albero sovie¬ 
tico; che essi lavorano in 
una segheria vicino alla sta¬ 
zione; che essi hanno trac¬ 
cialo un messaggio dalle 12 
alle *13; che alla sera sono 
andati a raccontare la loro 
bravata alFosteria. Tuttavia, 
.secondo questi giornali. Fa¬ 
zione dei due giovanotti, sa¬ 
rebbe arwenuta non il 3 ma 
F8 gennaio e il loro mes- 
.saggio non sarebbe quello 
attribuito all’alpino fantoma¬ 
tico, ma un altro ancora. 
Questa tesi appare però co¬ 
me Fiiltima scappatoia per 
giustificare una campagna 
cui gli stessi due giornali 
hanno contribuito. 

.ARNAl.no fl.AR.\CF.TTI 


Comemoroti 
R. Luxemburg 
e C. Liebknecht 


primo segretario dclln SED 
Walter Ulbricht, e lutti i rai>- 
presciitanti del Fronte nazio¬ 
nale e del governo. Grote- 
wolh ha rievocato l’opera dei 
due gloriosi combattenti del 
movimento operaio tedesco e 
la loro preziosa eredità di in¬ 
segnamento e di lotta raccolta 
dagli attuali costruttori del 
socialismo nella RDT. 


Improvvisa 
sostituzione 
del soprano Mancini 

B.ARI. 19. — La direzione 
della stagione lirica ha do¬ 
vuto sostituire improvvisa 
mente il .aprano Caterina 
Mancini per la replica della 
«Norma*. La Mancini, che 
aveva .sostituito nella < pri¬ 
ma » la Meneghini Callas — 
costretta a disdire, come 6 
noto, l'accordo con la dire¬ 
zione del PctruzzeUi. i suoi 
impegni a Bari — c stata col¬ 
pita da un forte attacco in¬ 
fluenzale. Canterà in sua ve¬ 
ce il .soprano Aurora Lintura. 


come scienziato. 

Vivian Fuchs è nato da fa¬ 
miglia tedesca emigrata in 
Inghilterra, ha frcciuentato 
l’università di Cambridge, 
laureandosi nel 1953 in geolo¬ 
gia con un tesi pratica sulla 
Groenlandia. Per preparare 
la tesi, Fuchs aveva preso 
parte ad una spedizione in 
(pielFisola immensa, pubbli¬ 
cando poi un lavoro che an¬ 
cora fu testo in materia. 

Dopo la laurea, il giovane 
geologo eseguì studi di geo¬ 
logia in Africa e ancora in 
Groenlandia. Nel corso della 
seconda guerra mondiale, ha 
combattuto nell’esercito in¬ 
glese, congedandosi al ter¬ 
mine del conflitto con il 
grado di maggiore. 

Dal 1947 al 1950 fu capo 
dei servizi geologi delle isole 
Falkland e in tale qualità or¬ 
ganizzò e diresse ima spedi¬ 
zione nella penisola antartica 
di Graham, dove rimase bloc¬ 
cato dai ghiacci per due anni, 
senza che ia nave appoggio 
potesse soccorrere lui cd i 
suol compagni. 

Fu in quel periodo che 
cominciò ad accarezzare Fi- 
dea di attraversare l’.Antar- 
tide per via terra, allo scopo 
di studiarne la struttura geo¬ 
logica e di svelarne quello 
che è forse il più grande mi¬ 
stero; sapere cioè se si tratto 
di un continente, o di duci 
isole n addirittura di mi ar¬ 
cipelago imito dai ghiacci 
che ne ricoprono la siipcr- 
ficìc con spessori medi di 
ditemilaciiK/uecento metri. 

I lavori dell’anno geofisicol 
internazionale gli hanno do¬ 
to l’occasione sperata, ed egli 
è attualmente a capo della 
spedizione del Common¬ 
wealth, articolata in due di¬ 
stinte « sottospedizioni >; la 
britannica, guidata diretta¬ 
mente da lui, e la neozelan¬ 
dese, guidata da Sir Edmund 
mUarg. 

II dottor Fuchs ha moglie 
e due figli, che vivono in In¬ 
ghilterra, presso Cambridge. 
Se gli riuscirò di attraver¬ 
sare l'Antartide, egli avrà 
compiuto una delle imprese 
più grandi che uomo abbia 
mai compiuto nel campo del¬ 
le esplorazioni, e avrà por¬ 
tato un grande contributo 
lillà conoscenza di cjiiestc 
sterminale terre, per la mas¬ 
sima parte del tutto inesplo¬ 
rate cd ignote. 

Dal 1774, da quando cioè 
il capitano Cook, un inglese, 
scoperse l'Antartide e si spin¬ 
se oltre il 71 parallelo, ben 
poco si è scoperto circa la 
struttura, le condizioni at¬ 
mosferiche. l’orografia di 
questa regione del mondo 
sulla quale si stanno sempre 
più appuntando i non disin¬ 
teressati sguardi di molte 
potenze. 

Nella sua impresa Fuchs 
ha accanto uomini di tempra 
eccezionale, tenaci, duri, si¬ 
lenziosi. Ed ha l'aiuto (ora 
riconfermato appieno) di un 
uomo che. pur molto diverso 
da lui per temperamento, gli 
sta degnamente a pari .sul 
piano delle qualità morali e 
di carattere. La grande dif¬ 
ferenza tra Hillaru c Fuchs 
sta in fondo soltanto nel fat¬ 
to che il primo è innanzitutto 
uno sportivo, mentre il se¬ 
condo è soprattutto uno 
scienziato. 

.MAI.COM MCDERMOTT 
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Seconda spedizione 
italiana 

neirHimalaya ? 

BOLOGNA, 19. — Dopo la 
prima grande spedizione alpi 
nistica extrauropea. che valse 
airitalia la conquista del K-2 
Il CAI organizzerà in un pros¬ 
simo futuro una seconda spe¬ 
dizione sulTHimalaya per la 
scalata, a quanto .sembra, del 
Dhaulagiri «mt 8.110), una vel 
ta ancora inviole’a. 


STATI UNITI 

600~MILA 
DISOCCUPATI 
REGISTRATI 
IN SETTE GIORNI 

NEW YORK, 19. — In 
quasi tutti i settori dell’in¬ 
dustria americana continua¬ 
no i licenziamenti in massa. 

11 ministero del Lavoro ha 
emanato un comunicato, il 
quale precisa che tra il 5 e 
FU gennaio, sono state pre¬ 
sentate negli Stati Uniti più 
(li 600.000 nuove domande 
di sussidi per disoccupazio¬ 
ne. E’ questa una cifra re¬ 
cord negli ultimi 8 anni. 

Anche le notizie che giun¬ 
gono dalle varie parti del- 
ITnghilterra indicano che 
negli ultimi mesi si è verifi¬ 
cato un aumento della disoc¬ 
cupazione in quel Paese. 

J. S. Stewart, organizza¬ 
tore per la Scozia orienta¬ 
le dei sindacato degli edili, 
ha dichiarato che questa ca- 
t(>goria deve affrontare « la 
più grave crisi mai prova¬ 
ta dalla fine della guerra ». 
Egli ha addossato la respon¬ 
sabilità di (piesta situazione 
alla politica govcrnativ’a. 


BIELORUSSIA 

Calorose accoglienze 
di Minsk a Krusciov 

MOSCA, 19. — Radio Mo¬ 
sca ha annunciato che Kru¬ 
sciov, Primo Segretario del 
PCUS, è giunto oggi a Minsk, 
capitale della Bielorussia. 
L’emittente sovietica ha ag¬ 
giunto che Krusciov si è re¬ 
cato a Minsk < in occasione 
del conferimento di premi a 
lavoratori agricoli », eil ha 
precisato che, al suo arrivo 
a Minsk, il Primo Segreta¬ 
rio del PCUS è stato salu¬ 
tato da tutte le personalità 
della Repubblica Bielorussa 
cd acclamato da migliaia, di 
persone al suo passaggio at¬ 
traverso le strade della cit¬ 
tà. Durante le cerimonie al¬ 
le quali Krifsefòv sarà pre¬ 
sente. saranno conferite me¬ 
daglie e decorazioni a più di 
4000 contadini. 


SIRIA 

Kwotly e Suborno 
per il <( piano Tito » 

DAMASCO. 19. — Secondo 
notizie non confermate. Sukar- 
no (giunto oggi da Belgrado) 
e il presidente .siriano KwatJy 
avrebbero discusso la po.ssibili- 
tà di convocare una conferen¬ 
za dei capi di governo dei pae¬ 
si neutrali per esercitare pres¬ 
sione sulle grandi potenze affin¬ 
chè esse stesse avviino negoziati 
ad aito livello sui problemi 
mondiali. 

Le prime notizie su una con¬ 
ferenza del genere erano trape¬ 
late ieri sera da Belgrado, dove 
Suknmo era o.spitc del presi¬ 
dente Tito. Tali notizie dice¬ 
vano che Tito avrebbe solleci¬ 
tato l'appoggio dei paesi neu¬ 
trali per indire tale riunione 
e che avrebbe scritto a Nehru. 
a Nasser e al primo ministro 
della Birmania XJ Nu per chie¬ 
dere il loro parere. 

Secondo le notizie che cir¬ 
colano a Damasco questa sera. 
Sukarno e Kwatly avrebbero 
detto di - appoggiare entusia¬ 
sticamente- riniziativa di Tito, 
sebbene le fonti ufficiali sì sia¬ 
no rifiutate di dire se essi 
hanno affrontato questo pro¬ 
blema. 

Le ste.ssc fonti hanno peraltro 
detto di essere a.ssolutainente 
rnvorcvol: ad una tale confe¬ 
renza ad alto livello che ve¬ 
drebbe riuniti : capi di governo 
deirind-.a. Birmania. Ccylon, 
Indone.sia. Egitto. S’ria c Ju¬ 
goslavia, 


Ciu En-lai visiterà 
Egitto e Yemen 

IL C.AIRO. 19. — In una 
trasmissione in lingua ara¬ 
ba radio Cairo lia annuncia¬ 
to che il primo ministro ci¬ 
nese Ciu En-Iai ha accet¬ 
tato un invito a visitare lo 
Egitto nella pros.sima prima¬ 
vera. L’annuncio — sempre 
secondo radio Cairo — è sta¬ 
to dato dall’ambasciatore ci¬ 
nese al Cairo, al termine di 
un colloquio col presidente 
Nasse r. 

Si apprende inoltre che il 
segretario d e 1 l’emiro E1 
Badr ha annunciato che il 
governo yemenita ha invi¬ 
tato Ciu Èn-lai a visitare lo 
Yemen dopo l'Egitto, e che 
tale invito è stato accettato. 


Inghiottito un bambino palermitano 
dalla melma di un fiume in piena 

Il povero piccolo era caduto in acqua sporgendosi troppo da nn ponte per 
recuperare delle arance trascinate dalla corrente — Le ricerche della salma 


P.ALERMO. 19. — Un bam¬ 
bino è precipitato stamane 
nel greto del fiume Greto in 
piena dove è stato inghiottito 
dalla melma. 

La povera vittima dell’or¬ 
ribile disgrazia è Antonino 
Birride. di 7 anni, figlio di un 


ncndo imprigionato dalle ac- senti sono riusciti a convinEe- 
que melmose. 1 suoi compa-|re il povero oadre a desistere 
gn:. axtcrriti sono scappati cdldal suo mutile tentativo, 
uno di essi è andato ad awer-! - 


BERLINO. 19. — Decine di 
migliaia di cittadini del set¬ 
tore democratico hanno par- 
toc.p-ito «tsm.ine ai!."» solenne 
commemorazione di Rosa 
Luxenburg e Carlo Liebknecht, 

I berlinesi hanno dato luogo 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa contro la riaffermata po¬ 
litica di forza del governo di 
Bonn c in particolare contro 
il rifiuto opposto recentemente 
da Adenauer alle proposte di¬ 
stensive deU’Unionc ^vietica. 

Nel cimitero dicdicato ai ca¬ 
duti della lotta antifascista, i 
cittadini, convenuti da ogni 
quartiere anche del settore 
occidentale, hanno poi ascol¬ 
tato il discorso celebrativo pro¬ 
nunciato dal primo ministro 
Otto Grotcwohl. presenti il 


sscatore della Borgata di S. ! fuoco. 


tire una guardia giurata addet¬ 
ta alla sorveglianza di quella 
zona portuale e questa ha te¬ 
lefonato subito ai Vigili del 


rasmo. ! In serata i tentativi per il 

Sul luogo della sciagura si. recupero della salma del, 
sono recati reparti dei vigili! bambino sono stati sospesi. i (juard.a. la mostra della de- 
dol fuoco muniti d; attrezza-! dopo affannose ricerche prò- portazior.c e delia Resistenza. 


A Verona una mostra 
della deportazione 


VERON.V 19 — Si è inau¬ 
gurata. nel Palazzo della Gran 


ture speciali por lo scandaglio. 
Le ricerche por il recupero 
della salma protrattesi senza 
interruzione, sono rimaste fi¬ 
nora infruttuose. 

La disgrazia è accaduta 
presso la foce del fiume dove 
il bambino si era recato as¬ 
sieme ad alcuni compagni, per 
tentare di recuperare da unj 
ponte aiutandosi con delle 
canne, le arance che. staccate 
dal vento, sono trascinate a 
valle dalle acque del fiume 
in piena. 

A un certo momento n ra¬ 
gazzo, sportosi eccessivamen¬ 
te, ha perduto l’equilibrio ed 


trattesi per lunghe ore e rescjche documenta alcuni fra i p.u 


vane dalla particolare strut¬ 
tura del greto del fiume. Ri¬ 
sulta infatti che nella loca¬ 
lità in cui è caduto il bam¬ 
bino esistono profonde fos.se. 
alcune delle quali a caverna. 

Una scena straziante è avve¬ 
nuta quando gli scandagli 
hanno portato a galla una scar¬ 
pa e il berretto del piccolo 
Ant3nino: il padre del bambi¬ 
no, persuaso di poter recupe¬ 
rare propno in quel luogo il 
corpocino della sua creatu¬ 
ra, si è tuffato ripetutamente 
nel fiume, senza purtroppo 
riuscire nell’intento. Soltanto 


è precipitato nel fiume, rima-* dopo molte insistenze i pre- 


drammatic: ospctt: della^ lotta 
contro il nazi-fasc-smo. V’erona 
fu l'estremo soggiorno in Ital» 
di molti italiani deportati nei 
campi di prigionia c di elimi¬ 
nazione tedeschi. 


tl FtlF.lio KFlfUI IN dtretlore 
• •'.•«••tini ■1lrrii«<rr rr«|k. 

l'trillc bI n M-»- Ufi RrglJllo 
Stampa dr! trihunale di Ro- 
ma In dal» 8 novembre 195^ 

L'UnliA «utortrzaUone a glonnale 
murale n 4903 del 4 gennaio 19^6 

StahlIim»-nto Tlpograflco G-A-T-C. 
via drl Taurini, t» — Roma 









